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!L DISCORSO DI TOGLIATTI A GENOVA ALLA FESTA NAZIONALE DELL’UNITA’ 


Partecipi l'Italia alla svolta in corso nel mondo 
avan zando sulla via indicata dalla Costitu zione 

L'inizio della liquidazione della "querra fredda" è il più qrande successo delle forze democratiche negli ultimi anni - La distensione deve aprire all'Italia 
nuove prospettive di progresso - Appello alla difesa delle libertà costituzionali contro il totalitarismo dei dirigenti democristiani - Fanfani e i "paracadutisti" 


Leto il uMo scatonoi-^i 'il tutti i p:ie.-i o. una Conloreu/.i dei dirigenti dietm le tiu.di i e.uii dei 

(I l d sioibi) vìic n toni- .iiiehe ."'Ul nostro, anzi. aj)er- dei 4 jdù ;;i-andi Stati dc'l «candì itae.'t iiupenaliiti a- 
luiijno rullitiro Tu<j!'u:tt tamente «iù .si faceva baie- momlo allo .svopo tli iniziavo viebboto dovuto dettar legge I 

nave davanti al po|)olo (|ue- mui conver.-jazione v di rag- ai |>oi>o!i di tuttn l’univej.so. 
a c.ciiDca, (U!,i 1 a IO lai jij,n;,efia. Hicoulate le vi- giungere, attravev.-o eonver- Oggi .-onn c.unbiale le co- 
.loituic at:iiuntn. ininaceio,-<> dei militari ^azitmi e trattative. vi.'Ultati ouelle che noi chiedeva-^ 

i.’ la i)iiin:\ tolta, vjt’.idini americani in Fiancia, in Ita- t.ili .su eiii {xuo.-.-t* os.seiv fon- <>'>, ui patte è gai avtemuo 
ui Genova, amici, compagni, lia. in Afric.i; le oiganiz/a- data la p.iee, un.i pace iiei- e m p.iite- .mcm.i avvena. 

(|Ue( ,■ eiJi Iloti ^‘oni lìiilituri iiranieie che manente per tutti i putidli.’ t>eidie. ne -.i.mio .>uun. -d an-J, 

incidente die mi colpi nel .'Pmgevano in Kitte le dire- _ di.i av.mti i)er una nuova 

co. 111 / 11 ) del 1 m.iggai a T'ie- 2 ‘oni i loro tentacoli, il lin- VlttOnO 06110 pOCC (dPii/mi.si). 

. :e, c l.i pinna volta cne Jii- guaggiu o gli alti di una poU- • 1 di-igenti ilei più gi.mdi 

uiveiuo ad uiii gn.iirie ; - tira di aperta provocazione Come irri.-ero, allora, a St.hi del mondo --i mimo meon- 
Ilio.LO popola.e, "che iiWil- aHu giioria che si .-luccede- i .sapientoni che pontili- ti.hi, hanno tiovato il muda 
li 1111.1 paiola a m.i-'-'C di vano m modo patuo.^o. Allo- e.inf) dalle colonne d<'i gioì- di mi/iaic tra di loro discu- 
i.i Mitili .sDont.Ui.viiu iiie l'ac- la. ogni volta che ci ritmi- nali dell.i grandi; hoi.ghe.-.ia -sioni i* t:.illative con spinto 
) all altoniu alle inòune ilei vanto m assemblee come line- reazionaria! Come ineeu» e nuovo, di lecipioc.i eomi'aeii- 
iio.siro i’aiUta, inuveiuenii sta. pruno nostro dovere era imprecarono a noi i ilirigenti sionc. e con imo slorzo di .iv- 
(i.i tutta una citta, da tutta di alfcrmare che un peri- del partito tlella democr.izi.i vicinamonto. E immediala- 
mi.i iLgiom-. i.ippie.'iiitanli colo grave incombeva sui po- crì.'tian.i, della sinpaldemo- mente, fincubo della guerra 
111 tutte le legioni del no.'lro poli di Europa o del mondo rrazia, d<*gli altri pattiti ita- è .-tato altontanato. Oggi, non 
J’.jia-e. E sono lieta che que- intiero. Era di denunciare liani! Sembrava chi* agitas.'i- v i sono più guerre iiel mon- 
-ai avvtmga a Genova, mia ciuc.sto pericolo e i lesponsa- mo parole prive di .'Cnso. clu* do, non vi .sono piU paesi 
Liità natale; .-ono hett/ che bili di e.-..so. cliiede.ssimo c oe a'.-urde. ■‘"barge .s.ingue iii cmi- 

(i'.ii-'lo avveiig.i nella le.-la Oggi hi situazione in parto F.ravaino dei giui't.ife.'te! Ititti armati, e anelie l.i fair.i- 

n. i/.iuiiale ui tiuel gr.inde già è cambiata, in parte è Eravamo, per o.-.-i, una voce gerata guerra fiedda di una 
.iiuinento di inlormazione, in via «li ulteriore cambia- che gridava a vuoto nel d«’- l)arte del mcindo — «lei l’-.on- 
lu etiuc.izione e di organizza- mento, laisciato parlare i fai- serto. IMa. non si dovevano do imperialistieo — contro 
/ione dell.i cl.i'se upeiaia c ti. Vi rifortlate «lUando noi. ciiiefloif' que.'te co-e! Hi.'O- r.iltra p.iih*. contio il man- 
(.el |)oi)olo, die è d no.-tro |)or mc.si e me.'i. or.^ono aldi- gnava inv<'C(' — dicevano — do sociali'la. anelu’ «lue'ta 
quoUdiauo, l’Uint(i\ sono lieto ni anni, andtuuino vaecoglicn- andare avanti con una « po- incomincia ad «‘S-'t'ie alilj.in- 
L he avvenga «ini daviUiti ai do firme di « a.^a in ca.sa. tli litica di foiv.a », organizz.in- donata, .sl.i per Unire. (Ji'-esto 
I .i(jpie.'ent.mti delle valuro.-e uomini, tli dtmne. di giovani do rima tlopo Faltra. neil'Eu- il graiule fallo nuovi) tiri m.i- 
ni-.e-tran/.c liel pollo d: Ge- e di vecchi per rivendicare rt)[)a e nel inondo intiero, mento Jtre.sentc. mi •‘in doli 
iiov.i, da pochi nicai u.scite prima il tiivictti lielle armi "empre nuove posizioni miti- Inaino concentrare r.itlenzio- 

o. iU.i e.oic.i lotta ilei 120 atoiniehe. poi die si riunisse tari e di guerra, trincerati ne. per cajiire come -ì è prti- 


g.oMii con la quale hanno tli- 
Je-o le loio liberta .sindacali 
(i'pp!(iii.si>. davanti agli ope- 
!,.i delle ofiicme nietallurgi- 
die e .Mcierurgidie dì que.'ta 
/oa.i. imiHguati ancora tiggi 
.Il ihui eombaUmienti per 
dite.-a del loio lavoro, dei 
loro dii itti, del beiios.-ero tU 
tutta J.i citta, di tutta la le¬ 
gione eui appartengono. Ma 
■ opiallutto sono lieto clic 
quello avvenga in una a^- 
. L iiibloa che vibra tU tanto 
(.itole e entusiasmo. nelKi 
tiua.e si iCnte hi pre.scnza di 
fiue elementi che mai devo¬ 
no state sop.uaii; il popolo e 


i.titto o che cosa significa e piniono pubblica europea e compiendo. Milioni e ticcino dell'um.niila -i ime., i... 
quintli quali sona ■ compiti del mondo intiero, di milìtmi dì tionnt' e tli uo- la continuazione di un.i i. 

die si ixmgona in questa Una ribellione si è prò- mini lianno Jiscoltato e com- litica che .-t.iva P'nt.indM tn - 
etiova .situaziot/e a noi. ai dotta nett’animo eli milioni ivit'-o la J^arohi tli ehi tJifen- to il mondo .'iiirodo q, n , 
ì.ivoiatorì comunis.i o focia- e eenlinaia tli milioni tli uti- dov.i l.i pace, a.scoltatti e com- abi-'o .'Pavento-o. 

l. .-ti, e a . tutti i combattenti mini contro hi minticcia die ine-n hi tlenunci i tii coloro i l\'r.-iiK) iu‘g!; .Sta:; Ln.' 

jh't l:i causa de'la libertà, lo guerre in corno in Oriente (inali pi'tqiar.ivano avventure d’Ainei ic.i, m tiuella c.e <• 
.Iella pace. e che hi guerra frigida che si spavt'nlo-o pe,- U genere u- -tatti, e die tuttora e hi i it- 

-•V duo (lomaiule. dunque, cotuliica contro il mondo .so- m.um. tadolia di ei.coli .’-e.i/.. ti n. 

vciieì cercare di ri"p.>ncU*rc. cinli.'ta, facevano gravare so- ’l’utto tiue-lo, tima'i. è avvt'- lautori di g'ieira, d- tt" i 

Pmclié il mut imeoto del.: pia l’avvenii'e dei i>oiM>li. mito non solo m Italia m;i «'<) a un (CSto punto, ne .'ta.- 
'iiuji/.ione internazionnlo . è Quo.sto è il motivo fontlamen- m tutto d mondo. Nel Giap- nietie pubblic.i. una ci' ;l.. • 
.ivveiiuti) e che co=.a signiA- tale, la cau.sa inima di ciò pone, jsic.-e die h.i conn.'ciu- proìonda clie aqn. i.a i m < 
i . 1 ? Questa è la prima do dio è avvenuto o di ciò die to gli sleniimu firovocati dal- modiiii a.'ione del eo’ -o 1-. i 

m. md.i. K l.i .second.i, ei ri- stava a\\enen(lo nel mondo, le e.-.plo'ioni atomiche, deci- tK)ht;c.i ertela con i(c: i ino 

gu.iida in modo pili diretto. Di qui è derivata una lotta ne di milioni di uomini e di ‘^V" ^Lrigetiti ; - 

ugu.iul.i il moti.), la m'-ura por la ilistensione interna- donno lianno dato hi lo*u tir- li-tici di quella na/.'tu*, i' i 
Iti CUI ia nostra patria, l’Ita- zionale e t)or la . p:*^’*'-' ^'‘i uui in un plebiscito imponon- .settan.me pr.m.i e . ' si 
!i.i, ))aitocij)a a (iutv.lo prò- hanno partecipato masso hi- to, jior hi su.i port.it.i inter- ■.iunis.-e a Clme\;M lauma- 
cosso di distensione nei rap- voÈilrici. popoli o governi. mizionale. per chiedere dio lenza dei capi do.le dui g: ni- 
1)01 ti mteniaz.ionali. ^ una nuova politica \enis-e di potetize del nifindo, n* /.. 

Ter quollo che riguarda le li nOStrO COntrj’butO iniziata.'il cui line fo.sso quel- Htati Uniti d’Ameriea ’.-) 
eau.se di ciò die è avvenuto i , lo di impedire iH'r semine to maggiore (ietu> l’orchi.o lm ■ 

.sarchilo shagJiato ritenere Noi siamo fiori, con la no- r'ho alcun jiopolo avc.sSe a su- ^oiiisMoro compiut-3 delle m i- 
die si tratti solo del fatto stra ininterrotta campagna biro i mas.saci i. dio il popolo no'.re di difesa ;n‘..af.<a, 

dio qiialelie uomo di Stato |)or la pace. f)or cliietlcte Tiri- giappono.-H* subì .alla fine dot- Venne .simulato, eonie -i : . 

L.iiiuji.i-iLiiL-- f;uii.n.i .1 LiKii.p iii-i L.L-.i...... .... ........... .... ...... - . del mondo occidentale abbia tcixlizione delle armi atomi- rultìma guerra. •*' quo.sti c.lsì. 1 attai-.o a-. 

lare i fai- serto. Ma. non si dovevano ciò imperialistico — contro , ' ^ , mutato ,l .suo modo di pen- che, e xivendicaro Ununcon- In- una lontana'città del- territono amern-ano d.i pi.t- 

.n/i-. I/.I.i.L/ 1 /..-/. iii^,i-l f iiir-. n ii-ti. ......t.,. il 11 , . 11 - - A .'are. Senza dubbio vi .sono tro ti'a i .dirigenti delle ' jiiù l’Orienle • asiatico, a Uan- .aerei venuti d.i cui .s i l'’'., 

uomini di Stato tlel mondo oc- grandi jiotenze • del : mondt). dting. • in Indonesia, rappre- armati di bomlie atomiclie e 

cidont.ile die hanno modifì- siamo'fieri di.aveix; eome-eo- .sentanti di decine di Stati del- teriiioiuic.ean. Venne o'din.- 

fato il loro modo di lieinsarc. munisti- e , corno' partigiani rA-sia e deH'zVfrica-abit.iti d i la dilo-s.i cont'.o que.-to .it¬ 
ili procedere c di agire, ma tlell.T paco, dato il no.stio in- centinaia di milioni di nomi- tuanovri*. ..<• bene 

i motivi per cui lo hanno fat- gente contributo a quella tra- hi. si sono riuniti e pronun- ricordo dura ;odo 48 o;-,-; cs,- 

to sono da ricercare in un sfortnaz.lone della .situ.Tzionc ciati nello .ste.sso sen-so. prò- bo le 48 ore. lo st.ito nia.'gm- 

profondo mf»vimentt> deiro- internazionale che .si sta oggi clamando die ffuelhi parie cniatio un comunic.i'.o :r. 

. ". ■ ■ ■ CUI (liceva che le lorze ce ; 

" • - = — - - — ■ I ~ I.. , I — ■ 11 . ■ i.ii. i ■ — V ìpot-a:icamente avevano dite- 

CAPITOLANDO DINANZI ALLA PRESSIONE DELLA REAZIONE INTERNA ED INTERNAZIONALE in 

------— ----——--- , , . riportato pien;i vittoria; f.r- 

_ _ _ _ ■_’ ' '__ li gli attacchi orano .st.iti r--- 
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PERO N HA ABBANDONATO IL PO TERE 

Il dittatore cede il posto ad una giunta militare che apre trattative con i capi della rivolta - Caos in tutta 
l’Argentina - Morti e feriti a Buenos Aires in scontri fra peronisti e dimostranti, • L',,ex^presiderite è fuggito ? 


1 ' partito. Qui è pre.sonte d Po tpinflro giorni di srnigui- bordo di mia delle ntiei delta cnstitiiila dai geiicraiì Emilio vo di UurntiH Aires, ha pnr- 

no'lró p.irtito, qiie.stà avgn- ««.«li combattimenti, la guerra flotta minacciosamente schic- Forchcr, Carlos Winh e Angcl lato alla radio, per .'a nrnna 

• Liaiiii.i di (.oi'nbatlènti il cui ciuile argentimi è giunta oggi rata dinanzi a Buenos Airc.s. A/aiiai. Il prima atto di go- rotta da (luanda è sorto il 


j'o st.ite .sop.uaii; il pooolo e liUENOS AIRES, 19. — Do- dei ribelli, che trasmette da to da una •< giunta militare n. lico tl'Argeniìna r arcivcscc-i smesse dalla fadio di Puerfo 

1 ' parlilo. Qui è pre.sOnte d P<) (funflro giorni di stingili- bordo di mia delle nani della costituita dai gencraii Emilio no di jBucho.s Aires, ha par- Relgraiit 

no.'lró p.irtito, qiie.stà avan- nasi combattimenti, la guerra flotta minacciosamente schie- Forcher, Carlos Wirih e Angel lata alla radio, per la nrnna I giornali di Buenos Aires 

• Liiiuii.i di (.oi'nbatlènti il cui cinile argentina è giunta oggi rata dinanzi a Buenos Airc.<!. Manni. Il prima atta di go- roltn da (luauda è sorfo il dnvana grande rilievo ai co- 

C'Miipilo è di tracciale la via ad un epilogo non dissimile ha risposto tuttavia con mi ri- verno di questa giunta è sta- dissidio tra lo Stato irgenli- mnnicati ufficiali. Il giorna- 

oer la qu ile avanza il moto da quella che coronò nella finto. » Sarà accettata soltanto to mi appello radiofonico e no e le alte gerarchie reli- /,. perotiista La Epoca, clic re¬ 
ni * emancip.tzione della ebis- scorsa estate la guerra civile la resa inrnndizionnUt », ha tutte le forze regolari affinché Viose, per invitare il popolo ca sotto la testata h' parole 

.oper.iia e del popolo. Qui. guatemalteca. Sotto la pres- dello l'emitleute, la quale ha cessassero le osliliià coniro i " nel nome ili Gesù Cristo n u organo della rivoluzione na- 

' .iccolti attoiiu) al no--=tio par- .sione della rivolta militare, quindi invitato il generale Lu~ ribelli, ed un appello a pte- alla » paci/ica-ione ». E' sta- zionale », pubblicava una 

:i'<, .-Olio i i.ippre.sentanti di Peron ho capitolato, e, la- cero a recarsi a bordo della sti ultimi perchè si nttvstas- anche confermalo che il mandielle nella quale si di- 
:.it‘i gli .strati bociali di que- sciando senza risposta l'oppel- nave ammiraglia jicr forma- sero sai territori da loro con- Venerale Lacero ha rassegna- cova tra l’altro: u II moyiincn- 

.'..1 g'-.mde città, di questa lo dei sindacati, che si di- lare direttamente l'acccttazio- frollati, attendendo l'esito di le dimissioni: i ire niif— to sedizioso, come tutti i inn- 

;ulu.si;e rc.gionc. Qui noi rhiaravano pronti a gettare ne di tale ultimatum. trattative per mia tregua- Al- mri che formano In giunta nimenti che jmngono in pcri- 

., n’.i.iino. hi modo più vivace ij loro peso nella lotta, si e Dopo questa prima presa di le 17,'JO, radio Bueiio.; Aires sono quindi gli unici deten- colo l'economia, il lavoro c 


., n’.i.iino. hi modo più vivace iJ litro pe.so ne 
< h.- .lUrove. runità del po- 

pnlc) e del partito, quella ii- 

iiiià che .=empre deve c.si- ■ - - —- 

.-(• \'oglia:no e.^.sore in ■ - — — i 

di ademiheu* ;u nostri "i 

LM'Ml'.ti. =Oj=j 

La jorza del PCI ---■ _ 

tju..;i:(‘ volte mi senio chic- =^CJ-Ì— ■■ -i 
i.e.e. (lU.iiitt' vt,!le voi stessi ■ / 

\. -aiete sentiti chiedere - 

(|ii .'a s'mo ì motivi iwr cui —— -/ 
m It.dia (iiie.sto no.-Uro fiartito ■ . ■ - -t 

IMii.uni.-l.) ee.'i grandemente — — - --4 
.'I è sviluppato. Ila messo ra- ——■ " 

LUCI fo.'i iiiolontie nella no- ■ . ' ■ — 

.società, c nonostante che 
, 1.1 uieci anni si impieghi con- --—1[ 

1 li; e.'St- un repertorio, di- -\ / -•-A 

;ei. ;.dtinato di strumenti di —Y3ip3P3IS 

}.'. ..-ecuzione e di opprcssio- ^ 

n- nostante questo e a -- ~ | 

imrerviiz., di ciò che avviene. —CAMTIAR 

i.nchf in -^illri p.iesi d’Euro- - • l/AU 

1 -, L.mtinua a crescere man- 
tane le ,-ue posizioni, le a!- ^ —j 

hug.i. J.i .-entire .sempre più -y c*' 

. t- iiutort".ole la ji.'opria y 

\ic, (a!>i>’au.d), .*t 

.\ c.iio;,) cne ci fanno que- ' . : ... —• 

1 (i)ni.;n:i:i abbiamo una V C 

r .... ii'jio't.i d.'i daie; que- - **^... —L r 

^ .r. \ .<':u* rXTc'nè gr.izit: ■■ ■ - t 

; it.'i ti^'i no-t.i unii- 

e d'ci n'>.'tri (|U.,(ir;. ao- 
I :. iDUto s;.,hil.re t;a li ^ q r 

)'r;;‘.itii, la opcr.ii.i e il Ictn 

! c.ci legami che non *» Il • 

I-t'--')',/) piu e.-'Cre .~}>ez/,)ti. ■■■hhhhmmh 

Q.;,--!i legami --i .sentono 
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^MONTEVIDEO^O 

Èva Peron = - =^ 
(La Piata 

^àp3èl 


^9f*3ni 


(ari del potfre in Argentina In dignità delle nazioni lati- 

iio-iimcricfluc, è paonto. Cor- 
MnnifpcfilTlnnf sono dollari, forse sterline, 

maniiehiazioni articolo dei- 

L(i pojiolii iinit’ aellti co- lo stesso giornale, intitolato 
pitale, finn a questa tiionii'ti ” Ore di riflessione >», affet¬ 
to ri.spnrmi i',i dalla guerre mavn che la ritforin delle for- 
cirite 111(1 1' nata ila 4X or*' regolari era certa, e ag- 
soito la s)xi(lii di Damocle del giungeva che la confedetazio- 
bombardaiii’ i r,, aernnav'ile ue del lavoro era comunque 
ha accolto ’.i'ti questi avve- pronta a difendersi con lo 
niiaeiiti con > mozione, nin le scioivro generale c con la lot- 
Ivgyi sull» • Ito d'assedio c la armata, nel caso che .sì pro¬ 
fa coiitiiiu 'i tiri poteri di fila.ise un successo dei ribelli. 
polizia, a.s ;» I ■‘afa eoa .'igu- /j, ,m radioiìiscorsn, il se¬ 
re dalla ))>.' I giunta miti- yrelario generale dei aindn- 
fare, le Itati > impidito in culi peronisti, Hugo Di Pic- 
uii priiiitt !■ ■ )/o di iiianife- affermava che « tutti gli 
.stare ITI 'i . • sia.si modo « operai combatteranno con le 

1 .1 armi e con qualsiasi mezzo 

ni, la cal'ii'i ■■ .info tuttavia . ' * _ . , 

rotta da un • tiianifcstazioii" ’u loro potere». Voci secondo 
aitf(peroni.M, non ostaco'.n- le quali il presidente esami- 
ta dalla f»t i t. »• dolio ree- ^ 

zinne di grue - fjeroiK.-m. che <«*onUnu« in ,. p^.. 3 col.) 



Peron li -ini-tr.'i) eOii il gcn. Lurrro, suo fedele 


ore, erano .state sunicien’: — 
•secondo i calcoli — perchè, a 
cau.sa di quelle poche boinh * 
che avevano potuto e-vsere ìsn- 
ci.ite, 21) milii ni di imcn u. 
.ivec-ero trovato !a morr,-. 
Que.s’a terr.ficante n"'*..-;,) 
giungeva dagli Stati Un.'i eli 
.•\merica )X)chì giorni r , 
che .si Tinnissero i Q'ja;;r • 
Grandi a Gine.ra' K (( a.^n, 
criylo detor'iiiiiia-.-e. .anciie !.•; 
(|Uel pae-e. nuovi orien:.cu¬ 

ti tlL>iro().iji(tie nubblic.T. ne ■ 
dii alleile d.iir.Americn. co'- •• 
(l.n tutte 1,> .altre parti (]••'. 
mondo, venne una .spint i i,e'- 
.'O la ricerca di una niiov.a po¬ 
litica internazionale, che .'V;- 
va non a prep.ar.are nU')Ve 
giiorre. ma a prcp.ara.-e e 
g.'iiiizzare una pace nerria- 
nente per tutti i psipoli. 

La politica dell*URSS 

Non liimejatichuimo. 
che ment.'-e maturav.i cu.e-' » 
nuovo or.onianieiito delia o.'m- 
nione pubblica a c.i; iu> . 
.ivnnguardia della cl:i.';e o c- 
’.Mi.a, abbiamo d-ito il na.-':-, 
potente centributo. •. j è 
t.a ima forza eons.apev'u.. 
qu.ale ha .'P:n‘.o ia .sr.-.:..r; .a,- 
internazionale i. er.=o ; 

(id:e:ni -viluppi. Que-'.i ; •••- 
za consaiievole è .'4 .t.i s- 

-.1 d.il grande Sta;.) .-oci;,.;-*'!. 
d.iirUnione Sovietica, i- -'ru . 
espressa dulia grande Ke-m''.- 
hhea popolare cinese. 

Stati democr.at’ci 'K'-.r. r- 
orientale. I dingen:; . 

que.sti paesi han.uo 
re tutto ciò che e'a r.. 

.ifTinchò sulla v i l;-?! ■ - 

/continua in 6. pi:.. 1. c»! i 


ha liato i 
scontri. 

Gli invilì-! ' .^ono dir nu ■ ' 
ti conflitto '■uiato dinanzi 
alia seti» '!• ' ■ AUeciiiza no- 
polar» ua .• • tUr.ta. l'o-gn- 
iiizza-tot"' adri.dica rld- 
l'ala destra , •ranista, t cu' 
membri, lii.ì'i ti a guardia fi¬ 
line sfaz'ote rat/io ista’Iatr 
nella sflf. iiannu aperto d 
fuoco contri, .gruppo nt 

Civili che » fi' )'■'( *li impc.ro- 
iiirsi dell ci'ii' tenie. Si ^ono 
avuti iiiorit '■ forti». 

Ed «tc»<. gli aree, 

niifieiiii liviìn I attillata 


riotenf il 


< -:i -t tieoix.no .-entire d,me.-s»» con tutto ri san go- contatto radiofonica, gh aWe- In onci.-ato rh,. .a giunta 

• M'to r.ellc- K'"te; .-i tie'von,'h''’'’""- i/O .'Orre del paesi e niinmii si sono succedwt a avra accettato le trattative • v r,i'ò* 


Fanfani a eoUoqnio con Segni per indurlo 
ad ab bandonare gli impegni costitnzio nali 

Moro e Tamni roicacciano di dimettersi se la Camera respingerà i loro emendamenti sui tribunali 
militari - Prossimo incontro Gonella-Di Vittorio per gli statali - Domani la Camera riprende i lavori 

I L'oii- ,S«-gn». ricnlrulo .i Ro-jlavnri con il ilibaltitn sul hi-1 rivfiulii-azioni dello .litro o ilo- 1 giu lioi doll.i ('.orto V.,-;l.u-u.)- 
n).i ieri ni.ittin.i cIjII.i Sanie-jlnncio degli esteri, e in que-lgoric di >;.utali.- >. ò .ivu’.i ii.do. il pruii ) \l.-o 


diffusa, eh-' nl-rr'nlm’ ^ Inziou» a di fidare delle „ r.o-ì ììommi pomoriggìo. infatti, iilu.i/Ìonc intcrn.urion.ilc o I.i so; c riteiig.) — h.i .igg.'jnt.s Ih j.»: Vim.udo n„.i .(utH-v. f.m - 

i capo d ctr„ ' i» ' " ./ '*1 ‘ i ri'ìv f'iì.-i- e Tf hdenzio.iC n fra-U.i Canicr.i rìprcmlcr.i i suoi ncccssil.i di nn.i nuova polì- \ it’ori.i — oh, iin.i sono dnrovolc Sog-ii vj S., -l;i,--’ 

1 capo diinettersi. e de p'-ri a. n cordone attorno mia .oae del, e „ eTtìiiv 7i.> 1 1 n i 'n n 1 n i - • ^ -.s.?,, 


o ì! p.ir*:un in Uaicì '^:rìirraii^ franKtni Lu- riri .>»<'/• j/i. prwft di or/nnn di r/u-j 

I. i>,;)ólo ..'')b..i u:ui /..ii-L-r'». Mii://s-rro della difesa- che avevano nnmvci m di iragliairici ?i .^ono o,.sj)o--.i i»;. 
(l.'i sf.r.p'Y e li gii..;.i 'U.G \elln mia qualità di capo di mettersi, e rie' p»r? lu.ojro corrinue attorno niin .«fciic d«'l| 
• ozu.:., il ,1 ix-polo. " di ih- tor:e di repressione — poToiii.da. Iintino p^ec'.ii.-> parìavicnto, delle banche •• 

f';,» è neccs-.ino .-,>p ..'.tu:- detto — dofm l utti- , questa soìazionr co-tiruzio- degli edipei pubblici. fìe»*or-j 

;) .'vuenci nei momenti in »')firiim con il quale gl? in.-or- nate .. .Sempre .lecon io il pre- tr rii fanteria moiorizznta rin-f 
e.u -i m~ep..r.',n') e --i com- hnìiiin minarcinio di boa:- sidente, quals,asi .^soluzione forzati da ariigiieria si sono\ 
meno, r»'! mr.nfio e nel p.ie- bardare la capitole, ho sen- cosTtruzionale ^ran bbc ora im- schierati dinanzi ai palazzo'. 

g nói tr.-^isffi-nir.Z’.oni. '• dovere di invitare i ca- po.c^iòù,-. acche » la Co.snru- del governo. Poiiiia a ca-j 

i-titm-corso nuovi iripportilP* del i’onmeiuo nroliizio-ì zioiir e la >pr;e devono pas- vallo e carri nrinan hannof 


i/sol., degli operai vola CGIL 
nel Cantiere navale di .Seislri 


: ".a gli .S'.'.ti. nuove 'tr; 


• i.ario, ni nome del gr:iernle|.«are in .seconda linea dinanzi : fatto altrettanto siiìia Plaza] 


. '.'.ri.ro .al pregre-so deli’umn- Peron, a ]jarti cipare nella se- al supremo interesse della «n- rie Mayo. Comunicati irasnirs 
; • ! r>'Zg: ó uno di questi de del ministero dell'e.'erci- zione .. rd arbitra della sinta~lsi dagli nìjoitarlanti hanno ri- 
is-.o'-erti.'Ru'ord.ate r» .inn’ lo a negoziati d.Tetti ad eri- :ione riere riiveninre /, I unico | •-('’ria'o alla f.»,p»’az,one eh' 
r-’. ih period') cupo dei tare uno spargimento di .\an- forza di statura adeguata: lei le norme por lo stato d asse- 
P';iTi »..\emi .-.nticomunist' Qui •• i forze armate Peron ha eou-lri^o — coprifuoco, divieto a. 

-ure'du’i .alla di^grazìnta Al coniunirnfo dri qei.ern- c'u.so con un npjicHo nII()iogni n.^seirbrnniento ri; pii ri» 


ncccssii.i ri: un.a nuova poli- \ itton.i — oh, iin.i sono diin-volc Sog-ii vj h., *1;),--’ 

tivM interna. oiivor...i/i.> q p'olinua i.-i f u i-; piovi.' roduoo .hi’l i ui 

IK»po il diti.iltit») sulla po- ’.itorobho la o,)mpo%i/.i.>;io do! | C;'; joial'r.c.Mo. Fa.aia-r.j hr - 
lilio.a estoni, ohe oocupcrii .d- ,a*nfli!l.> dotenninatosi tra l.i for...> -ui ;av,an dolio * N.va- 
cunc sedute. 1.1 (himcra <lovr.’i r<>:nniiv»i.>:io i.ilorpir!amon(a- vel..-. K,ju.pvss^ aia in p.-itu'-t 
.iifrontaro l'os.iuio del bilancio re c il govormi, »• laouiiori'hÌH'.paro abu; i d. lawo osDov-io 
delta pubblic.a istruziono. E una 'oluzlono v',>iK'<*ni.i:a ,to.la ilounr follo :J.rv;:ivo> oho ’i 
■luosto renile ancora più urgen- vcrtonz.i sC.grLterui doui.x-risi.aaa a.aia 

le la soluzione della ({uestione Infine la questione dei tribù- mipa.-'.iro ai gover.-'i ,;.'l hai-s 
dei professori, ch’è poi la que- nati militari s-irà .anob'tsssa tì- ver doterminarno i' l'.s.adiz;,)- 


GENOVA, 19. — Si sono chiusi qu«sta ««ra (Il •erutini d«lt« j'tionc dclha scuota n.azionalc n.almcnlc a'Tronlata datl.i C,i- i.irno l'i.a.l.r./zo. O-iattro s.i- 
•Iczioni «voftesi in qu«»ti «lorni al Canti«r* Naval* di Swtri insieme. Or.t si dice mera, in scshite anfimeridi.ir.e tvhbero st.ito lo prino!;'.i:: .qu-- 

p«c il rinnovo doUa Commissiono Intorna. I risultati eonfor- f"® Sei?ni riceverebbe gioss'sli .-ho dovrebbero .avere inizio a!- stioni sollevato da Fanfan : 

mane la fiducia cho i lavoratori ansaldini riponcono nolla ‘ rappresentanti del < Fronte >.! I.i fine ili qnos'.i sottimani. un.i l.imL-nto’a por i! vja,'g'o 

3QIU. l'orKanizzaziona cho ha d.rotto lo loro «randiooo lotto ancora non vi 4 nulla ehc|Sobl>cnv' c risolta > in sevli' tvx'- li Nonni in Cin.i e per *e sue 

«n la parola ò'ordino doli unita oporaia. Alla lista doJla FIONI autorizzi a credere che il duoinioa. con ì noti cmenvlamonti visilo non solo ai T'.-vss!,i 


■•.‘o-;-, e'*" tlor.ile demiocri- le Lucerò, che la radio (i;j' pari fica. -one ». du,- fiersone, chiusura dei lo- %ono andati, infatti, J06f voti oporai pari al 79.4 par conto; jOava-Vanoni .abbia mut.ato I.i Moro, qui la facs-oixl.i è più ie!!a Ropuhb’iv-.i. ma .ipohe i 

' 1 ,'i^.T del 1948; e poi gli .unni Buenos .-lirc.s ha ira.smessoj Poco dopo le IG. è seguito cali pubblici — restano l'i alla CISC 663 voti pari al 17.2 por conto, olla UIL, infino, 136 jsua negativa impostazione del ,-he mai aperta in sefe poli- ■segni e a M-irtino: la rloMo- 

'i-- d.-s’. , 'i.ie—di Co^en uumcfi iriinrcrro'iaiìienie. coiij laununcio che l'intero go- vigore voti pari al 3,4 por conto. Tra sU impiotati i risultati sono jprohlema. l*n fatto nuovo e ri- fìe.t e p.irlament.iro : s.irà .in- -t.i .-he ■s.-ini ;,o';a ’a ,-]ue- 


;'i-- d.-s’. , fi.IO"'.-) di Co^enr^umcfi iriinrcrro'ianicnie. coii\i annuncin cne liniero go- vigore voti pan ai por conto. Tra sii implosati i risultati sono jproiiicma. t n laito nuovo c ri- tie.i e p.iriament.iro : s.ir.i .in-j't.i ene semi ;,o';a ’a ,-]ue- 

nu.Pd.i s-^irbr.nv .1 che il fin-1 lurerrat’t di pochi minu:i c verro Peron si era dimesso e In serata, il cardinale San- stati i sasuenti: FlOM; 224 voti, pari al 32,7 por conto; CISC; j levante, invece, è stalo regi- zi. ine.»,- primi di'iriRt. deit-’^-”-.' 1. •.d,e » s en-vii- 
gol. , gue.T,. .si0S;c per con grande rilievo. Ir, rndioìche ti itolerc era stato osnin- tingo Copello. primal’' caito-l,28a voti, pari al'Sl.l por conto; UH. 122 voti, pari al 17,2'. Islrato ieri 4 proposito deliclpatti .igr.iri. doll'olczio.u- >!oì 1 latu,-.); i M «ro-1 .iv i..ii j^e 1 
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c( L'UNITA’ 


l.'ibunali militari; una rilta- 
ililii avvcisioiie a una soluzio¬ 
ne deinueiatica del prolileiiia 
della (lorte Costituzionale; la 
richiesta di un accantona¬ 
mento della nuova legge mi¬ 
neraria. 

In breve, il passo di Kanfa- 
ni presso Segni avrebbe dun- 
(’iie eonrennato e rinnovato 
lineila manovra a cui da tem¬ 
po si assiste per imprimere al 
governo, e jiiù in generale al¬ 
ia situazione iiolìtiea, ijuclla 
i|iialiliea/ione di tipo seelbia- 
110 che in pratica significa di- 
seriniina/ioni, non attuazione 
delia (iostituzione, indirizzo 
( 1 onomico-sociale sulla base 
degli accordi .Malagodi-I-'.inta- 
iii, eliiiisnra > antìdenioerali- 
la e (piindi contatti con l’eslre- 
ma destra economica e politica 

Proprio ieri « Il .Messagge- 
10 » ha altacealo aperlamente 
Segni e Martino per gli incolt¬ 
ili avuti con Nenni, incoili ri 
i Me secondo i| giornale «iran¬ 
no destalo una certa picoecii- 
pazionc anche in ambienti di 
oililo lavorevolinentc disposti 
nel giudicare razione di go¬ 
verno s. Sempre secondo il 
s Me ssaggero s colloi|ni dì (pie- 
slo genere, c normali i|nando 
l'-isle lina opiaisi/ione cosliln- 
/ionale, rappresentano ini siii- 
loino di sha oda meni o nella 
■ itlna.'e sitna/ioiu italiana, che 
a sinistra e a destra \ide 
'i-hieiale lor/e d iehiaral a meli¬ 
le ani iilemoeral ielle . . \ par¬ 

ie il tallo che è facile ravvi- 
'.II e in c|ni‘slo attacco 'ni ri- 
loriui sia pure imlircllo alla 
jiolimic.i contro la l’residen/.i 


LA CLASSE O PERAIA TORINESE HA INIZIATO UNA ST ORICA LOTTA 

La riduzione delPorario di lavoro 

chicista dalla E'IOiVI al monopolio FIAT 

-—---—--Non si lamentano vittime 

I termini della rivendicazione: 36 ore settimanali per tutti gli operai direttamente legati al . ritmo della macchina^ della linea, della produzione a catena - 

e del forni - 40 ore per tutti gli altri lavoratori del complesso - GII operai delle Ferriere salutano con entusiasmo la decisione del sindacato unitario corrispondente 


Itcpnhhiic.i, i- chi.iri» 
alili) limi è che nn 
pel' un rìtnrmi alla 


clic 
ap¬ 
ri s- 

' I c a ir.ini icmniiIIismii d:i <.iiia- 
s'inl' c < 1.1 imalcdiic.ili > (cn- 
■ nc hi scritti) nn'agin/ia dcl- 
.'.I c I linci ni razione .> democri- 
.1 i.iu.i ). 

(lir.-.i I;i (|iicsl iiiiic dei Ici- 
hiin.ili milil.iri, rinsìsicn/a ili 
l.•lll.lni presso Segni perché 
poiig.i .ili.i (iamcl'.i la i|ncsl lo¬ 
lle di tiililcia si .spìcg.i lìn 
!ioppo lacilinciilc; si lealtà, 
|ie;- l'.iiifani, dì vincolare po¬ 
lii le.imcnic lutili il giivcrnii li 
lina soluzione clic è all’opjio- 
•-IO degli impegni eosliliiziiina- 
li di .Segni e delle .siilleeila- 
/ioni del Presidente’della Ite- 
pniihlic.i, eiiine niielie delle te¬ 
si siisleiinle dai ileniiicri.sliani 
di c eiineeniraziune » e dagli 
slessi parlili minori. SeeDiilli) 
aldine nolizie, priin.i messe in 
giro e poi priideiilemeide 
‘'neiilile. .Moro e Tavìiini avreh- 
iu ri) addirittura iiiiiiaeeialii di 
dimettersi se la (àmiera do¬ 
vesse respingere 1 loro pro¬ 
getti nntieo.sliliiz.ionali, e a 
loro volta avreliliero ehicsiii a 
Segni di poi'i'o la (|neslioiie di 
lidileia. 

Serivc in priiposilo il « Di- 
li.iltìto polilieo> nel suo ul¬ 
timo iinmero: «Ad un |ii'iiiio 
muiiieiilo nini bi può non re- 
- t.ire stupiti (I: ll’o.stiiiazione 
di .Muro e T'aviani. Il fatto è, 
.1 iioslri) avviso, elle anehe gli 
" 11 . -Moni e Taviani non con- 
iciìiiiio grande im|iortan/a al- 

1.1 i|nesti<ine dei triliunali mi- 
lil.ici; ina la assiiniiino strn- 
nieiil.ilniente ai lini della o|ie- 
1 . 1 ,'ioiie iioliliea ehe .si pro- 
pmigono: i|nella di una (|na- 
litic.i/ione eentri.sta e anlico- 
miiiiist.i deirattnale governo», 
(ili e.s|ii>nentì di «iniziativa», 
piosegne il setiiinaiiale, temo¬ 
no che la i|nalilicaziune del go- 
vernu avvenga .su una linea 
l.ile che rovesei Pei|UÌIihi'io 
interno del governo stesso a 
l.iviire dei «eiineenlraz.ionisti»; 
e vogliono, iiivefe, che avveii- 
;.,a SII una linea eonforine alle 
• < hi.ire simpatie» che e.ssi nu¬ 
li oiio |ier < la linea seelliiana, 
ikll.i (|nale, in ogni mudo, aii- 
<.|iie.ino un ritorno». Osserva 
i'itine il giornale che una così 
i.iftinata iiinnovra unii tiene 
i>crò eontu del fatto che, og¬ 
gi, raiilieomutiismo c l'offesa 
iill.a (àistitiizione sono una 
cirl.a iiiiiinritaria ; ricorda lo 
'.chierainento su c|lic.sli» pro- 
hleiii.i della starnila ili ogni 
liildeiiz.'i. dei reiiilhlilieani. e 
i'i ii.irlieolare dull'oti. (ìoiie'- 

1.1 ; e infine eoiielude: «Lo sles¬ 
so .Se.gni tollererà a lungo di 
|iii-derc ogni auloiinmia e di 
I sseiv rieiiiididlo uiriliterlio 
liello schema fallimentare «lel- 
1.1 polilic.i Srellia - l'aiif.-iiii? 
'I rnp|io favorevoli sono le sue 
c.ule pi'r crederlo». 

In effetti, le notizie dicono 
che roii. Segni avrelilic ieri 
iili.idilii che non é intenzione 
lU] governo porre la quest ione 
ili fiducia sul prohleina dei 
i.ghniiali militari: e Patif.iiii 
:ii, .IV rchlie preso alto. 

Oltre .. l'ant.ini. Segni 

Ji.i ricevuto .-incile il iiii- 
iiislro digli interni Taniliroiii, 
forse per discntcre delle ri 
forme eie!tornii che i partili 
minori e Segni vorrehbero por- 

l. irc r.Tiiidameiile avanti, men¬ 
tre Fanfani avrelihc ieri rhic- 
slo rtic vciig.iiiii Lisciale a 
dormire l'iirsc si è anche par- 
! ito in questo colloquio del ili- 
s,-orso che Tambmnl h.a tenuto 
il'.rnenica, imn solo per dire 
lite nelle amniìnislrazioni co- 
l'Minali non si licvc ji.irlare di 
Ji'-Iilica, ma l'cr :illspiearc 

m. icgiori interventi dei prefitti 
Ut-Ila vita delle amministrazio¬ 
ni (letlive: di quei prefetti di 
mi ]a Fostituzione prevede la 
' ippressione, e di cui Seelba 
’i.i f.illo un tale uso che non 
si ea;)isce corre sj ooss.i auspi- 
r.iriic uno piò inlcns.s eo-ilro 

.int'i-imiiic loc.ili. 


TORINO, ly — eli o/)CT«i 
(Ielle Ferriere in uii'affnlldtd 
n.s.si'mhlea hanno accolto en- 
tusidi>tica>uentc la proposta 
della FIDICI torinese di dar 
inizio alla vertenza por la 
riduzione dell’orario lavora¬ 
tivo a parità di salario. Nell 
corso della riunione è .sfata 
letta e approvata la iconenfe 
lettera inniato dalla FlOMi 
alla Direzione della FIAT: 

Il Da tc-in|)o iu“ll:i .starnila 
na/.i(in;ile, come in Conve¬ 
gni .siieciali/zati, è in cor.so 
lina disciis.siono — che esce 
(lai eainiio dei lavoratori, 
|)er iiitei'e.--s.iie tecniei, eco¬ 
nomisti, o|)inione pubblica 
— .sulla nece.ssità o .sulla 
lio.ssibilità di attuali-, nel- 
l’iiidustfia italian.i, provve¬ 
dimenti di riduzione del- 
ror.'iiii) di lavoro n ilarità 
di retribuzione, Cìenerale si 
è manile.stala la convinzio¬ 
ne i-lie qiie.sta misura — la 
(luale costituisce una rì\en- 
(iu azione stori(-a del movi¬ 
mento .sinilaeale interna¬ 
zionale — avrebbe una 
enorme iniluenza iiositiva, 
.sia |)er il miglioramento 


delle i-ondiz.ioni morali e 
materiali dei lavoratori oe- 
cuiiali, ebe jier determina¬ 
re un incremento della oc- 
euiiazione. - ‘ 

Il D’altra parto Fesperien- 
za .storica insegna ebe le 
lireoccujiazioni degli indu¬ 
striali per la leali/z'azione 
di un mutamento co.sl pro¬ 
fondo delle lire.stazioni dei 
lavoratori nella durata del¬ 
la gioni.it.i o della setti¬ 
mana lavorativa, per (|uun- 
to ragionevoli, sono state 
tuttavia smentite dalla real¬ 
ta: la riduzione (leU’orariu 
di lavoro a ilarità di sala¬ 
rio, lungi dal gettarli nel 
disordine rindiislria, ha co¬ 
stituito una spinta poten¬ 
te al progre.s.so industriale, 
alla espansione della pro- 
tluzione, all’avnnznta della 
toenien, eontribuendo, col 
miglioramentu (lolle condi¬ 
zioni dei ' lavoratili 1 occu- 
liati o i-on una più larga 
oci-upazione, a (|uel ixiten- 
ziameiito del mercato di 
consumo elio è, in ultima 
analisi, la condiziono indi- 
sponstiiiilo per lo sviluppo 
dell’induslria. 


ave 

zioi 


I lavoratori protagonisti 
delio sviluppo industriale 


Il Naturalmente ciò non 
significa ebe la riduzione 
deU’orarii) di lavoro a pa¬ 
rità di salario po.ssa e.s.sere 
attu.'ita in qual.siasi condi¬ 
zione. Cosi, airindomani 
lidia lino della guerra o ne¬ 
gli anni siu'Cos.sìvì, quando 
bisognava sanato le gravi 
ferite del conflitto, rico¬ 
struire e riorganizzare l’in¬ 
dustria, potenzitiro e rinno¬ 
vare gli impianti superan¬ 
do i più gravi ritardi nel 
progre.s.so teenico, i lavoi-a- 
iori hanno ben c-ompieso 
rho questa misura soci.ile 
tanto importanti; non pote¬ 
va atlu;irsi, ina si dovevano 
dedicare tutti gli sforzi ai 
bisogni inuni.-diati della li- 
i-ostruzione. 

•I Tuttavia oggi rindu- 
slria, non in tutta la sua 
estoiisionc, ma soprattutto 
1.1 grande industria ha com¬ 
piuto notevoli Irasforina- 
zioni o si presenta in con¬ 
dizioni ben diverse da quel¬ 
le degli anni della ricostru¬ 
zione. Vi è stalo nel Paese 
uno sviluppo industriale 
non organico ma denso di 
contraddizioni, tanto che, 
dopo la ricostruzione, Jib- 
biaino registrato crisi pro¬ 
fondo di singolo aziende o 
di interi settori produttivi: 
in generale, però, i più forti 
gruppi industriali hanno 
ratforzato lo loro posizioni, 
hanno potenziato c rainmo- 
dernato gli impianti, hanno 
riorganizzato e pianificato 
organicamente nello loro 
aziende la produzione. 

Il Noi rivendichiamo di 
fronte al Paese la funzione 
decisiva ilei lavoratori in 
questa situazione, in cui da 
una parte — operai, tecni¬ 
ci e impiegali — sono stati 
prolagoni.sti di tutti i pro¬ 
gressi. moltiplicando ì loro 
sforzi per la espansione 
della produzione e per il 
priigresso tecnico, e daU'at- 
tra parte si sono battuti 
contro le crisi, gli arretra¬ 
menti, le smobilitazioni, 
hanno pagato di persona 
con la perdila del posto di 
lavoro, rivendicando con le 
foro lotte una politica di 
sviluppo organiti» e gene¬ 
rale deirindustria. 

Trasfcrmazloni radicali 

Il Sta di Litio, comunque, 
che in tale silnazione, le 
condizioni dei grandi grup¬ 
pi inilu.strìali. e in primo 
luogo della E’IAT, c di con- 
.‘^eguenza le contlizioni dei 
lavoratori sono negli ultimi 
.'inni profiindamente muta¬ 
le. Per restare alla Fiat .‘-'i 
sono rcgi-strnti imponenti 
.‘Viluppi della produzione 
ri.'petto a tutti i ma.Sbimi 
deirantccucrra. c .-opral- 
tutto eniirmi .'lumenti della 
produzione jior ogni operaio 
e per ogni or.a di lavoro. Ba¬ 
sti pensare all’enorme pro- 
gre.S'O del fatturato, che, 
nel '.à4. è raddoppiato — m 
moneta di pari valore — 

: i^po^to :ii ma.s.-imi ileiran- 


i:\ GIOC A lOUK l’ lOHK.N i INO 

Perde 5 milioni al Toto 

per un errore di trascrizione 


TIRENZE. L* — Per oa er- 
.-■i-i,- c. .z.izcr.z.iine. i! fiore.i- 
■.."O U (m.i'e’.’.; h t jv-r- 

o;:;-) .m-. ..-..nffereate .'.im- 

ra:. d; rr.;.: >ai i- 2.'Vt -ire 

i ioemi ai cintro .«.'..ire ri: oir- 
I 1 zivet’O lire la qu.n.i .‘pet- 
•.'•.'.■f a c.a.-eurif) de; fCi proao- 
s'.c'.tori ch.‘ questa sef.im.ina 
har,.i ) ii.i.izz i'a - 13 ' .il To:o- 
I - .'.a. 

I-.-ri .a t.'irda r.otte, a conclu- 
f.i..'- .j-.-j .'pog.iij delle èche- 
ce del con.-or.-o n. 1, delì'a;- 
t rJ.- i a^.o.-te c-rieistic."». La fo- 
<■ e d; ZI.Il .K-1 Totocalci.) d. 
I'..'-e'ize :.-corgr.'-.v.i come in 

T-i.-c r. I f. ;c.-o st.iti rc.ilizz.-i*.; 
c.s'.fr.) -I3-. fr.i e n appunto 
i.-jcLo d'-i R: ni'gel... co;i ua.a 
f.'r.rdina ria cento lire 


Fri Pi c.irpre.^a gi-;ie: 
r,i:. ‘foggi, «piando 


.1 


,4 • , 


Ì.O po* 
lappi) 
h 1 effe;;u.ati' 
l'.ì-iTo'.;.) .‘ii;;.a mitr-.ci' del 
Lin.i). v.ilido :igli 

e;fi'T! .i-I e che. e.a 

me r.i'-\ ;ene eon-crv.a: i in 
e...‘afo:'e. .'I e accertato che il 
R-ma'i-ili non avev.a indovina- 
■<) 13 risu'.t.ati di .a’.trett.ante 

partite eopae ri.'tilt.ava d.al 
gli.in.ìo-^pogiio. l)on.sL per un 
i-r.'ore rii t.'..serizione, .-iolt.an-o 
.‘fi. perdendo quindi ogni dt- 
r.tto al premio In c.)n'eguon- 
za di ca'a la .«ode di zon.i dei 
Totoe.'.ieio ha doprnna*o la 
'chr-dina de] Ramateci da 
fjuei’e indic'itc come realizza¬ 
trici del -1.3 ■. 


teguerr.-i, e al fatto che, 
dal lydy al ly.ó-L alla Fi.it 
le lìroduzioni fondamentali 
sono co.si aumentate: auto¬ 
veicoli -f-2(iO'/o; .semilavora¬ 
ti e finiti ai-ciaio -|-l.‘)y%; 
getti in ghisa +7.')%; getti 
in alluminio fucinali 

-1-2-10',;,; traltrii-i -t-2()OOVii. 
Non può non impressiona¬ 
re il fatto che tali progre.ssi 
sono .stati ottenuti senza 
una variazione sensibile del 
numero complessivo di ope¬ 
rai occiqtati. 

Il E' chiaro da questi «lati 
che ni-lh; produzioni e.ssen- 
ziali del coinples.so Fi.it so¬ 
no avvenute trasformazioni 
radic;di. come dimostra l.'i 
stessa entità degli investi¬ 
menti, che superano i 200 
miliardi dopo la guerra. 

«Il potenziamento e il 
rinnovo degli impianti, i 
metodi più nvanz.ati di nr- 
ganizz.iz.iiuie della produ¬ 
zione hanno profondnmen- 
te rivoluzionato la produ- 
zlonè rielln Fiat o-determi- 
nati) un aumento inas.siceio 
della produttività; lia pro¬ 
gredito enorinemenlo, in 
particolare, la ineccànlzzu- 
Zione e rnutomatizzaziono 

« Tuttavia, parallelamen¬ 
te, è aumentala Fintensilì- 
caziono del lavoro. In mol¬ 


ti casi la nieccani/./azione 
ha .sostituito oj)eraz.ioni che 
riihii'deviino pesanti sforzi 
dai lavoratori; ma colla 
zanzata e la generalizza¬ 
tone della mcccJVTìzzazione 
e dell’automatizza/.ione del 
lavoro, ai lavoratori i- stato 
imiiosto un ritmo semjiie 
più ossessivo ed cstcnujin- 
te, una condizione massa¬ 
crante di lavino per il fat¬ 
to (li e.s.sere co.stretti a .se¬ 
guire il r;ipidis.-,imo litino 
delle macchine, delle cate¬ 
ne, delle liiu-e, lipelendo 
senza sost;» e in modo «em¬ 
pie jiiù veloc e fe .‘-te.s'.'-e ope-- 
razluiii; inoltre pcj- molti 
operai, come (pielli aildotti 
alle agciait-rie o (luclli ad¬ 
detti alle linee di montag- 
' gi(). non c'è macchina che 
;-i(i.stituisca lo sforzo dei la¬ 
voratori, ina il ritmo ù au¬ 
mentato ugùalmente. ogni 
.'■o.bta è stata eliminata. 

Le condizioni di lavoro 

•I DuiKiue, 1 jiiogie-.si pro¬ 
duttivi h.umo peggioiato, 
le.-^o osa“-si\(‘ ed esleiiuanli 
il- loiidizioiii (Il lavoio del¬ 
le mac. ti.mz.e. K d’altra 
jiaile, malg'iado gli aumen¬ 
ti della |)ioduzioiie com- 
ple.ssisa, i piogressi ancora 
])iù rapidi lU-ll.i pioduz.ione 
per ogni ojieraio Ialino si 
(he si tenda a concentrare 
una jiroduzioMO eresceiite 
.-^11 im mimero di operai 
.‘empie iiiii limitato, len- 
dendo insicuro il posto di 
l.-ivoro, nmltiplicando i casi 
di operai trasferiti dal loro 
j)o.-?lo di lavoro, invi.di da 
im reparlo :dl’idtro e occu- 
ji.iti a lavori, qualche volta 
degradanti, di manovalan¬ 
za, seir/.i trovare un loro 
iii.'-erimento organico sta¬ 
bile. 

«fi troviamo cosi di 
fronte a un lenomeno non 
nuovo, clu* già si è prodot¬ 
to, ad e.semjiio, nella gran¬ 
de industrì.'i americana, 
sulla cui portata s(H:iale e 
umana d.i hingo tempo si 
discute fra i lavoratori, co¬ 
me Ira tecnici, ecoiioinlsli 
e in gener.ile nella pubbli¬ 
ca opinione. Non vogliamo 
con la prc.sente formarci 
sugli aspetti di (lue.sto R-no- 
ineno relativi ai tempi di 
l.ivorazione, ai coltimi, allo 
1 i-tribuzioni in generale, 
chè per tali aspetti già le 
nostre posizioni e rivendi¬ 
cazioni Vi sono note. -• ‘ • 

« Vogliamo invece attira¬ 
re l’attenzione su quella 
esigenza t-be più natural¬ 
mente di.scende da tale si¬ 
tuazione; la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a parità 
di .salario. 


« Il problema è chiaro: 
bi.sognu che i progressi pro¬ 
duttivi e i miglioramenti 
tecnici si traducano in un 
miglioramento sostanziale 
delle condizioni dei lavora¬ 
tori che abbi.’i i più bene¬ 
fici influssi sociali; bisogna 
mettere in condizione i la- 
vor.-itori. di adeguarsi alle 
nuove più estenuanti condi¬ 
zioni di lavoro; bLognu a-t- 
.slcuraro, incoraggiando • o 
sviluppando i jaogressi tec¬ 
nici che elevano la produl- 
tività del lavoro, la stabilità 
(h;l posto di lavoro o anzi 
l’as.sorbimenlo al lavoro di 
nùov^ manodopera, oggi di- 
sòccupatà. Su (tuesta .strada 
la - riduzione deU’orario di 
lavoro a parila di saiaiio 
costituisce un progresso in¬ 
dubbio, che iipn si risolve 
solo In ufi vantaggio dei 
lavoratori inlcaessatl, ma di 
tutta la collettività. La pos¬ 
sibilità di attuare questa 
misura è dal.i dal progressi 
già compiuti nella produ¬ 
zione e nella tecnica, e 
d’altra parte (jiie.sla misura 
non pini, come già nel i>as- 


sato, ehe costituire l’incen¬ 
tivo (li nuovi progressi nel¬ 
la produzione e nella tecni¬ 
ca di cui l'industria e tutto 
il Pae-vC hanno bisogno. 

Per il progresso sociale 

>> E’, que.^to, un modo con- 
cieto (Il lealizzare nei gran¬ 
di gruppi industriali, nella 
Fi.-it. negli elementi della 
economia nazionale che 
eonccntrano d m:i.-,.',imo di 
inoduzione e di controllo 
dc-1 mercato, e (tuindi di 
profitti, (luclle iniziati\'o di 
moderno piogresso sociale 
di cui l’Italia ha bisogno 
per lisi-ire dalla sua situa¬ 
zione di inferiorità ri.spetlo 
ai Paesi i)iù j)rogrediti i; 
avviarsi su quella strad.i di 
svihip|)o economico che è 
stata indicata dal messag¬ 
gio agli italiani del Pre.-.i- 
dente della Hcinihblica. 

« Rivendicando alla Fiat 
La I iilu/ione deirorai io di 
lavoro a parità di salario, 
noi compiamo citiindi iin :it- 
to di consapevole e fondata 
lidiK-ia nella cap.acità pro¬ 


duttiva e nelle prospettive 
di sviluppo della Fiat, ri- 
cluamanduci allo stesso spi¬ 
rito di quanto ò stato affer¬ 
mato nella relazione agli 
azionisti ”La Fiat ha ferma 
liducia di poter sempre me¬ 
glio adempiere ai suol coni 
piti nazionali ili lavoro e 
di progrc-sso industriale”. 

Il Con la presente, quindi, 
apriamo con la Fiat la ver¬ 
tenza della riduzioru* di oia- 
lio a Ilarità ili salario e in 
proposito, rivendlcldamo 
i-lie la settimana lavorativa 
.sia ridotta, a parità di re- 
trilnizioni da 4B a 40 ore 
settimanali e a 3(1 ore per 
i lavoratori addetti a lavo¬ 
razioni particolarmente grn- 
vo-e, i-ome quelle sidorin- 
eiclie, alle lavorazioni in 
line.'i e a catena. 

•' Consci di avanzare una 
rivendicazione ili enorme 
importan/a economica e so- 
i-iale, confidiamo tutta\'i:i 
di ti-()v;ire nella Direzione 
della Fiat, proprio pei la 
importanza del prolilem.i, 
il noce s s a r i o i icono-.ci- 
mento n. 


CON UN SA LTO DI OTTAN TA METRI 

Un pullman precipita 

in un burrone ad Assisi 


- Due feriti 


gravi 


PERUGIA, 19. — Un pauioso 
mciiiente i- :icL-adut() voi so le 
17 circa (il negl all’;iltczza (iel¬ 
le Viole, una località m pros¬ 
simità di Assisi. Un pulmann, 
targato Ascoli Piceno carico di 
G4 pellegrini e diretto alla vol¬ 
ta di Assisi, giunto ntl'altez/a 
della località * le Viole •, m 
un punto m cui la strada eiir- 
va leggermente, e sbandato ed 
è uscito di strada ruzzolando 
in un burrone .sottostante per 
80 metri. 

La folle corsa del pulmann 
è stala frenata da una fitta 
barriera di olivi, nove dei qua¬ 
li sono stati eumpletamente 
sradicati. 

Alcune pei soni- die avi-vano 
.'issHtito inorridite alla sciagli- 
la sono .scese immediatainenlc* 
nel burrone e ui loro ocdu si 
(■ presentato uno spaventoso 
spettacolo: rautoinezz.o era ri¬ 
dotto ad un ammasso di fer- 
laglia contorta dal liliale .si 
levavano giida ili terrore e 'a- 
menti strazianti. .Si pensava ili 
dover recuperare numerosi ea- 
d.'iveri, ma. per foituna solo 
(lue di-i viaggiatori ciano m 
gravi eondizioiu e cioè l’auti¬ 
sta. Itaio Castelli, al quale è 
st.it.a iiseontrata la fialtur.i 
del cranio e il 4!lenne Dome¬ 


nico Pompei (la .San Renedetto 
del Tionto ferito in pm pani 
del corpo. In poelu minuti si 
Sono completate le opeiii/miu 
di salvatagg-3 e tutti i (i4 pas¬ 
seggeri sono stati tiaspoitati 
agli ospedali di Perugia e di 
As.sisi dove sono .stati giiidicnti 
giiuribih con prognosi vaiianti 
(in un minimi) di 5 a un mas- 
suno di 4.Ó giorni s. i- 

.Sulle cause die lianno pm- 
voiato l'tiu-idente poco è dato 
sapere. Secondo quanto lrmiio3 
(bdiiarato o.euni passeggeii, il 
tìiaceio deH'nutista saieblie li¬ 
masti) impigliato nelle stiai’e 
del volante, mentre questi st.i- 
va eambiand') marcia Si at¬ 
tende eoimmque di poteic in¬ 
terrogare l’aiitista per tivi-ij 
elementi pm precisi. 

La autorità giudiziali i hi 
aperto un’indiiesta. 

.31. l . 


30 contusi leggeri 
per un incidente ferroviario 

MILAZ'/.O. It) — Una tre l’i¬ 
na (U pei ione sono i.mas e imu 
(liso stamani, alla stazioii'- i.i 
‘Pai e (lei Mela, in seguno a u i 
incidente fei I o\ iario. 


L’EFFERATO E MISTERIOSO CRIMINE COMPIUTO NEI PRESSI DI S. COSIMO 


Uccisi per ^^errore,, i tre automobiiisti 
[falciat i dai mitra nelle campagne nu oresi? 

// quarto passeggero dell'auto gravemente ferito - La strage non sarebbe stata 
compiuta a scopo di rapina - Un delitto poco comune, per ferocia e tecnica 


NUORO. ■ 10. -— / Il UOPI 
particolari che .,t sono np- 
ìtre.si oppi sut i-riiiiiiie com- 
pinto ieri .serti sulla strada 
che da San Cosimo porta a 
A’imio hiinno destati! tu >nt:a 
|l(i popolitzione vivissima iiii- 
jprr.s-.s-foiie. Pacn dopo .’«• 21 
ipnoti (fdiiK/iii'ii/i hall III! e- 
|s/>li).M> numerose seariehe ili 
mitra contro una Fiat Belve¬ 
dere sulla puale viappiavam! 
Qttuttro jter.snue, uccidendone, 
come è noto, tre e ferendnue 
una. • ' ■ . - 

i (jaatfro. «• cioè >l lur. Spi- 
Itirlfi. direttore della Sita. ÌI 
Uluff. Forcheri, veterinario di 
lOllrna. Il sepretaiio comuna¬ 
le Ettore Tota e il doti. Miir- 
[Co Caria. pin> direttore del- 
t’Eute del turismo, prove.- 
nienti da Nuoro, si erano re¬ 
cati alta rhie.ui dì campnpnn 
di San Costmo, in agro di 
Mamimtda, dove nella gior¬ 
nata di ieri doveva avere ini- 


CONCLUSA L’INCHIESTA SULU TRAGEDIA DI IDLEWILD 


n disastro dell'aereo italiano 
dovuto a stanchezza del pilota? 


WASHINGTON, 19. — Il « Ci- 
vil Aeionautics Board» degli 
Stali Uniti, a seguito dcll’in- 
ehiesta tiulle cause del disastro 
dell’apparecchio della LAI, av¬ 
venuto il 18 dicembre scorso 
presso l’aeroporto newyorkese 
di Idlewild, ha stabilito che il 
sinistro fu dovuto alla - stati- 
chezza del pilota ». 

Come 6i ricorderà, nella scia¬ 
gura perirono ventieei perso¬ 
ne, compritso il pilota. 

Sei mesi di indagini hanno 
portato il C.A.B. a concludere 
che la causa probabile del di¬ 
sastro fu un « avvicinamento 
indeciso * alla pista, da (lartc 
del pilota. Quc-ilo f.itto • ft-cc 
.'i ihe r.'ippari'iciiio .ivt-.it-v lui.i 
quot.i liopjH) ba-'^a per noli 
co/./.ire* conilo ]1 iiKiIo ■. 

I.’.ipparecch.t) ^l^or() il molo 
che si protendeva sulla baia 
di Giamaiia. a 750 metri di di- 

st.in/.i .i.ril.i pi'-t.i. p>i 

prese fuoco i-,l ;dIo:idò nelle 

acque della b.iia. 

La coinniiss.orie d inchiesta è 
del |>,i!ere «-he il pilol.i, di'p.i 
te f.dlili tentativi di alter- 
i.igg.o, jio^s.i e.-acie Mc-M) .id 
un.i quota yiiù h.i.««a per ve.ie.-'c 
Li p.'ta egli 'te.-.'O. E’ pi.'.-i- 
liite ehe ne! f..r i ò eg': .it)t>-..i 
incontrato una correrne d'ar..i 
;mpi t-v.sT.i. 


c p'o. eiimento non è «on- 
al!c- buone norme d; vo- 
r-on è pi--;!):;!- »t.d>.l;ie 
lurozz.i che lo-.i ..ho-.a 
l).!ol.i a se¬ 


ti. fosigio menomate dalla 
,slan( tiez/a. 

Il C .-N.n. ha e.-icluso die tra 
l’t-quipaggio dellLiei Co e fiiC- 
r<)fH):to e.‘i*;ti-iiero diflicolta di 
Comprensione. i:i quanto si sa 
die lutti a liordo deirapparec- 
dno ;i.ii lavano tii-ne l’inglese. 

I.;i comtni-sione li.i inoltre 
rr-o noto die dairci.ime de! 
relitto dd velivolo, reiiipcr.ato 
per Tuo l'Or conio, non «b ri- 
..nlta;«> die es'.-l.'T-.'ero. prima 
ddl'urto. guasti di cnslru/.ionc 
<) di funzionamento nei griipj)! 
motori, nel coni.indi ilelle 
die o negli sttumenti d; volo 

Le co-ielu.«ioni del C.A.U. 

no': tia:-.no ni.meato (i; lolle- 
v.iie nega nmti’.e:ii-. compctc.-a- 
ti una .ielle ‘L perp’.e-.iilà e 
.' 1 -e-v.i/io i: .'•d'.i proli.i',»ilit.-i 
delle ip-'tcr-i «he vcngo:'.o for¬ 
mulate sulle cause dclLi scia¬ 
gura. In particolare vengono 
r.tm.ov.ite le -evi-re critiche i tic 
qualche tempo doi-o il (Ii.-a- 
stro alcuni giornali .americani 
c ;t ibani fcccio .i propinilo 


T.i! 
formi¬ 
lo. e 
con i 

doterm.n.ito 
gu'.rlo. 

(Jii.into pai .l'.I.j «^t.ln,hoz.- 
za 1 del pilota, que-to e un 
fattore che s; .immette «ome 
pj ohtih-.le. mi ;'.on è '..lUro, 
.I.Uo che ne«.iiino dei li-.ec. uo¬ 
mini detl'equip.iCg.o può pur- 
tr(q);H) tc't mon.;i:o. 

Comunq-jc. .«eiondo :! CAB. 
vi -ono r.igion: per .irgmro ihe 
!a it.ar.hezz.i del p.Iot,» ;jh’.e..ij 
avuto ;! .«uo pece, ipeciaìmen-' 
te durante l’idf.mo tental-vo| 
d; .itterr.i'.'g o F.-sa sarebbe, 
mO'-.i '.'i evidenza, f-a l’.iìtro. 
da’Tiiltima d-«. e«i b.a-;- ‘-;nia 
ìquoti o dalla .-u-i't-guente b-i- 
n'a rtpre-(. ronchè d l'I.i m t- 
n fo-t.a di'.'ontin'.i t.i .iei;’.!’ o- 
l'.e di ii.ntrollo (ieir.app.arc.- 
ch:<a. 

Si potrebbe .a«cr.vere .a «t..n- 
i-bezza .anche la lenta rc.iZ’.' ne 
de! p lo>.i .all.i devi.(.z;<a-.«i p.-- 
t.'-t.a oal .ento e .ali.a anab.i.'i e 
perdila di veiovil.a. cn«a que¬ 
sta che deve aver cau-.ito una 
d «cC'.a .1 f«arti'Sima penrfen’.a 
pnma del cozzo del velivolo 
contro il mcaha, 

Que-ti eit-mcnti avvalorereb¬ 
bero, sciondo ;! C..3.B. l’ipa- 
tr<i che le nrrmal: cap.ic-.tà 
del p.lot.a, Gugl.elmo Algarot-' 


I.a Segreteria dellii CKìlL 
ha convocato per sabato 
24, alle ore IO, il Comitati» 
F-seruttvo conlederaR per 
diarulerr il srgurn’e ordì 
ne del giorno: « l-'i.rinula 
zione dei temi da prot)«ir 
re alla disruision»- d”? ta 
voratori italiani in nrepa 
razione del l'V C«)iign-s->%- 
della t'GII,». I.a Segrelerla 
ronfederale ha inollrr 
rnnvnrato il ('onii-at<i di¬ 
rettivo della rem, l-er • 
giorni 2ò e 2ti s- llrinbre 
per discntere lo nIc-».«o •»! 
dine del giom.-». Kelati»re 
«-ara il segretario generate 
fin. Ili Vittorio: la riunii t.’' 
drl Ilìrettivo aeri inizio 
alle ore 9 d; «lomnii.-.» 
nel salone dilla i'i <11. 


d: gravi delie.tnze ne’.I'.ipi«- 
r.ito giiid.t deU’aeropTto di 
I.ilew.’.I. -..•.•.■•l-ne..n.i.) fru l'al¬ 
tro l'.mp; e-s ori.nte c-.'«-os; 

ZI che <o«trin.'e l’aereo il-alm- 
no a Tt'-t.ire jvr "re .-ul e.olo 
doll’.icropirto ‘enz.i avere la 
P '«ibiLtà di atterr.ire. 

Negl; ambienti interessati 
dell’.iviaz.one civile itai.ana ». 
o-vcrva che * il r.ippirto eie! 
C .\.B. è la eonelus.or.c dx u.aa 
.<imm.i di slutii «.oniott: ;n col- 
l.dii)r.(iione da te. :r., i .«n: 
c lime; .cani -. Gl. steasi am- 
b.onii l'on m.ine..no tuttavia «ix 
oiservare che la sciagur.a f;i 
dii’.-uta * ad un .1 concomitante 
Selle di numcrozo sf.ivor<.voh 


NOSTRO S£R,V1Z10 PARTlC0LARE|2Ìo la novena in preparazione 

della festa che sarà celebrata 
il 27 corr. 

Dopo liner ballato e can¬ 
tato nel vasto sagrato della 
chiesa, i gnattro amici deci¬ 
devano, verso le 21,31) di ri¬ 
tornare in città e prendevano 
posto snll’anto al volante 
della quale .ti metteva il doti. 
Forcheri. Ala iinenaim jier- 
corso appena 701) metri della 
sconne.iisa strada dì campa¬ 
gna, che immette nella pro¬ 
vinciale Nnoro-Fonni, quan¬ 
do la macchina, senza che 
venisse intimalo l’alt, era in- 
ve.stìta da numerose raffiche 
di mitra che iiccidevanò sul 
colpo il Forcheri. In Spinelli 
e il Tolti, e ferivano grave¬ 
mente il Caria. 

Le riifjìclie criino udite da 
alcune Persone che si trova. 
vano fll difuori del sagrato 
c lina di tiuestc, Michele Cau, 
paventando un attentato ad 
un sito ovile partiva imme¬ 
diatamente in moto i» si im¬ 
batteva nel terrificante spet¬ 
tacolo. 

Il Cali avvertiva ì rarribi- 
iiierl i (inali iniziavano una 
battuta e prestavano i primi 
.toreor.ii al ferito. Finora le 
ricerche efTctluatc dai crirnhi- 
iiir-ri possono roii.'xidrrnr.'xi iii- 
fruttnose iinnostaiilc siano 
state fermate alcune persone 
a Mamoiada. 

Jl sepretario coniiiualc Tota 
lascia due finii più orfani di 
madre; In Spinelli un lascia 
invece sette. Il fatto ha desia¬ 
ti) enorme impres.sìmn’ in tut¬ 
ta 1(1 zona sia per la parlicn- 
lare ferocia con cui è stato 
eon.sninalo sia i>rr la nntnrirtà 
i/elfe n"rsnii" che nc sono sta¬ 
le vittime. 

lir.sla dn chiedersi quale 
\ntiì essere il moUrn di questa 
strage. F." dn eseìiiitrrsi lo 
SCOPO della rapina perchè non 
è sfata eonsiimatn: non pare 
sosti’inhile Irnitnrsì di vendet¬ 
ta pi'rehè. in tal caso snltaii- 
to una o ni massimo dar del 
'*• persone che si trovavano 
nella macchina votennìo es 
•"ere colinle, essendo invero 
s’wilc che tutti e quattro ì 
"lasseonrrì .si fo.ssrro prneii- 
-•»««' -fe'fe eomtfpf irvm'ri'ie 

I giornalisti stranieri in URSS ]qualcuna 

j ‘ Ideile vittime ver ramo-m oro 

fess’nnali poter,-] essersi crea 
tn dei nemici. Si tratta in¬ 
fatti di pers'iiie stimare e/iej 
’oti nrernno odio n rancore, 
che vntr.s.srro leaiflimare nnn 
"cndeltn così feroce. F.’ un 
tatto che allo sialo ntinnte 
resta insnirgabile persino P'TI 


li di uno di quei reati che 
fanno parte delle forme de- 
liìKpienzinli ambientali. Infat¬ 
ti. non è normale nè era inni 
(icciidnlo che una miicchina 
venisse iipprcdita senza che 
prima venisse intimato l’alt, 
nè mai era accaduto che lutti 
i passeppcri di una macchina 
(lOprcdiia venissero indiscri- 
iniiiafu iiienf i; c-oliiifi. E con 
una ferocia tale da rendere 
(piasi irriconoscibili i corpi. 

Resta allora da considerarsi 
una .terza ipotesi: .s-i voleva 
attentare alla vita di altre 
persone e quindi si tratta di 
errore'/ Jji /«-.si potrebbe ave¬ 
re qualche attendibilità, poi¬ 
ché sul sapruin della chiesa .si 
trovavano altre due macchine 
dello stesso tipo. Il colpo era 
diretto (piindi contro qualcu¬ 
no dei proprietari o dei pas- 
sepperi delle altre due mac¬ 
chine? Non vi sono clementi 
probanti per affermare con 
certezza ciò. .s-e non una affer- 
miizioìie che pare abbia fatto 
runico superstite. Egli avrei) 


bc udito uno dei malviventi 
dire: « Abbiamo sh.ipliato, 

non sono loro », Resta cnniiiii- 
(jìie un delitto estraneo a 
quelli comuni in questa zona. 
Dei delinquenti, dilcpiiatisi 
rapidamente, sono state tro¬ 
vate alcune tracce; nella zona 
detta « Su A/nri/ine » di Sdii 
Cosimo, pare sia stalo trovato 
ini earicafore di niifni. Elz- 
ìiienti comuìique non suffi¬ 
cienti ad indirizzare le inda¬ 
gini in niifi direzione ben 
precìsa. 

Nel pomeriggio dì oggi è 
giunto ad Alghero il generale 
ilei carabinieri Elisio Ancddii, 
comandante della IV Brigata 
dei carabinieri da cui dipen¬ 
de la legione della Sardegna. 
Il generale Anedda ha pro- 
.scgiiiU) immediatamente per 
Nuoro. 

I funerali delle vittime 
avranno luogo domattina a 
Mamoiada. dove alle 9 sani 
tumulata la salma di Ettore 
Tota, nativo di quel centro c 
allo 11. a Nuoro, dove saran¬ 


no sepolti il doti. Spinelli c 
il doti. Forcheri, clic risie¬ 
devano nel cupoluogo. 

fi. A. 


L'ultracentenaria genovese 
canta vecchie canzoni 

GENOVA, 19 — La più vt-c- 
chia (ioiiiia di Gi-nova. la -si¬ 
gnora Geroniiia Fasce 
ro. ha compiuto oggi 10,3 anni. 
f('i.teggiata dai mirnero.si figli, 
nipoti c pronipoti, nella luri 
abitazione di Via deH’Or-o 1 .1 
vogliarda è .«ompre di iimioil: 
allegro, gode di ottimo appe¬ 
tito e legge sen/.a oci-Iii.lIi; 
.«briga i)Uio qualche faccciifi i 
doine.stii-a cantando vc-cchie 
canzoni. Ira le quali prefi'ii- 
sce il « Cacciatore amoro.«o --, 
iccifando poc'.sie in italiana e 
in francese. 


La polizia di Hessina e Como 
can ora 2 lalilanti cala tresi 

Dieci persone condannate dalla Commissione per il confino 


circoatanze veramente cccczio- 
n.ali che -i .-ono venute ad ac- 
cinmilare nello stes.so momen¬ 
to ». 

II tono «i; «luest’ultima osser¬ 
vazione non fieinbra voler i.in- 
to trar.quxll.unente aecrcdìl.ire 
l’ipitesi «li una presunta » stan- 
ctiezza del pilota ». 

L’jMg.irotti, einquantadiienno, 
.aveva al »U(« attivo 14.734 f)ic 
dt volo e ben 151 traversate 
atlantiche, e peniltro — .sot¬ 
tolineano gli ambienti «iclì’avia 
zione civile italiana — il .«no 
ultimo Vfilo «ili Roma a New 
York. t'o«ì tragicamente con- 
elit.co.ci .‘--uH'arropirto «1- ItLe- 
witd. era .-txito « regolare e 
perfetto ». 


visitano la centrale atomica 

MOSC.X. 19 — I piorii.ali- 
.«t’-.inicri .a Mo-c.i ?on«> .'ta'i 
invit.iti .1 \i.«it.irc la cn'ntrah' 
c fXtrir.i aiomie.i. I Riornai -ti 
-ono stati invitati a tr«>v.ir-i 
i()!n.ittin.i «i.'i\ aliti alla sede 
del ■ Ministero degli esteri, si¬ 
tuata a circa II Km. d.n Mo- 
■«Ca Copie è noto, gli ximb.i-| 
■«ciatori occktcntali a Miisr.n \ i- 
«itarono la cen'ralt' elottric.'i 
■«•ornica due settimane oi sono 


’a ps’Colng’a de! comune de 
'•nquente ehr è mo.s.so .srniprrl 
dn lina eni'.<-nle bea detma!- 
nntn. IvoUrf. il modo come 
il delitto r stato romnif'sso 
-nr'- n-t erc'uderi rhr .si trat- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 11» — 
La Conimis.sioiie provinciale 
per i piovvedniienli di i>()lizi:i 
li;* .«-rinin.ito ri-s.uiie del ter.'.o 
4 rup])() «li «licci por.ione, nelle 
;>.'inie ore del nnittino. propo¬ 
nendo i)cr tutte in v;iria mi.sii- 
ra l:i pena di-1 confino 

Dopo Biaxiciiini Vincenzo da 
Sinojifili cond:inna‘o a 4 anni 
(- .Asciutto Franc«-«co d.i ITau 
ri.mov.i li 3 anni, sono stali 
••miaiuK-nle .n.ìscgnati al ro:i- 
fixio: Furici Francesco d.i Fiu- 
,IX,ira di Muro per 3 anni e 6 
mesi. C.irbone Giovanni tia Se- 
miiiara a 3 anni. Silvano Er¬ 
cole li.i Laiire.ui.i di Horrt-lio 
.-.d un anno. Sicari Fr.-uicc'-co 
.i l S .•\git:i del Hi.'inci) a 2 an- 
:ii. Ro.«.'iiii:i S.ilv.itore d,i Ro- 
giidi a 5 .'inni, Pap.ili.i .-\rcan- 
reio d.i Deli.inov.à .i .3 .inni, 
Tril)<)!i Vincenzo da Ciniinà a 
3 ,in:ii «• t» me.«i. D’Ago«iino Ni¬ 
cola da C:inolo :i 3 ..;mi e C 
mesi. 

Molto coninieiita'.i è .ìtat.i 1; 
durezza delle condanno inflit¬ 
te ai eompag-ii Tr:ml),)li c 
D’.-\goìtino. che avovan.) ci ito 
mille prove di avere rof«) «'on 
r.ambiente mals.ano frequentato 
molti .inni f.i che «: er.uio pro¬ 
digati ,i!Ia testa delle .immini- 


Il congresso dell*ltalia-U.R-S.S. 
si terrò a Roma il 25 novembre 

Un lo^iToro iiiiizlioriiiiuMilo iiccli sraiiihi con 1 L iiione Soviciicii 


Il c«)n\i*ato esecutivo del-ima, ha rilevato con soddi- 1 proce.'.'o .attu.rin 
azioixc Italia-URSS haj.'fazi«anc che. nel quadro dci'so di migliore 


r.-Vsì<x-ia 
confermato 


per 1 giorni 


migliorati rapporti interna-'delle 


e 27 novembre la convo-Izionali. anche m Italia si è zioni 


nxonle in cor- 
circolazione 
idee c delle realizza- 
sciontifiche, tecniche. 


.itrazioni comunali «lei loro pae¬ 
si con brillanti risultiiti. Co- 
iiiiiiKpic contro le condanne è 
stati) interposto appello. 

Continua intanto, anche se 
in tono minore. l'« operazione 
Marzatio Tra ieri e og£Ì, tra 

i fermati, figurano molli Indi¬ 
vidui provenienti da Bova Su¬ 
periore. la zona dove si vuole 
.-;i trovi il t.inlo ricercato Vin¬ 
cenzo Romeo, per cui ritorna 
insi.ìtcnl-j 1.1 voce che sarà pre¬ 
ste catturato () si ' costituirà 
Ieri sono st.ite fennate venti 
pi'r,«one tra cui quattro donne 
e oggi minierosi individui dei 
qiKiìi il più importante è da 
ritenersi queìlo di Spadaro Gn- 
’uriele da Africo, colpiio da 
mandalo di eatutra per omi¬ 
cidio. 

l’n.T donna, la.e Fud.i Ini- 
macol.ita da Gro.teria è stata 
irrest.u.'i perché ritenuta rc- 
sponsatiilc di incesto, e tale M«»- 
rabito Andrea da .-Xrtorc. per¬ 
ché colpito d.i ordine di carco- 
r.TZione per contr.abbando. Gli 
iX’.n due sono stati arrestati 
per porto abii-:ivo di .irmi 
.•\ltre opcrazio.ri fuori della 
provine:.! di Reggio Calabria, 
■ono .«tate compiute, .«u .«eg:i.«- 
’azioni della hicale qiie«txir.! 
3t-ll.! ,«qu,i-dr.i nxol)xie «ìi Mes¬ 
sina che ha proceduto all’arre- 
‘•o del latitante Sorrcnt: S il- 
vator-c da Taurianova. colpito 
li mandati» di ca“ura per omi¬ 
cidio; c dalla - mobili» - di Co¬ 
mo che ha potuto arrestare ier: 

ii progiudicato Pannestri Pa- 
quaie da Ri'ggxo Cal.ibria già 
•olpi'o ri, mand.ito rii ca;t:irr 
ncr lesi.i.ii gri\;-«;mc 

Da no;.ire i-ifitxe che due la 
x'.anM. ricerciti p-'r xent.'itc 
imicf.'Iio t» v—.oè M ir:.» Galle;:.- 
' ?;r.» C.ir«'>cc:olo ,«i «oiio co¬ 
stituiti nella giom.a’a di ieri e 
di oggi .li funzion.iri della mo¬ 
bile 

I.IXO nr BFNF.nF.TTO 


Suicida 1111 giovane 
pi'C.so dallo scoiifoido 

LODI, 19 — Un mg.azzo cu 
14 anni, Vincenzo Chiani. 

6 impiccato jierchè non e; > 
riuscito a superare gli e«c.:Tu 
Idi un eoneor.«o. 

Il Ciiiani aveva deciso rii 
metter.*! a lavorare, dato eh'.- 
le condizioni economiche rici' i 
famiglia erano tutt’altro die 
floride; .si pre.senti) al cr.nc r- 
so per un posto di fatt.-Tino, 
ed era convinto di xiver -upe- 
rato 1 ) 0111 » la prova rii es->rixe. 
Ieri, invi'ce. i] ragtizzo .'r)',-.:-. ;:- 
Idev.i di non essere riuàc-.to nel 
.suo intento e i)reso d;i un i 
Olisi di sconforto, in un no- 
nicnto in cui era solo in c i.- 
' è impiccato. 


Un morto e due feriti 
in una sciagura sui laverò 

MIL.-\NO. 19 — If crollf) . 
uno stabile in de.moHz’onii 1 i 
caiis.ito la morte di nn opt - i < 
e il ferimenti) di .-'It-i rie. . I. : 
vittim.-j è il 55enne zXii-o.i .> 
Tur.iti. i due feriti, che v- 
no in g:.ivi condizioni. .«,).;.) 
Pietro De Gr.ati e R k-co C’al- 
I.ie. La sciagur.i è nwi-:,-.;.; 
nel tarri" pomeriggio m C.-r-o 
Indipendenza, dove una 
dra di opi'i.ii avi-v.! i-.iz i. > 
la demolizione di u.i i ca«,! 
nìstra'a dai bom’narrian-.' 
tcllici e per;coI.i:it«-. Imp- 
via.'ime’ito. per caii-e 
«ate. rarmatiir.a di’.li ce- 
zlone 111 nduto i- n-.a v.<. 

li- travi o Te.-rirc n «. c 
bat'n’a «tigli tnmini a’, l.-^- 
sepp 


.ìi- 


.iT- 

.>:i- 


Inutili 

tormenti 


«'azione in Roma del II con-jrc.gi.«trato negli ultimi me.si'artistiche e .sportive. Una più 
ere.s.so n.a.'ionalc dciras.socia-'un certo miglioramento degliIsolcrte iniziativa e una più 
zione. Tale Congresso saràjscambi culturali e sportivi ^ larga partecipazione di tutti 
aperto a tutti gli orienta-'con i’Unionc sovietica. Que- gii ambienti all’opera volta 
menti c’ne convergano suila’jsto progresso, pur non cs-'a intensificare i contatti e 


necessità di affrontare con 
serietà e responsabilità Fesa- 
me dei n.-iri ;rBppor:i e dei 
nostri scambi' con i’Unione 
sovietica. Il Congresso a\Tà 
lo scopo anche (ìi coordina¬ 
re i giudizi, le proposte, le 
iniziative e di sottoporre al¬ 
l'attenzione pubblica Finterò 
problema della conoscenza 
della realtà sovietica e della 
libertà d’informazione sul- 
rURSS. 

Il Comitato esecutivo, riu¬ 
nito»! nei giorni scorsi a Ro- 


j.sendo ancora proporzionato a gii scambi reciproci con le 


audio realizzato in altri pae- 
-si d’Europa, ha già pcrmes- 
.so di rispondere ad alcune 
richieste del mondo cultura- 
’.o e dell'opinione pubblica 
italiana 

Nel prendere atto di que¬ 
sti dati positivi, il Conriiato 
esecutivo ha sottolmcato le 
ampie possibilità che si .so¬ 
no dischiu-sc c invita le auto¬ 
rità, gli enti e i privati a coo¬ 
perare affinché l’Italia non 
resti seconda a nessuno nel 


Unione .sovietica, permette-j 
ranno di normalizzare alcuni 
di quei settori (dal commcr-| 
ciò cinemato^afico a g I i | 
scambi economici agii incon¬ 
tri scientifici! e di offrirei 
all’Italia utili che già altri! 
oacsi hanno potuto raccoglie¬ 
re. Nella profonda convin¬ 
zione che CIÒ risponòa agli 
interessi di tutta la Nazione, 
il Comitato esecutivo invila 
l’opinione pubblica a solle¬ 
citare l’opera già aNA'iata. 


Grave lutto 

del compagno Magnani 

1! camp.igno rocia'.i.*';!, «■.v 
rcvolc Otello Magnani, n - n- 
bro della .«egreteri.» nazioi.a'z 
ic’.l.» Fefierbraceiar.tì, c s’oto 
colpito tì.a un gr.avo iutt'^. .a 
morto del padre, avvt'iiuta -"ri 
a Ce.«en;t. 

L,! .segreteria do’.la F-ri 
br.iceianti ha ir.vi.at.) un c 
mo.s.so telegramma al co n ja 
gno M.agn.ani. per esprimer-» i'' 
.«'.IO profondo cordocl-'o. a r.o 
me di tutti i braccianti .la- 
li.T.li 


In merito c una U'.’.era <.i l 
.^•gnoT G’.usi-pjic I az:o ; =. 0 - 
bliCfir'i con grande riiieru <: ; 
clcuni c'.orrn.li di len. i: 1 - 
a't’ieria de.’..) (7ori:tder:. r,-.; 
pz<c:.i.; fi.,' !; ('i,;.;e..i ■: . 
stessa non «; stata scie'. ,, c'.c 
lì FuZ'.o non c mai ..tato c..; •> 
delia Seg-etcric a: ..'it;'; 
orginizzazione ma nr .'ri 
p’.icc fàtizioii.rio. che io . 

50 tazio c -'tato i.cen^ c o 
1 hipiio 1 'jS 5 in con.' ..< 
z'.or.e del gii.iìtzio J.t-,... f< 
..•aro .i.i t’c sue p-e-'.,: 
Dopo ave- i),:t!iiìi,en:e -, -c- 

g.Tto presso rur., o 1 ..... 

zioni de.ia CGIL P« ' otiti eie 
un posto. ! F :z.o, <. «, .. 
pare, c stalo in.prcre: ) .>,.1 e 
aisxino di (po'- -dabi. e 
tormenti spi.-::-„cii . cu. <,c- 
ccTX’ia .sua lettera I i 

realtà i moventi che ha-.i,o 
spinto :1 Fazio l.'. trcd'.meato 
poì tico sono molto jau cor.- 
C’-et:: il po.sto ben rtt7ib:.. r. 
che egli cercava nelle o-ga- 
nizzazioni dei lavor..tor-. u ; 
Cit’i'c e.s.'crc stato ofjerro d 
nemici di qi.i'cr ort:aaizt-i- o-i: 
che hamm voluto dare ad i. 1 
ej):.<o<f.o cosi meschino :< .; 
imir,errati pubblicità 


f 


r 


( 
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I l'KKDNI.STI; Pciuu Im pe¬ 
ro di iiitdio aniiinuiiiiitii hi ■,iiu 
Il retataleiizii » ti/fimpi nidi 'ino 
iioidiiiiwricduo, / p. unir li 
drilli /iriiiia ora nim -m/i 
liilli lifiiiidali ili IO' Il "do o 
urli (diro: Ciiiriiiiui llriirs, 
urtrficr iiitiiirro uno u ’i'ii-cr- 
.,(( al finirrr di l‘< ">u colar 
Joiidalorr r cripo di 1 • desca- 
uitsado.; „ della ciir oilr, iia- 
:ioiiair,la ad idlrtiii u, .si mi¬ 
ra in rarrrrr da ciiiifur (nini; 
Jiiait Dita rlr, srarctann pri- 
ralo di l'rróii r .\an fousif/lir- 
rc :,i (• suicidalo: sono stali 
dr.tiituili rii rdlioii o con- 
liliali latti 1 <•«/)( drlla « ri- 
v<da~ioar ,, < oiiir Oscar Iva- 
ui'r-rricli (d iriidatorr della 
•< III ri ira fi, .otiisla), Rlifiurl 
Miranda. <iia rapo drlla a rco- 
aoiiiia iiazionalr »>, Juan Bra- 
niiudia, mini irò di'i/li esteri 
priiiia di .liiaii Hemnrino, 
est roiar.'iso anvli’cgli a causa 
ilei suo •• aiiliiianrpiisnio <», 
Alluri Gahrii I Uorlrìiyhi, mi¬ 
nistro deuli Intenti ora in e- 
(iilio, rd altri. Perón stesso 
(di'arririuaiiiriito dii’'" •' diairs o imi partito pero- 
mi ai circoli delta iirau-\io;lii alfrnmii do che (ila ri- 


r /• dillatoru " 'Hall Ir », 
ir 'hi s!tua:ioiiu (Il rstrrnia 
h luhdiht rrioioiiora. jioliii- 
■u .' iirmiu drir.\ itirrica la- 
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'•idria di Barilo.. Ai/-j l’oluzinnr mi trrniinnta 

f'iò (pi ha fu . mr.isn di avin- 
riiiarif aifh Shiti Uniti, ma il 
suo di-.tarco 1 rr.'-.erale ilalle 
concezioni ii • tali drl prrn- 

jpnl'i III" li. (IIM 111 l.l I. ' -r fpir-j/'. .1 4 rii,' roliir pr ri('o/o..fi 1 ni .imi rpi. ’ che più conta, 
'l'I I i-'-inpIi.iini'liOi dede ^^( o (t ( t, r r ( Il I r (i r I < oiit luc rei si (I ■ , dfd l ij ma i ,*• ,... credettero i n 
' 1 ! I"i MI 4 4 II 'M pn| (0-1 ini -1 'lMM/( Hf, iiu[ S lOÌ II I II C nCIt. Biffi,^ .filili hllte f/| llllorc 
'('Il mi'- 4 '(l'I in/i.i!" di in-!'" ìortuimdi l'urnn ju Loiirradi/i- 


•iro'-.'u enmmereiatil I 

Alezzi indispensabili l ' <uni^ .• uni,io. ai /iaanzic- 

I ri fìr'.’u luci rofinli ehi', con i 
\ nir 'in (iiinin IMI pml mio' r-i'iriu riilioui di ahitau- 
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, i.- IH II, , • , ,i(;'!'i-i di '.Il -' Mi-i.t" III n.l 'l'I' l•H'MllH n.j(" '■(’),.(( ftolur \fid(iri; il' ricolta, l'u ii in'o mi atteif- 
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Il II ri 
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I.’KSKHCITO Conta oip/i 
circa ll)l).HI)l> soldati. La li afi¬ 
lla r recintata piiiin/ii/lmrit- 
tc Ira Ir mas.,r rurali, iiirii- 
I ir uh affiriali (i/i/n/r/riipo/io 
talli aulì strali snprnori ilrl- 
lu .uirirtiì ( firofirirlari di ter¬ 
ra, iiros'ù in</n.s'/ri(i/i r roiii- 
mrrriaiili, ree.). Per ridrara 
all’Accailriiiia luiììlarr hi .o- 
Uua upfiiirtrnrrr alla •< (irn./o- 
cr/ci» ». .S’i sfùrua to..i il cii- 
rattrrr prreuiirmriiir irazio- 
iifirio r aulifiopoìarr drU’r- 
srrrito r la -mi Irudrir.a a 
tramare nrll'omhra r a com- 
filotlarr riin lo si rainrrn, L'r- 
scrcito ha srira didihio ottr- 
iinto furori da Ih-roii r rio ha 
erralo una ficricolosa riralità 
eoa la manna r l'aria-ionr. 
Tra i cfifii niai/iiiori drll'r.srr- 
rito ra auiiorrratn .iriiz'allrn 
il urnrralr Fraiiklia Lurrro 
('I I,.i virj.i ", " la rrrrhia 
roìiir lo rliiamiiiio i lioiirarrti¬ 
si), ini iiidiridiio rducato nel 
ri(/i(/o con.'rrralon .Ilio taf Io- 
Uro, come la Intanili driiU af- 
firtali <uif>unori. r vite firr 
dirci min' u italo il hrac- 
c'o '/l'-fro ih Pcroiì, ..colifrii- 
‘ i/o ifiiiudi, m uli (icri’uiuii'ii- 
li di icn. ini ruolo di fin- 

luo fuiiiio. .’ìiuhi.ioiii. II- 

ralilà ficr.ìOiiaìi c rancori .so¬ 
no cali a di una lolla asfira c 
sorda tra i "Unicrali „ arifcn- 
liui. oifuauo dei (filali si sea- 
lu chiamalo a ■< .rih'arc la fia- 
iriii,, pur r-inn/f; rofi uh sic ;■ 
si (he hanno fallo ii<.,as.^iua re 
.'t.aiia persone bouduirdnndo la 
l‘l(r.(i de Mnifo il r/ìnpno 
cor-o. (■ rhe, con menta- 

htii rrimiìiiilr, hrinmi prr o in 


coiisidi'rii .ione il 
mento ih Hiiuim 

ma re. 


E\ < 1 UM.S.\ Miihfimlo il 
HI firr cento ilcifh inuciiliiii 
sia di rcliuuiiir caltnluu, la 
Cliìcui non ha mai nriihi mi 
f/ranile fiotcrc pofiliro m /\r- 
{imlina. l f/orrmi ■,ono seni- 
file stati di in icntanicnlo ni 
ihciile a (orli linlr mii.;,oiii 
che. Solo Coll l'ai'1‘1 nio di Pc- 
róit la (.'hicsa c dirrniitii lina 
forza fiohtica. Perón dccrcló 
il sourcirioihnncnto delle 
'ciiidr callohchc, ciriito le 
fiarrocchic dal fiauainciifo 
delle inifiostr (Quando la bar¬ 
ca firronisla ha conoin iato « 
fare acifiia. la Chic.ut ha ro¬ 
llilo scindere Ir .sl/r rrSfiou- 
sahihlà da (fiirllr del dittalo- 
rr crrcniido di firr :ralar, t in 
finn tempo conir il » sucersm- 
rr potriiziair ». .-l liilr scopo 
r .dato crealo il » fiartito dr- 
mocristiano .. arurnliiio r si è 
trillato di dar rita ad an’or- 
(fiinizzazionr siiidaralr callo- 
lira. Il (fiuoeo alinrnn alla 
sarcr.Tsioiie di Inerita e eo'ii 
sfociato in mia u'irrra cirile 
'li riti portano la resfioasabi- 
lifiì sia Perfhi .sia le aatoriià 
ratiohclie arfieiilinr. Carat- 
li'ristico è sotto tale ir fletto 
ratti'uifiamenl') del Val nano, 
vile ha scomunicalo •• in 


bombii Idu I neo alh' brulo' Ini Ih nm i d 
-liri . (/'i'] cirro nrf/ni( iim. 

! R.'VniCAl.l- L /' fiarlilo 
t radI .ionale drilr rlii ; diri- 
iieiili arip'utInr, anrhu -e ikjH 
ha firiìirifin nr finiif ramini 
iridio firccisi. un fitirlito 

rmpirirn i il oppi r ridollo a 
fimo filli di IMI mociiiiciiio di 
fpMiMOiH', date Ir re .1 ri~i(>iit 
dii rripiiir alì'altiriln po'i/ì- 
la (/rlCoppo ,'. ioni'. In fin n- 
!o. il fiiirlito nid'i'ule ' no’n h 
lc',i dririii'fii nuli , tuli v.iM- 
1 :< r; oi/iji. per al.are !,• fiio- 
firir (rioni r .',or/n la firr-,,io¬ 
ne drlla .otiiuzioi'i. L' icii di 
II., ut iiirrr, di tanto in tanlo r 
III modo ront rit'ìdiltnrio, fio- 
vir/oni na.ioiiah ( .i r fironmi 
ciato contro la cc^.ioiiu ih'l 
fict rollo alili VS.\), ma in pa¬ 
ri tcmfio ha riunì,c'iiio ii tnt- 
U/ il fn'ofirio la'cl:mo :ch>r 
randiru lon i clcrnali sul firo- 
hlrma drilli srfniriizioiir dul¬ 
ia ('hir..a dallo Staio. Lriuh r 
ftnnc'ftaìr ih'l f,urtilo c un 
nriiindo itiiliuno. .-Irinro pron- 
dizi. 
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Martedì 20 settembre 1955 


« ^ i • 

J1 croirlsia riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romei 


« L’UNITA 


d elerono diretto 
ninnerò 683-869 


DNA ADLAUiMANTE DETTEHA DELI/INC. LOiMBAUDI 


Rimarranno ancora per anni 

le b orgate Gordiani e Pìetral ata? 

Solo 440 nllo^iii fun- li\ priinn e 1)7 par In sacondn nairnl- 
liinla profirnnimn ~ La proinasfia di l\*ahac(:hini a di Ìingtìam 


/I ilvU'K'P, iiKi. 

J oìnbiirdti. ci lui infuno la cc- 
ii’icntc Ictlcni: 

• Sij.'iior Diu lldn , 

.'»ul ninnerò di inni tedi i;i set- 
teiiilnf li.;, de " rUllitii " è iip- 
pniMi un eiijio-eiiiii.ie;i .'•otto il 
titolo ” In pievisioiu dei nuovi 
‘‘lU'ólji (li'll’l.t'.J*. " l’oii elii 
pi o.s|H ttniio niellili ijlle-'-iti eui 
desim i o i iipondere per las.-.i-l 
lUKue ropii'ioiie jniblilie.i e 
I olili.I Ini e l iitti .'-n (il elii ;ol- 
tle il. i elidi/'Olii ;illoi^;;iiitÌve dì 
1 '^tr( iii(, di.-njiio. Pel' (Ime eor- 
.'■o iial; niipnlli i l'eeiili’iiielite 
ntlKiuuK ..ti pel In eo.sti u/.ione 
oi I.UoV i 1 oiliei j.lle lloi'j;ntC 
Siiti Pii.MÌio, 'l i utili e l’i iinnviil- 
le. e .-l,il>. ( llettivniiiente' ne- 
l'i.-s.iiii li In IH .'tire dotili Or- 
'liiiii loli’pi teliti del Mini.'-tel o 
dei 1.1, PP., ti'nltiiiulosì ili eii- 
.'■1 ; 11 .’lei. I tii'.in/inte eon In le,i<- 
•-,e !l o le nini n. lill) elle i[uc- 
.'■Ui l.iititii dive e.'.e'.tuiri' in 
iioi’l.' I pel deleUii ileirAiiUili- 
I 1 il /ielle tti'tnie. lini tutte le 
’.i.i. illl.i '•Olio .'-tute e.spU'tiite 
' •1 il PI .n iieiuliie Ini nvu'u) Ino. 
lio In eoii.'-epini dei terreni iille 
tPtte iippiiUnnli lite per j.reti- 
.'•e Uf i me rnntrnttui.li (iovrnnno 
iiii/.ime i Involi entro 111 viol¬ 
ili (ndl:i o;.li' .ste.s.'--.i. 

< Per pii; uh) concerne l’at- 
t li:./> 1 ) 11 ' di H'iiitero proi>r:immii 
Jiffeienle :iire.sei'ci/ii) in cor.so, 
qui.to l.'-tituto Ini nlle.stito con 
eiii iiltei e di ilruen/ii i reinlivi 
lU'o.L'etti i (|u:ili sono .'■'lidi nifi 

Iti posti nir.'ip|)rov:i7-ione de! 
.Ministero I.I., PP. nell;i f.n'mn 
di prefitti di nui.sslm.'i, ed aven¬ 
do otleiiul:i In prelimiinire iip- 
provn/ioiie, .‘■olio .stnti ora inol¬ 
trati \ Ila forma definitiva. 

• Di.siilero (tui dare atto, sì.t 
;ii miei (‘ollal)or;ilorì dell'Isti- 
luto. sia a lutti «li Utfici re- 
s|-.onsat)ili del MiniRtero I.1..PP, 
ileiriinpef.'iio e della .cen.Rihilitfi 
dimo.''tr.it:i iier dine il nniSRÌmn 
iinpul.s-.) a tutti i ne(e.'’.Rari 
iiilempiineiit!. 

• Cri do ehi' poche volte si 
sitino (oiiRe^uiti co.s'l impoi'tanti 
li.sultati in tempo co.sì lirevo e 
«li CIÒ v.i d.it'i lo.P- a tutti co 
loro elle ron alto .senso di !e- 
snoi.s.-.lnlltà hanno farilit.-ito il 
ilislnieo dille comple.s.si' pniti- 
che nece.'-s.uic. Mentre mi ri- 
."«■ri'o di illmlrare in un;i prn.s- 
simi c'.infeieiua stampa i cri- 
toii generali con i ((un’i i pro¬ 
getti selli, stjiti compilati c le 
i aratici i.'tielle delle futuro co- 
'■■triizioni. po.s.'o fin d’ora con¬ 
ici mi.re che tra le località jire- 
seelte miik, i iiuaitieri Val Me- 
l..ina. Cìi.rdiani fTor de' Schia- 
> i>. 'l'or M;iri.mi:i. Piefr:.l.'«ta, 
S. n.isilio. l.anccllolti. Piima- 
volle. Tu,Ilo. Torre Gaia. Sa'- 
dumento Oslien.se. 

^ I.;! i’cce.-.'^il.à di inì/ii.are e 
condurre raiiidtimenle ;i tcrml- 
>ie il risanamento radicale del- 
l:i P.i rp.ita Gordiani era ben 
liie.siuie al mio siiirilo ancora 
pi ima che io as's’iime.ssi la ca¬ 
lie;- d; Presidente di iiui'.'-to 
Ts'titulo. 

• Di fall 1 isan;ir.)ento hi. 'pre¬ 
si) .Sfili,Ile •miiei'iio in una 
ìifi’.ione tenuta nel ciiieni.-i par¬ 
rocchiale dell:. Pollata Gordia¬ 
ni alluni me.si or .sono. 

. Oci’orteva anritiilti) a tale 
scolio dispii'i'e di un'area in 
pi o.'.similà deP.a norirata. e.s- 
seiirio il .Mieli» di (luc.sl.i com- 
plet.'.mente nccupato da ba¬ 
iaci he 

• l.'l.'.tdulr. ha percii) p; ace- 
dido i.lì'.'ii piiistii di un'area .a 
copi’iyioni di [iiirticolare favo¬ 
re in II calit;’. Tor de' Schiavi 
diAe è p.cvi.-ta la cosiriizioiie 
«a -?•»!• alli'i'ei nei utialì dovran¬ 
no i;siu' ti;.s|.-iite in itran 
iilimcro fanipilie ora abitanti 
nella 15<r:;;ita Gordiani, con- 
■".■nti'Ilio in tal modo la di mo- 
lizioi.e di una palle r.oteVo'e 
ili'l i.tiilei. .'ti S.-.II. /Xltre co.-'tiu- 
/ioM i.irani'i .lidicate ai mc- 
ilc-'ii'-... -Il Po coll il pioyii.mma 
dell, ri.o Ma.‘'S.'i\o. 

. Per IH» i lie liuualda Pie- 
ti.-.I.;!.-.. « ili pr«i;.-I.i — .scm- 
lU"' mi pri'.i.iamm.i in corsii — 
ia i o. t. Il/ione di l.")? ;illoei;i che 
con. ciiin'iiiino il trasleriiiienti) 
dc.L’.i inquilmi delle le- 

.-•iduc i.i.-itte ex-ci imina’.i; l'eji- 
t!;.t;i in iic.i .I., dei niiov: .sta¬ 
bili l e! n citi I à pertanto di 
I oi'.pìi t;-! • 1;» t leiiina/DIO- iM- 
l'.' ;.i,'.t.i.'..-l.i i.apio! lie o-isteii- 
I: hi s !... 

• f'.n-.i I .la 1 j’ev.i. .Siim*-' Di- 

:elt;|t. «lidi di rorrisjion- 
di rt \ ia la «óa .-iti ci.e :ni 
\ei'r< !.«■ 1 «/;li. faica» a mia 
\oPa ; f'ioai'o Io-. Milla Su;» fol¬ 
to; ia jii .i..ri i.iri.stilut.i il 
tior.ni' siictt; •ncc.'i' indi-p. umé- 
ìiile i , s il'.iiipare un pro- 
it: .s,'!!'.. ibi rh'ii.'-'i - vid. nt.’- 
•pi r I ■ i’t.:* cróiii!.,' t.'i. ;,’i( i;.- .se 
\tr l ni 1;.:. K' l.'.jipe. 

- <i< I.'''"‘i-, t'.'-l.'i «ia 

’• VI*.! i riCP si 

runa f t'.i I.- i..,s*' \ .-.fianr .-.van¬ 
ti'’. p S 50 : isr»,->n''ert chi' orni 
i r« rci.a m P l.‘titut-i è p'.obilit.'i- 
t.» ri!« r«- r «->i, '• nenia m npiire 
i;ri’«.r.; ! « l!';:t!u.''7Ìorf .'i; un 

ri.’.! l'imia su l’d si .anr.unta 
!.', rìpstr» .-'.rcK ft.'itiv.a fldì'inti ra 

f .ti;ifl:!.;.l z.'i 

Gi -r. f ; -«'i ; I:/.. • 

r.a '•:«i»')iM ’Pi’ii;. f.oo,hir;»- 
ci ? od''i:- -"o.;,((>r,T .■• r 
■'ir..': ;ir.;afor!';j;;i).;.' ir. 
'Ci.'ia ri,e cir’.Ti’io .-!;h'*o r.'.- 
' • ;;cer’’'!r:>'. • Tr!?"». a- 

PriT.i.jr.j;> »• d; Ssv Biss i o: 
ootro la i)-<'T'Mc i! "’f, ] rar. 
::er'- pf - : nilocpi fio¬ 

rai/] no r-ufre f.prr:- qnaw 
r/),.c. fP ■ib-.'i-éiìiì di S. li si- 
’.o lìti Trc'lo. di Pritìinrrd'.e 
l'O.it‘oiìcfuniio. ora. chf Quesfo- 
firifho sijrci’'fn d-’P-r In-o Pin- 
aa ìo'la l•er^r(I fifcii’ì'auioi'.c 
' '•l'fmio i S r/.T.tc. 

Cl CriV}ji.rCÌn>llO dr'll.c I.OI 

lifiifi soilcciiuiì-ne riie. secnr.iln 
qvan’o efferma il prcsidenie 
dil.'lCP. I rari fuii/ifmar! hen- 

r. ù fj rr.O'.r.cfo in qiiena occa- 

s. oro’,- dei Tò.cro. .snppiiioio hetìe 
ri.^ '! c-eve rPa'i/o Ht'li'atfna- 
:..crii df'.’.c prOìAìstt’ ilcìla com- 


iiii.'MOiie jicr In cnsn non è sin .tcrc ritenuto .soddisfacente, un¬ 
to certo eonsi iiueiKii ilellii Ira. che per altre raoioni. Che fare? 
■ìeurnlezzii di i/iic.sm o quel fan- /,« i/iic.sfioiie nierilu molla al- 
luinario, ma ili una jmtiiiea er- teuzione e et ripromettiamo di 
rata e colpevole del (inverno e ritornarvi .su ni più presto e 
deidi nmmini.slnitori eomanali. con più sin::! 0 . 

Vofiemmo, dniiqiie, che adesso j. 

si rernpe/nsse anche il tempo - 

perduto (e, .se si jiensii al dram- Festa deirUnilà 

ma i/elln cnsn, si linlln di unni i i« ii i 

c anni). 31 (jiiartiere Nomentano 

/ misi ri (iiiesili, però, rii/iiiir- , -- 

diivuno in piirtleoliire In totale Domenic.i .si'i)i.-,:i, al (piartieii' 
rieostriuione di Horijiilii Cìor- ■^‘•nieiit.'Uio (localitji 
diani c di ì'ieirnlniii: per que- ■J''Ud<diil h.i avuti) hi()>;(i iiiui 
sta ìiiirtc, il i>ro(irninmn espo.sto ^"''I>'*tii'.| fe»tii dell llnlt.i. 11 
dntrin,,. I.omlmnli mu.. pud f;.'*'"., ' * comparii c 

che .suonare come un cimpa- 

....II/, .li ..II... . /.,.,.im manife.stazioiie .si e molto 


K* |>fU> 
/(lllUKi - 


che .suonare come un cimpa- I'-' 

nello di nllnrme per que'le .si e riio 


«IO, ...„'olo Che ha iiiiratte- 

[•ilco/o.- n (.Oidinni nhilniio eir- , ‘ . ,.,,,,o,.,,i,ti fino lard i 
cu J :'()(» Jiitmolic; l.oiiibiirdi . u ,.V è . h“d. 

.. ^ Duj^'rva 1 orchcLsti ina li 

PIO"..; fc pcr_ Innno prossimo „ ciiudlKlionc. Si 


■I/O alloiipi, cioè mi terzo ilei 
fnlilii.sopno; in eoiicln.sione, si 
niriverà al completo trii.sjeri- 


siiiio e.sihili, fatti .scf'iio a nu¬ 
triti applau.si, il popolare c.aii- 
laiite uiuori.slico Fausto Gro.s.si 


mento de,/L abitanti di Cordili- i...,,,p.i ..,„ic.of()- 

ni solo fra tre aiim -- se mito „„ d'aif-cut...- Mantherita Pa- 
UMlru .secondo i punii. Per lomhiiii. le n.-m.-lle Lidia c Ili- 
i ictrnliila le prcvisioii'. sono p-, Valcidini con i loro hallet- 
uecor.i pcquinri: lii(ioiii ahiliino tj, ji ,.ornici Alfredo Gradi, il 
circa 7011 famiphc: uh «dlo(/(/i poeta e redattola' del r'ionud.' 

proiiir.ssi sono circa un quinto dialettale • Homaiiilà • llnin-j 
del fiibbisoiu'o. Pt'lrosl. 

In occiisiuiie deità tremenda 

alluvione dell'aiioslo l'.irùt, il - - ==^m . ■ — 

.sindaco, l'iilloni presidente del- I I \r ,l | PI’IC'I' \ I 

riCP, Hii(iiieni, e l'ex-niiiiistro l ' /\IJ I I. ) I I 

dei LL.PP., Merlin, pre.-i.’ro i/ii- - 

1)11/110 solenne che Pietralatu — 

sarebbe stata tlistrnttii c total- I 

mente rieostrnita entro Ire ini- I I . 

Ili. ciò.', per il lilMi. Adesso ,o ■ ■ ' 

iiip. l.oiiilnirili ci ilice che jier _ ^ 

qnelln tinta sitranno pronti solo 
i.‘i 7 alliii/iii Occorre con 111*1 

forza che a nessuno è l‘•eilo ■ 

prendere, sotto la pressione del. - 

le cose, niijicr/iii che non .si in- / / /■ j. - i j 

tendono miinteiiere. Il fililo C ilCCiUlllI() il 

u.% miruli^mh /a’pSnnS; (H/ÌOUÌ pV0O( CU pilli L 

clo' i liirori per j tiiiimi ulloy- -- 

Ili .sarebbero stati iiiizlali entro disia ■ imas-l,. e.-.-.e.- 



A |tOT<|^ 
el 



LE J.\I9AGI.\I SULL’EEEERA'I'O OELl'l IX) DI CA.STELGANDOLl’O 


lilmpoitanti elementi sul misteiloso “Aniomo.. 
svelali allo peliiia de un nuovo testimone? 


Il pi'ocunitorc {j;pinM'tilf Giticoli ji (‘ollo(|iiio con il tlolloi' noiiatti a Vcllclri • Ancora acccr- 
lanicnti nt^lla zona di viti 'rorino - Le lict'i'chc dei caralnnicri della eoinpa^nia di l’raseali 


Ieri mattina eli uffici della Ila ipiale Nina I.unito e il suolili relative alla .sc'lta del me' 


J Mollile |iie.M'iitavano iiii ;i.spel- a.s.sas.sino vi.s.sero dal 1 al 5 (Ileo di ildiicia. 

{ to iii.solito, per Via (Il una in- lujtlio. A (pnisto proposito ò Si conferma che in ba.se alla 
consueta aniina/.ione e di un bene ricordare che ruoniu vi- nuova ■> lefioluiiieaUizioiic sa- 
.succedei.si inten.so di riunioni sto in comiiiiftnia dellii Loiifto iih.iiia- l'aj.si.-iteiii:a può c».se- 
tia 1 fun/ionari e lia co.st.jro nei pie.ssi della stazione inilo.s- re coiifc.sàa .-.olo a ciloro che 
e 1 soltufficuili impe”nati nel- sava un paio di ii:int;iloni ca- abbiano ojieriito la scelta dei 
la licerla ilell’assa.ssmo della chi c una ciimicia dello stesso ne-dico di nducl.a 
domestica Aiiliinina Loiifto. colore di foifitìa militare. Kttli __— 


tia 1 fun/ 
e 1 sol tufi 
la l'icerca 
(lomi'st ica 


) llaiiiio cummeiato il c;ipo della però è stato visto con indosso 
I Mobile, dottor Maitlio//i_ il ca- un coiniileto itrittio piutloslo 
> tji) dcUa sc/iime Omicidi, Uno distinto e un aiuto (orinato da 
j Macera, e i commissari far- una casacca l'sliva e da un 
i lucci, Truisi, Paiiaiidrea, Miso- paio di paiit.doiii entrainhi blu, 
/ t’.no c Oddo. .Sul>iio dofio ha Dal canto loro, i cariihinien 


La casa di un pensionato 
visitata dai ladri 


iiviitd una rìtiiiioiii; (Irlla cfiiiipamiia 


21 (li (lomcni- 


l’uffìciii del (liiiiidi, Stanilo Ir* indat^mi 


Fraseati ea. ignoti ladri, ]>t‘iietrati ludla 


iir* rapporto ai sotturfiiaali 
aulì adonti. 


in dìi't'/ioio* di alt'tiiii 

ii! chi» sarohhtMt» in uiado di 


k 

V'M: 


li* teiiiiio di venilciiiniia. Luiiko t filari delle viti si rin- 
iiiiva, ionie offiii anno, la raeeolta dell'uva e nel Castelli 
si |ii'('|iar;ino le leste per salutare la saiiid.i rlcche/za 
dei campi, il Irutto tiiÌKliure delia terra. I n alimenti). 
(Ih Olio i ini'diei, elle non ha UKUale come eiierKelico. 
fall) iin'imniaidni' dell.i festa detl'iiv.i, tenni.» ilome'.iic.i 
seursa a Velletri 


Lo .stietlis-,imo iiserho man- riconoscere aneh'i's.si rtiomo ve- riih.'ito 5(1 mil;i lire e prc/.io.si 
•nulo (lanli inve-.lifiatoi I non 'loto rienli ultimi temili tu coni- per un valore di ciica iiiià mila 


abit.'i/.ioni' de! p,'lesionato Dan¬ 
ti' D(‘ Giovanili di lio anni, in 
via -M.imia Gri'cia (i.à hanno 
riil)a!o 5(1 mil;i lire e prc/.io.si 


I lei iicrmc'M* ai cronisti di co- P‘*"nia della Lonijo. Sui ri sul-1 ii re. 

< eo'Ce.'i. le • r,e-;io!iÌ di 'luesla 1'*** ((liesto lavor«> \’lem'] 

( amma/iiuu-. Sembra, pero, che inantcmifo il sceicto 
J la poli/ia abbia raccolto im- . 

t ooilanli elementi sui misleno- ■ ■ . . i 

< , .. 1 .. . Ia natinnATinno f<c 


Osserrnlorio 


poilfllìll i‘11‘lllCll l 1 .sin I J * * J I J‘ 

-«. .Aiitomu-, ultimo fidanza- 13 dGSignazione cGl medico 

to della doiiie.stica .sii'iliaiia c .. . *.*, j iiriiiiij 

ntemito ormai da tutti ra>.-.a PGf Qli aSSIStitl 0311 INAM 


ritemit.i ormai da tutti ^a.^.•.a- 
■>iiio. Ito nuovi» testirnnne, del 
(|uali' non si eoiioseimo nè le 
Lteiieialita nè le seinhian/e, si 
•.aii-libe off«-rti> di fornire ma¬ 


le L'L\'.-\M l’roviiH'iali' eomu- 
si Mica .1 tutti ‘.tli assicurati che 
a- al '.iO .sclii'mhrc è .s!;ibiliti) il 


i'.\ Airn.sr A i.\ m.\ delle ■\im{A eaidcane 

Travolto o forilo ila un rtiiiorcliìo 
noi l onlaliio ili i orniaro la corsa 

Il fillio c ucciidulo il nicy.y.oi>ioriio — Il poDcvcHo ncr.'ni in con- 
(liyioiii ppooccupunti in nnn cor.sin <l(4ros/)e(lnlc di S, (iionnnni 


rim;i.'-'lo jtravi'- t.schiaci i;.i ; 


.schiaci i:.i.'i i «,iilie lo .-tcss'o li i> as.airdi. è ai-ci.du'o dome- le'iili, 

•nino, ^ luca sa'fa a Poh/,« no iloinunu. Gio»'.>K. che iia tra le .'■ui' m;m 

L'auti'trciii.sla è siati» raccol- In un vicolo ficl picsc .-i è tro- sioni ;inchc il controllo sulle 

. , II,, (iiiioirciio clu' .'•'i l'i'a iiics- fo d.'ii j'assaiili i' Ira.sporlalo di vati) a i)as.sare ad mi ci'rto piin-linchieste di polizia eiudiziana 

;■ fi '** nc'to da solo in via ilclle ur;ti‘n/-i :.!rospc(liile di S. Giu- to riinpieoalo Vinceii/.o Carc-jchc .si svol.eono nel territoriii 

’**/ ' /’iild Lahicanc, in ini tratto in vanni (li'vc i sanitari lo hanno sta iri.siciiie con ia moitlie. Di-Ideila reitione, ha voluto essere 

_. ... l’indio. Filiptio Peonia di 25 ricovi r;ito iti o.'scrvazioiu'. nanzi allo conni;» .si .sono na-Imcsso mìnnt.imentc al corren- 


lo ste.sso iiinio P.p.l. Se allora, f^.j-ito ne! ttencuiso toi- niiiio 

dniiiiizr a quelle fmniiilie ridot- |,.n,.ai«' il rimorchio L'a 

te alla dispera.ione, le autorità dj un autotreno eh»' .«i l'ra iiics- 
fnroiio eo.strettt a fare simili i„ vi;i delle 


' teriale prezioso per 1 identifi- 
ctiziiuie e.s;itt;i deiraiitoi'e del 

_ delitti'. 

, . Le parole di ipiesto testimo- 

\\L •'•■ sono stati' v.attliatc .'itten- 

lamentc d.ifili inipiiicnti t iiii.i- 
li sotloiau ranno ad un severo 
vat*lio ipiei particolari venuti 
Irfl ■lIlB alla luce. Secondo alcuni non 
I è ìntprohabile che quc.sto » 

stimone non sia altro che nn 
venditore di fumo; mentri' al- 
tri ftiiirano sulla sna perfetta 
mzmrl i^U attendihilit:>. 

Una novità di un certo ri¬ 
lievo è ra|)pre.s(‘ntata dalla vi- 
•I IH /•/)iil eompiut.i d;il procuratore 

J ijeneriile presso l;i Corte d'Ai»- 

ìiominn i Iiello di itom i, dottor Leonardo 
Giocoli -il Prii('iir;itivrc (Iella 
Kcpubhlici di Velletri, or. Ho- 
ii'ci.du'o dome- !iatli, 

II/.Ilio iloinano. Giot'oK. che iia tra le .‘-iic maii- 
P'ii'sc .-i è Irò- sioni anche il controllo sulle 
[| mi certo niin- inchieste di polizia itiiidiziaria 


prezioso per ridenlifi- termine entro il iiu.'ilc dovran¬ 


no c.s.sere iiltim.ite 


oiicrazio-i 


Soldati veri e falsi 


Corre cuce clic la Poiili- 
I)e l.uii re ni is, itriiil n 11 rice del 
(ilio • Giicrrii c piicc », 111 cui 
liirorazuinc è comiiiruitii da 
mi mese ubbia chiesto e ot¬ 


tenuto dalle aulorila militari 
soldati e cuciilli per turare 
le scene tli massa, che eom- 
portano la presenza di 'J-.IOOO 
uomini e ,ii J-idO ci.’iih 
/ i/eiieriei e ie ctiuipur.se sn- 
11 ( 1 . tiiiliiriliiiiciifc, prcoccii pu¬ 
tì ili tiuesin ctìi'e: essi iitlen- 
ilono i>cr mesi e mesi mi la¬ 
voro ed ecco, qiiiindo si pre¬ 
senta riieeasione propizia, ri- 
iiiiiiifioiio u bocca iisciutlu 
mentre vanno a Incorare... i 
soldati, 

S'oi .simuli fautori del rea- 
Usino miehe iielt'iirte rinernii- 
toiiriifieii, ma il Iro/ipo siroit- 
f)ui! Non siipjiimno se « (liier- 
rii e pnee • rispetterà la ve¬ 
rità .storica, eommiiiiie non et 
pari" che sin neeessitrio che i 
■soldtili veiijimio interpretali 
da soldati nule u i lei. Fra h» 
altro i .soldati ih o'ifli sono 
ben diversi da tinelli del tem¬ 
po l/l Napoleone. A eiiiseniin 
d suo: Ili soldati veri il ser¬ 
vizio militare e a quelli finti 
— tieiieriei c eom parse — la 
I alerprelazione eiiiemalti(/ra- 
jiea. Non sono d’accordo i di- 
rlfu'iiti della Ponti-De I.itu- 
reiilis? De! ri’sio. i .soldati 
non li p a ii h e r e b b e r o lo 
stesso ?. 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SINDACATI PER GLI EDILI 

Tutti i lavoratori impegnati nella lotta 
contr o i monopolisti che soffocano Roma 

Gli operai di ogni settore decidono di partecipare attivamente all’agitazione 
in corso — I dipendenti dei maggiori cantieri si riuniscono questa sera 


promesse, opfii si lui ttiriiio ili L;,hlc:mc. in ini tratto in 

eliiederiie loro conto. L iiif/- l'nulio. Filip]io Peonia di 25 
Lombardi potrebbe dirci che, rt.sidiiitc ad AIc.ssandria. 

allora, epli non e erti; ma non (ji-pi, t,vcr raibtiuiito con il .s'uo 
eredinmo che l opliK ricorrere jiulolrt'iu» via delle Mura Labi- 
a riryonM’MNL r ni 1 altro eanc, è rahìiui tli 

eijli è tinche coii-siplicre coinn- j. j,à è ;i(,'cor(u che il ri- 

nule di mainjtoritnza e ha quin- luyi-fiii,, (hq pesante vi'iciilo .si 


Mi' m- 11 - •uoi^i) ieri ser.i. con della C.il.L., si riuniranno i di- 

, 11 ,' .julle portecipazioiie dei .segretari rieenli sind:>c:ilì i' fili atlivi.sti 

iiidizi in i G.d.L. Mammucaii, .Mor- dei piti importanti comple.s’si 

territóriì) ?•!'>• one.M e Crisman l’as- edili: So.c.cne, Co.stan/:i. Cido- 

!.. ../....ri. semhlca slraordìnaria delle si'- r.io, Gt.-rhariiio, CKL An.tirisani. 


nanzi alla cuiipia .<i .sono pa- messo minutamente al corren- 

rati airimnrovvi-i» din' fuori te dcH’iindamento delle inda-, ... .. .... - , .... 

AaolleNa il legnalo si! - ‘rTV,- f lì,,1^.^ X K J S H canadese borseggiato 

durante una rissa si .m.uo ritintati di accedere ai- delia MoI.ÌIo sul lavoro finora ed, 1, ,i.m..ni stanno tonducciido lu i c i . ■ ‘ 

- la richiesta (lell’impit'^atu e ite La vi'^ita del (fattor t.iìiLstatalo che scatie oì;ri j 1 t nn-i ri a-n'i cittadino canadese AngeU» 

:\’el cor.so <11 un litiuii). seop- è nata una lite. Dalie parole Oi'>«‘oli a Velletri ha ‘h’stato. teriiiitu' posto chii rapprcsct)t:iii- * ‘"''l tli 44 ;,nni. di pal¬ 


meti rie di tutti i .sindacati pio- Lamino, V:i.<^tlli. F'edciici, Pe- 
vìiuì.éIì pi'i- discutere -sul con- .■sci, Piover;, i G:ir;i.‘-?i. Verran- 
trìhulo dei h.MUiitoii di o.nni no decisi i nuovi sviluppi della 
.settore iilla lotta che 1 tiU.OOO a.iiilt'ZÌonc e l'azione il.a con¬ 
cilili ri mani itanno conducciido, dui re nella .seltiman;i in cor.so 
t'on.sti.tato che scade tVAlii il •'• .‘H'i/la l'''‘''''=i'n«'>- , . 


di il tlove.-f ili fiir rispelliire al improvvisamente sttaticlalu piato 


riin|)(‘f;no i-he ci Imniiii fatti» 
pervenire 1 compuKni della 
l'AT.MK. 1 lavuralori di que¬ 
sto coinplessu nieUilItireicu 
diffoiideiuiiiiu infatti 2.5U co¬ 
pie del nostro Kinmalc nrllii 
giornata di saiialo |>rossio)o. 

Canad ese borse ggiato 

11 ci;t:i(Ìino canadese Ansiclo 


.sindaco i .suoi impeipti 


ed ;ivcv;i ìi'.i/hdo la sua cor.«a 


ili un .ippartamenti» se-j(d (.itti il pas.-o è stato breve; qualche perplessità, facendo 
con il numeri) 11 deliaci un tratto uno ilei due ha .soritere neU'aniino di molti il 


.1 I f« l>rz* I . ;. V. .«• '•'•luti mi lldliu UIH» IH’I Alile I»»l 

yim ‘ ‘ *hidnaccl;ii»d(» di |)n)VDcaro una lbor.i4lu'tU» Ka/ne.'^ina, rriii.seppe|^^..;tratto nn coltello i a lia col- dul>hìi> che s\ Iratta.sse di nn 


siilente ilcll'lCP cl dice, tliin- 
tjite, non può iissolntanicnte es- 

Tulti i compagni tono invitati 
a effettuare il veraamenlo del¬ 
le somme finora raccolte per 
la sottoscrizione per l'tlnilà 
nelle rispettive sezioni entro la 
sera di mercoledì 22 per per¬ 
mettere alle sezioni di effettua¬ 
re nella mattinata di {iovedì 
i versamenti in Federazione. 


sciagura. llclaidt di li.a anm h:i colt)lto 

Il Peonia .«nctir.nnli! ili'l ri- c«)n una coltellata, fortunata- 
srhio elio cotrc'va .si ù lancialo nicnlo vihr.ata con scarsa onor- 
«ll’inscguimcnlo lU'l rimorchio già. il c.)<.«mito Domenico An- 
o. niggiimtolo, lui tonlato di uose. Il ferito no avrà per po- 
azionarc lo .spcciido dispositivo chi .uioriii. 

cito aziona il bloccaggio <lcllo K’ stalo tratto in arro.s'o Mi- 
niolc. L'n brusco .scossone del chele D'.'Xmore di .55 anni, uhi- 

veicolo lo ha però lanciato a tante in via dello Susino, ac- 

rnialcho molro ili di.stnnza man- ousato di minaoota a ni.aiio ar- 

(Inndolo a sh.'dtoro con estrema mata noi oonfronli dell.i signo- 

vìoh'iiz't contro un muro, meli- ra 'l'orosa Moiuco. 
tre il rimorchio, dopo qualclio “ 

metro andava audio o.s.so :: 


11,'bardi di ii5 anni h:i oolt)lto pit^ p Garo.sta alia rog’.ono opi- 
o«)n una ooltell.ata. fortunata- i«a.«;tiica, L’iinplogato ò stalo ri- 
meiilo vil)r.it.i con scarsa onor- i.o\...!ato noU’o.spo<lale. 


li (lolla citogoria in agit:iziono zmne 0 impn.st.) da .celle la\,t..i- .;;,ggj„ uolla no.stra città, è st:»- 
all'Associi.zione dei costruttori fon ••) t«'|)pio.c‘entanz:, dei fac- derubato del portafoglio, 
per rinizio di Iraflative. e che d’U’i dei Mercati Goneralt o (.outiuiente liiO mila Uro e 2b 


primo passo ver.so la definitiva eli im|>roiidif,>ri non hanno sin 'V i»?».' l 'i P'dolltiri, ii,entro viaggiava si 
archiviazione del oomploRso imi moililic.'.to il loro altog'gia- "eli AL hit. La clotcgazione h.i ,,n,'i vettura della linea .mB- 

««ca.co». Una smentita di ca- mento di ostinata intransigenza .sollecitato 1 .'iccoglnncnto delle . __ 

ratiere iiffioio.so ha ftig.ito in dino.nzi alle giuste od elinion- • onc lioazK/ni dogli etiili . | ^ 

parte questa prcoccup.izione. lari rivondirazioni av;inz;i<e. i i COj\V0CAZ10I\1 


Assemblea dei panettieri 


Enrico BerHnouer e Tedesco 
parleranno oggi a Porta Pia 


.SiiiniaiK’ vpri'à a.sspofuilt) in 
pido^'lio il pi'Piiiio laica 


( ani- 
.Seri )' 


Por c»'iohr:,ro rf).5, annivor- r.vini c uoll.iinl. n.i sei mesi i 
s.irio delb’i lìroccia <li Porta l.avuratorl si vciloiu» rifiul.irc eli 
Pia è .st.itu ili.ietti) dal Comi- as»i'gni rnmiliiirt o le .altre («r- 
tato i)ermaneir.e por I;i cele- nio di i»rcvi(icn/a. 


br.izione del XX Settembre uni 


»)ri'ct',tonte asFoiul'loal 


.'i)mizio pi)p«)lari‘ per oggi :ille eonoralc doi facchini ò sl.ato co. 
11:.:J0 n.-l piaz/ale di P.trta Pi;i- ‘'i*" "" 

Xel corso dolbi m,.iiifoitazionc ‘r.sta i-onln. il si.'-tcìna con cid 

. .1 .. . ;i » .*»! nrr dispnsi7!(Mio aIa?I ATinisteni fio! 

p;ii il rorun.iiiuo Ain lt' , . . -v. 

Enrico nerlinguor, montbro ./, 


Iella Diri'/.i.)ìie ib'I Partito, c 
i'oii. Ettore ’i’e.ie.sc.i. Pr«'sidorà 
r.ivv. Acbille Lordi 
Altro n).inifo.<tazioni rii'onb’- 


ceini'o.ila I.i coinini-'-.'-ienc nrovtn. 
ciato i»cr l.a di.-iciplm.a del l.avo- 
ro di f.accliinnKKio. Iii di.'U'rcgcio 
.ill.a rc.ilc silnaziene c.«istcute cil 
atto .ste.sso spirilo della legge, il 


raiiim la stonca ibit.i. Alle oro sind.aeato iinll.irio avrebbe nella 
IL neib'i salii della Pr»)tom«)to- e«»mmis.<iionc iina'o.iieiia mppre. 
.-.1 in Cami»ifl«)gIio. il Sind.'iiV) sent.anz.a fui.intiinque r.ireolca !-• 
ing Rcbi','’cbini. o.ia.-egTier.à il «ranilii^ima in.iccioranza dei la- 
premio -T.'.ica Feri-, .alla me- vor.afori della eatecori.a. 
m.vria di'l h.imbiii,) Carmine - —. 

ì!:r'S5L"c.:?S:io’Ìn'/.S:/^so Gemizio di Franchellucci 

li un .'ll.v coetari'.'o. F.-.):i.',) De _ I- P _l'--’ 

F..!>r;s. ohe .'l.-iva per anr.oga- 3 DOrgdtd UOrdiaPI 

r«* il} una m.irr.tn.» d.’iio Sta- - 

lariò. periva mi.seramente p., ii eompa- 

'>1^ J'*' gno Nino Fr.inclielluivi paria 

Comno fli fi<')ri v»'rrann.v de- -, u,,rg;ita Goniiani in un co- 
p,«'ti' li ptf.ìi (l.'IIa e.).i)nna vo- inilctt») ibiiia locale se- 

•iv.a dinanzi .ilì.i Breccia dì eoiiiunisia. Alle li«.3tt è 

Piirt.', Pi.i indetta l.i fe.sta dei la'voratori 

. .leg'.i .ii)]viiti delie FF. SS ; iiol- 

c - j- èi M-d.' di via Tor.inio. 

S:icpero di un ora 

ai Mercati generali m 1 é A 

Questa mattina i lavoratori dei ti 

Mercati Generali scenderanno tn 

4ciot,cro r,cr un'ora, dalie 6 al- OOlTAlAnOt 

io 7. ror.iro la vendita < t.ara ccr HMI NW WMIMIIXI 
rrCTcc - e atlinchè venc.aiio ror- ^ 
ri^l'K.sti -idi addetti a! settore 

ovir.i e iH'tlanìi di .as-ecni la- L prowiib» intervento di uni 
miliiri. ca.iigl;.»:.») h.» s.«ivat«) <i.) morte 


Permarigono gravi 
le (cndizionj_di Jacqueline 

.fai (|U(‘lìii(. rii'iiat ra'icrotuila 
del circo Togni caduta .'•libalo 
durali!»' mi l'.-ercizio :il trap'c- 
z.io. è .sliit;i ieri mattina iiigi'.s- 
.■.ata agli .irli inferiori i* stipe- 
rioii lU'll'o.stioil.ile di Sap Gio- 
vaiiiii, dove è .-.tata i ieoverata 
subito dopo la disgrazbi. 

el/ sue eoiidi/.ioni permangono 
gr;«.vi. Alleile ieri molti eom- 
po;ienti della .troupi'- del 
Togni si .-'Ono n'ooli :il no.soi-o- 
mii) per vLit;u'«' r;ionibat;i fe¬ 
rita 

Un uomo accoltellato 
a Ponzano Romano 

Un gr.ive oyi.^oilio di violen¬ 
za. di'terminaio da motivi futi- 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

(UiCiI: Getizaiio, ore 1T2>0 
Fr.ineo Rap.irrlli; (ìeiizaiiii, 
erilul.i delle radette: Alli.i- 
iin. relliila drirOlìvell.i. 
Itiiiberlu Silvestri; Velletri. 
eelliil.i (li S, Lorenzo: Porta 
.^laicgiore. eellula A. ore 
.'tfailil.iirna .Aeeoriiiti; 
l'orla .Ma.ggiore. relliil.i Pi- 
rrar, ore IT-.'IO. .^ladilalrna 
.\crorin(i; Appio, rellula 
AIrnotti. ore li», i’almiro 
Marchi; Pictralata. terza 
rrllula. ore 13. Enzo Panir- 
cio; Centoeellc, quarta cel¬ 
lula. ore 16, Anna Alaria 
Piai; S. I.orrnzo. cellula 7 
Ciiusno, ore 18. Grazia Ce- 
4.1 rial. 


,, j I • parte questa prcoccup.izione. tari rivondirazioni avanzalo, i 

Una nuova delegazione I-a oronaia iloHa giornata (li (lirigi'i)ti .«indact.lì hanno o.'ami- AsSOmbled del Daflfittieri 

, , - 1 T f II '«-r' «o»' ''■» offerto miiraltro nato la misura e i modi di una H53Cinuica UOl [JailCIIICII 

del Lomune ai lurello di omozionamo. I oommis.sari attiva partociparìono alla lolla jyj pfOblGmi 061 (0ll0CdlU6nÌ0 

- della Mobile e della Omicidi, da p.irto di Itilii i lavoratol i. - 

Giixo.il 22 corronto all»* oro ncoomp.Tgn.nti d.i n'gcnfi o da E‘ .stato lilovato. nel corso 1 lavoratori p.ancttiori si riu- 
1(( avrà luogo la iiiaiigunizU)* .sottufficiali .«i sono nuov.amon- dell'ampia »; app;).'«biouata tli- niranao oggi ai’.e 1». pre.s.io la 
ne delia nuova Di'logaztone te recati nella zona di via To- scu.s.*ione, die l'esito delia ver- Camera de! Lavoro, por deci- 
municipale ia Monto Ilocolietla rino o della stazioni' Termini, lenza in atto non riguarda .sol- dere la lotta <ia condurre In di- 
aila Borgata Tufollo. alla ricerca della pcn.sione nel- laui,. gli criili. ma ogni catego- fo.sa del collocamento. 

____ria pK.dutiiva e l intera cilja- L'azione .si svolgi'rà noU'am- 

, ’ dititU'/a. liilutli. iccntre da mi bìto ilelle manife.stazioni di pro- 

aiaM IImaSISmm -succe.s.M) degli edili con- te.sta indette dalla Federazùine 

IZnQIID n9||IIISI vllll9 IIISI l”9vlllllSI dun-:» ad una nuova conquista nazionale lavoratori itidu.stria 

111 nlfu I flUIIIO uUlln 1110 IlOllllllin >'' 01 »' e Iiuimii mi un prò- alimentare unitamente oila 

••wlP I W|vnilW wWliW wUM WWniniUH giessu del movimento sindacale CtimmLssiono nazionale panet- 
■ Mg m i»* A A complcs's’o. (l'ultro can- tieri jior ottenere la revoca <lel 

flAlllinOiOfO 09 un 1100 «lOQIIn I cconomia cittadina non provvedimento che togiìo il 

UlillullbiQld Ud mi mmaildl U,, »;r, 0 / 


CUiWOCAZIUNI 


frzi «i.. 


Eraue rapina sglla Ma CasEiN 

deinm da uà “lanziDaro.. 

« 

.SiiivblHt sialo assalilo c (Ifi'iibalo di 
39.000 lire odi mia inaceliina lolo^ialKa 


Una r.ipi.ia è .stata denun- S. Giov iniii in Latcr.itm B.). 
cinta da Heaato Dari, un gio- mentre ora intento a riparare 


Partito 

Agit-prop .l-i;,. ,w.',i 

tì.':i A'jro l'.uj.. .■» ij.t»»c.:i a!.», ur»* 1 ,* 

Amoialitralori •1 •: ;•* p l; y 1 

/!.»; ■>.'/ i'J ^li.1 ty-i.Mv .M s>'.: (txi «i. . 
li.ut*' is>dr: 

Sriiflo» Ponto Fzrioae; iil., ^ t 

r.un.it. 1 .' (l,’-. c-.n.iii - 

Uk ;» ,4/.,..%:. .-»ji’in/-i: i' 

'c..'a.».‘i Tt'’.; l«>s>) l-:; li.»-' • 

»c,c, le:: .tg;* ««. ic:. .Vfcien.aav. 

Artisti I arckititti comonisli ptr la li- 


('.'Sere co.'«trelti »iiiei gruppi di 
monopolio clic- — per o.'Sei»' i 
più iloridi e potenti — deter¬ 
minano il tenore di vita di 
ognuno. Alla siiiculazione .'^ulle 


tieri i)er ottenere la revoca <lel sto proiineUIi deU'Dnitii II coailolo or- 
provvedimento che togiio il **'** proTinciate dii- 

:.iu. et,I fi;: 

" CQralori a presentarsi o a telifoiaie io 

Otello Nannuzzi paria (aach'essi il loro intelligente contritiiito 

giovedì ai propagandisti .l: . . 

,, " ,, d; * tio*.»'* C. I. O-’Jm'ì. 


CIÌA>vrcll 


art-e, all alto casto (Ielle abita- uiriniportanto rìtiiiioiie 

/ioni, al iivallo inso-'^tiaiibne dei propai;aii(ìi.<:i v desìi atti- 


cinioni d'aflìtto è legato Finte- 


vaiic ~ b<‘n/.in;iro »• di IB .anni, il softitto delia .si»»!,! <leile poin- ' V' 
a duo vigili notturni- 11 Dari ha pe tiinei)ri .^ita nella .stcs.-ia via, 
dichiarato che verso le 4.20 dei a! minierò 172. è caduto lia una L 
mattino due individui .-li -snreb- sca’a ;i pioli fi'rottdD.-ii grave- 'a??i 
hero avvicinati a! dlstribut.ire mi'nto. btii 

n»'I qu.-ilf lavora. aH'altezza <le» K’ >:a>o ricoverati) m ossor- csj) 
dicia■i.'■l';;•-•^imo chiI«)mctro «Iella vazione a! S'ui Giovaani qu« 


prcn'incnl»' 


Federazioni.'. 


centinaiaIpj,mi,,,eonvi)cata nei locali 


1 via, n)ig.i:iin di eittadini. della Fodi'razione »' parierà il 

» una L'azii'ne degli edili port.Tulo comj)agno Oteiio N’;mimzzi. se- 
rave- assume mirile un .signiticato j)o- gretario delI.-« Federazione 


hero avvicinati a! dlstribut.ire mi'nto. 
noi qu.-ilf l;iv«)ra. aH'altczza «le» K’ 
diciai.'l';:••^;mo chilometro delta vazione 
Casilin.i. o minacciandolo con _ 

una pist»*I.) si)innatH lo HVr«'i)- 
ber») o<).-itrctt»» .-i con.-it'gn.'ir»' Ji)- 
ro tlU mila '.ire e una macciiin:i . 

fotograùc.i, A 

I! .. beiizinaro » si è presen- 
tat»> ai vigiii notturni Edoardo 11 i 
M»*; !acci «• N l/•;^ron() Ci.)>»■«*. «b Tiitulo, 
servizio alla Borghesiaiia e in- deU’.-Xi 
. 'l'iuf -.'Il «•-•a ha b.if.'.ito ! ) !U'’-^i. _« 

zona olia ricerca dei rapinato- due fi 
ri. Un'altr.» ’aattuta è s'.;«:a ef- bi ur 
fottuata, anch’ossa senz.i ri.=u!- i"'»'’'''»/.' 

tato, «lai servizio <ii pronto in- 
torvonto doi::\ Mobile. .moto 

11 D.iri è .stato interrogato 
noll.n mattinata <ìi • ieri «i.»'.!.) '‘ ‘'’/l 
polizia alla qu.ile h.» però i.»r- 
nit») c«jn;ras:an:i vor.sioni del- *' 
rai'caduto. pex- cui .sono st.jto — _ 
intrapreso indagini r'T accer¬ 
tare !n vericidità doi f itti n.».-- ^ 

Irati »i.ii - l'»-:;z;:iaro -, ^ J 


soi.inAKiFrr.A’ ri)r4)i/.\i;i; 

Aiutiamo un padre 

Il m.iimv.iii' Micho'o Di 
Tiiiulo. n’.iitanto in via F»)c».' 
doU’.-Xnieno, disoccupato da 
nii'.-ii, (•«»:) la nioglio malat.i e 
due Jigii ridotti .'illa f.'tmo, 
hi urgi'n'o bisiigno «li un 
s.»Cv'.>r.'<) in danaro »' mo.iici- 
n«' , inioziiitii di calcio o fo- 
.sfor»)>. Chiuniiue fo.sso in 
gr..,ìi> di .liiitaro questo po- 
v.To p.i.ire »li f.imig’.i t i;iv;i 
»>ffi*rt«' in .st'gr»'tt**'.a di 
IIi'.ì:iz;o:’.e 


[litict.. giacché toslituisc»' la 
'o-'iirossiono più importante, in 
qmsti» i)U)ir.»'nlo. della battaglia 
por lìtirare Koma dal dominio 
dei moi.opoii c indirizz.irno In 
sviluppo in ur. scrino iiioderno 
o produttivo. 

Inoltro, quasi eh»' ciò non 
liasi.isso. i maggiori griijipi edi- 
lizii dilla nostra città sono 
contfmpi’ianiamonte. in forma 
dirott.T o iiidirotta. i drtt'nt«'ri 
di tutti i .«servizi e 3 .=vnziali. 

Unr.iiimf mente i r.'ipprcscn- 
1.->nti sincìacalt. iiuindi. si .*ono 
impegnati a p.irtocipnro alba 
lott.a, I temi di e.-.-a sar.-.nno 
diffu.si e di.'cussi in ogni luogo 
fli lavoro jrei gim.‘ger>' .".d una 
forma tli rcllabor.-.zionc aftiva 
ed d'er.- nte. 

Oi’i sta .'tra p."»!. r.rll.a sodo 


MHccoUt cfOÈUicu 


lO 8. rei 
n crcc ' 


Salvata da morte certa 

per avvelenamento da gas 


Truffato (cn if «similoro» 
di 95 mila lire 


IL GIORNO 

[— Deci, tnarifdi Ì0 snifmbtf' 
(g6.t-l02) S Eustacbi»-». Il s«'lc 


Il g;»)v.»ne Servi'io Lucchet- >4>rgo .-«nc 6.B «• traoìcm.-) .-»iie . 

ti, residente a Xesj'Miì»'). m prò- i,s,24. 

vincili <li Uie:i, h.» 23 anni C — RoIIrUino drmosrafict». Nati: 

una buona doso ili ingenuità maschi fo. femmine, .SI. Morti ; ^ . 

Avvicina:.» da due sconosciuti 'o-ochi 2». femmine U. Mairi- phcr.fa; 


Star; • Le ragazze di San Frc-i 
ibrr ‘hano « al Delle Terrazze. Pla- 
netario: * Altri tempi » all Holly-Ì 
'., 11 ,. \v«'-c><l; « Fronte del porlo » all 

Lux; » Siamo u,»mint «> cap»ir.)Il » 
'all- M«xierr.o: « ttcilz.ìp.''ppin - al 
' , ■ Mtxiernls.slmr.. Mi'ndmt; «7 spo- 
’ ■ se per 7 fratelli » al Salone Mar- 


ovir.i e iH'lIami eli .as-ecni fa- L prowi.i.» intervento di untcan.io aVi'V.l .sotTocatO ia f, m- 
miliari. ca.sig!h.» salvati) d.) mor:e|'i'.e'.'..i Er.. sta'a e.ilta .-.a mi- 

Ig) r..i:sa (ioll'acitazi 'ne \.a ri. certa una .iomestic.a che st.iva j'..ire c-i er.a caduta a, s.iui.i cr'- 
eenata :-.r!I.-i pr.'Rre'Siv.a dimi- per- ■nori.'.' ve’.er.at.. .i,.'. g.'iS. 1 v.a .ni .'•«'Usi Q,:.;lche minut») ar.- 
nuzi-re nel \i»!un'.e di I.-fv.iro. | U f.,!.,» ,• dc.'.Kiu'..) \» r.s.» !c .in,' or.n »' s.‘r('’o'ui' ci'rt.iir.ente di'- 
cros.;..ti infatti, hanno dci'iso di d; :» r; i- via Gu; i.) l>'.\r. zzo ceduta E' .stat.a ric.iveriia nc!- 
pon for/iir»- o.ii prodfiitori f 2f» Un in.;.;.!!;!,, .st.-.va l'iispe.iaie di Sant.) Spirito c.in 


tn via C-.v.nir si è l.«sci.«:o in- . 

iiirre .1 versare !»5 mila lire Ifollenino 
ps'r ottenere in c.ambio «n oro- 
oigit». .•.»:) c.as-sa in smiiioro. 
l.iel v.,!.»re c.immerci.ale «ii «’;r-lVISIBILE E 
Ita irern.; ( .tre, !— R.inio • 


!l..->:'n .y). ^ n.tn; . Opcr.)z;one 

UoIIrtlinn meleorolocico: lem. .-,ipArer.i FrenesTira 
rK'r.vtiira di ieri m.as;-in-.a Tr.S - ,jj «.-prjpy.-; . .dP.-Vr 
minim.-i 1I..V Cirio rereno. /-«../-y.'»,... 


chenfa; « Il fiume ros>.i - al Tria- 
n.'n; . Opcr.)z;one /VpferiJcrn > 

, I•Tll’.'Aren.i Frenesura; «Due 
ira d, ieri m.as.-.ma >.:» - <,.(.TanzA - .«tl'Arcna Taranto 

,1 11..V Cielo rereno- /-«*./".#%■»«'■ .amere., ne pranzo ere Arreda- 

CONCORSI j nreni. ^ar tosso econemirf fa 

ILE E ASCOLTABILE — l.'.Ammintilrazione prov ineiale « Tirsi «7 «/..rimpeUi 

DIO - Piorramma na/io- ha bandii.-» u.) c n.-, r-.» per !:-i''^-''L» 

Ore liV.t.i Cai'.zt'Oi r;ap.'lo- i,.Ii >vientir.ci c pr/.uci ad un 

IS.-t.'» r.''mencc'.,i music.-ile, , osi.» di medico .-i-.-isiente « cr. A 2^_ DC4' \SU>NI _ t- »7 


I primi impegni 
per la diffusicne del 25 

fot. 'tiriatio a pervenire 
alla Assuciarinnr « Amici drl- 
l'I'nilà • r In Federazione gli 
impegni delle cellule, dei 
compagni r delle sezioni per 
la grande giornata straordi¬ 
naria rii diffusione indetta 
per il 2." settembre. 

I romuristi di Roma e del¬ 
la provinria. ehe già nella 
prima domeniea del Afese 
seppero guadagnare eon il 
loro slancio e la loro attività 
la prima posizione tra i rom- 
pagni di tntta Italia, sono già 
al lavoro per ripetere il sac- 
ressn del I sellembre. 

Signincaliri appaiono già i 
primi impegni che ei «ono 
giunti; .\ppio Nnnvo diffon- 
rlrrr r.>0 copie. Villa Gordla- 
n* r. li), .\nrrlta 630. Te.sfae- 
eìo i.AOC eopte. .\ppto I.OOO. 
S, I.orenzo LIOO. Tibnrlino 
LOCO. I.anrenlina 3i)0. Ciam- 
pino 250. Ksqailino 300 copie. 

rartirolarmente imnortante 

ann'unHec'onom'ì^^^^ ^ 

I» CnMMFRCIAI.I II 


irfri fi.r/iir»- o.n prednlleri 11 r.'j26 Un in..j.i.ii;i, 

ji.i*vs>ari in.'i).MIacgi \n«'ti ixr la p.,r;,,:i.i.» c.) ) li i'.»::;:-..!;.» .i. .'..» 

ii;.|rf.tiazi.,ne delle n.crci: ri» .lui ./taoih' qu..:i.ìa s: è . .'.'.irto che 
( lA no:ev«i:« c.'r.trazi..ne del la* q s-ir/.'i;»’ «»i un l.»:.1.» b.J.s.-.i- 

]\ur44 1 dei Mercati CiC. ... ^ ^ 

: , l'i.i.i.rìit .4.0 . i ix3r.a hOì.«ì 

jr.crah. I.i nuova forma Ji . . 

1 . . . . . «ipiAiirOli»*> rtoi.ó 4> vKì».«ì !,i- 

vend'.I.f SI veden.» decuriare -en. L*. . .... ^ „ 

j sihiliT.rntc il salano ciA tanto n.:»,...) izc y.v;n;i..'. ^ ^ 

' cr.mnri.messo dalle evasioni di ..n ìotXc .*'z- 

n»irce dai Mercati Generali *»’ .«tas l'.l esscn.v.) Ci'rto «'he 
A CIO va aggiunta la totale !■• «(«rnii-.-tica .lo; D,' C 
mancanza di lavoro t>er t lac- Pierina So.'U'S .ii 22 ..r.: 
chini ron-egnatari rii vuoti, i vov;« tr.vv.'irii ;n c.is.i, 
quali, se la . Ura rtr merce» una ha «iat.) i’aiii'T.e. 
fosse anp’,:..ala dcfinitivame.ite. n paniere è g:u;.:«) api 
v.-rrrhtero ad es.-ere gettati sul tfnip.a per .str.ìpparc Pici 

, . , !a m«ìTt<'. La p.iverctia 

l-a second-r grave ragione r>er , __ 

CUI I f.-.crhini «oivo co*tretti « -o ,)« nt. «i .a.q 


pr.igr!«)si riservata. 


Tepi d'auto aU'opera 


.i.):)ii-,>;ica .lo; De 
Pierina Sc.'U'S .ài 22 


lei!.» {lo'.izia «lei eoàtumi 


ri.alt' «ii «’;r-!VISIBILE E ASCOLTABILE 

1— R.inio - Programma na/io- 
•natc: Ore In.t.i Cai'.z.'ni r;ap.'lo- 

H » l.•)^.« ; IS.-tS r.-'mencc'.o music.-ile, 

opera secondo programma: Ore H.’.d 
Schermi e ribatte; 17 C.'ecir;.» 
P.a!m:eri «li qi musica oj»eri.stica; 21 Spelta- 


programma: Ore U.'y') pr X* iircì.-i» i'Ospc.Ialo di San- ... . ! 

r nbaltu; 17 ta NUria dclU l>En-ia. >v:.7erì 

' • É . off) «rati «éi-. - ti 


vi.'» «it'I.a colo in puazza; 22 Tele.sci.ni.». Ich'V rann.) pervcniri' 3«l'-''a’.mi:u- 
<l«'nunoi.lTt') Terzo programma: Ore C«»n- siraz/onc r.r.o. melale entro le ore]' ‘ rarrmii* ^i/.iconT «’.i'-ea 


1. .s;g;;,»r .\:h.i,s P.a!m:cri «ii qi musica oj»eri>tica; 21 Spelta- Iv «i.imande di p.4nccipaz:.»r.e 
li) nrlÌ7Ì/) dpi foglimi .mn;. .■■:>i’:,;i;c in vi.'» «iel.a colo in pi.rzza; 22 Teic.sci.ni.». dovrann.) pervcniri' ail'.-Vmmmi- 

LU pulizia uv» J I St.ampcri i òò h.a denunci.lTO Terzo programma: Ore Ci'ì.l.» C«»n- siraz/onc r,r.,\melale entro le ore 

in Quattro aUDartanientl '^^e i .s.,;ì ì ^pj «l-.-.u:.» hanno 212.1 1-1 |'«>eMa di orano; IS dei 31 . itobre m carta t»«»llata 

III guuiii u op puiiuiiiuiiii in,vc'hinr la- 22'5.1 Un r.viimnto di C. Diekens. ri.i L. 1(» e«»rre;i)Tr dai docu- 

D;ira:it.> la n.Ml.', iin.n p.Mtu- »«'ia'l.a in .so.s;a in vìa V.an Gin- JV: Oro IS.1.3 Ent^ ‘1* ali /t ru 

, f • j • 4 j I. 1 - ' 4 21.lo < Ix !xi di li77ati c d.ii titilli ni 5ii]a;o o 

u.i «ìe...« Iio’.izia «lei «'«litum. .'«’mo. .lue valigie c.»n:«'n«'nti , ,,, servizio. Al posto n.es>o a 

I irriiz;4i:u' iii qii.iltro i- di marv*a o un — CIVEMA: • l/uMino ponto» oonoorso c ooiiro»o Io 5i;pcnri:o 


UOl 

le rriponiatili di circolo , .• 

a ;»./.• al'.. /.-■• ... ,» 

■; > -I.--:.-.ii Z'. ...ò !7 i. , --. >. 

Amici dell'Unità 

l! cinfro proTìaciile - t-..■-■j.-., . 

'‘•Mj'.i i c j..,» l'.i. i » 

Sindacali 

Paligralici; 

? D .'Bij'i MM..C ^ 

r- . ti .1.V E.xittj. #!. i L..(.«,-•». j.: 

t.. » S «!. "i .' r:.. 

t'.-.. i Trf-al'r. u.i;,-rl C. f . i 

I» I.'.;. - (*; ay.-^2Ìl f- 'il; c'.C- 

> «.oig -j ... V;'.'.i..i.g. ; Ki-gg... .! 

» ; r 

•T-'/r-- » «-.».'.rj-.' !. « « ;. 

l'aa's.-.:» !.. ;;t..vv ) .1 

:v»r..,-,.. •_ R./h. ..i;; a.-;oU-.iL 

j '! -I Tj 

KA»IO i- T%’ 

Piior.ii vMviv .\ v/io.\ VI f ; I 

1’. s. r-, u 2 ,'.Vi. 2;.1>; «..or- 
.ijlo rati..» — 11.4»; VI i-iu Jj 

[ c.i ii.rj — |> IV; O.-c’.t-irj t. r- 
— f’.l': \:!.i;n ni'isic.ilt' 

— I'>.4»; Orch.tsTr.i ari,-i«zV;an i _ 

I": Onhcslr.» n-»na — 1^.4»; 

l\».-l>.-r,j, O ni;>.(,i.v — r«. 4 j; 

'•«.«' .fi-, I.i».»,'.ii.».-i — Za: Or- 
c.ii—ir» Sir.rppn: — 21: Il rrr- 
«Ir: ni.»i.«.; A.»,- — 22.4'i: 

L.» I»»,-« , .1 Oro — 24; Li:»- 

o.c n.-i./O, 

^^co^DO rnoG!! wivi V: - 

l'.»». U'. I': G'.'tr-Jjle r.i.f:o — 

IO. Il; Ari.» ilc-:a;c - l'-; O.-. 

r.Sf-r-ir.t .V-i/.-I n., .V:S .!r!a 
figiir;i>«-; «.iii./c.-» e ! i.»r; z.■«■-/»» 

— 14; II Coni )zo'.'.-; I 

.L'ii.» n» L-:c.i !*'Z 2 er » — I4.'^i: 

g-ch.'r:n! e r.!«i!u-; VI Ile c 

n. »T » — l*.: II -nrr. t-i:r 7 » 

r.»iT,» l-.ao — l^.4>! th.iirr.» 

(*)-)o I — l. ; L.»;icrr*<> .f. m i* : t 

o, .rr.-T:ca — r..'-.: Or, 

f .'rg»,, — 2»': n I !..»'«'-.» _ 2'' r 

Vi; II rrrn'n.» .h-» rM-.-.»: _ 2l: 

> 't'I■ ».'.>lo -..i//» — 22: Tc:.-- 

— 22.S<; l i:.:ni' r».>T:z «- 

i ■“ ir. 


li'D c.»rre;i)tr dai d.xru- 


Coliar.e oro .g:cioTti'V trati s«i-, 
.'enTorinq»jar.taI»reeT4m.Ti<' Fed' 

• Catenine selcenT.'ti.'egrjmTro | 

• SCHlAVO.NF» Mont.'nella W» j 


TV: Oro IS.l.» Entr.v d.vlla Co¬ 
mune: 2I.1.S s l.e sei mogli di 


menti di nt.» dc'r'itamer.te lega- 

lizzati e d.vi titoli rii stii.in» e ’ 


Cónii.ii.s.Ih . f.it.o i."."uzi.):i«’ 


qti.)ttro 12 ;n.rcr:v.,'..’:»ili di mar«'.) c un 


V,.' ■’ ‘'PP'rx.aDe-.i::, ;r.;.sfonn;«:i d.n 

!'i;;q.t;- tonip.i i:i «msc di nicrilric'io, 

s.);ii» si.ili' s.»rpr«'s«' di'Iii' gi*)- 

l«.s4c annucvia dcfmit.vame.ite II porli.';.'è ,z:u;.:«) appcn i in v..;,i .lo'.inc in comp.vgnia di 
la* trmo **^" gettati sul per .s;r.ìpp,«r«‘ Pieri.la j.ìM.iIì .s;r..:if«'ri I g«\sMri de!.- 

_j _ , !a mi)rli'. La p.iverctia aveva aim;;:.) .'.-.se .s.in.i sf.ati «L'nun- 

cui I f.-.crh,ni sort^'^oltmi" *«M.'di ail’iuiMrità .giudizi..ri.i 
4 r>ei 4 (i*re II lavoro riguarda la (' i«on i'r'« a.'.'O'ia che Dn»' d.'.Ii- r.i'^.azzc sona siate 
4 )tuazì«>ne esistcnto r.rl settore u iiqiii'.ia in eb.illizi.ìtie tr';!?.').'*- rimp.viri.ate 


Europ.i_ 
resistenza ► 


rl..m<'n:i, ir.i.sformali d.n •'■••upi.in .r;,» di bv.suli p.r un all'.Mcy,»nc! S.vv.-.ja: «Un « 
.1 i:i «Msc di nicrilrii'io, IV.i; '^PO mil.l lire dei nostri tempi » .ill'.-Vrchim 

si.ile s.irprcsc delie g;.>- - C.vpranic.a, Europ.i. Smc-.i 

.l.i-.inc in l'omp.vgnia di PrarlnJfa Ja ima cala ' b'u1tim.a resistenza ► .vll'.A. 

li .s;r.'.:ifcri I g«\sl«)ri d»'!.- •IC4*p(lu Qo UCfl jsdJu .Ambra-Jovinellf: « Prim.i del 

:.) .'...s«' .s.in.i sf.ati ii«'nun- fTlSntfP rilìzirR il ’llOV''/'' -* 

..ii’uulorità giudiziaria '"''•"‘U I 50111110 tà » al XM Apri.e; . ^ gra 

j ’t - - tt • -, m'vttc di C^sinov.T » all Aur< 

d,'...s r.v'g.azzc r-ona s.ate !! rrnr.v«ir«' G-.Us.-'piae r.vp«i- . fasci «'olo nero» al Capi 

raii Ui a.l abit.vntc in via'. Roma città aperta- al C 


di servizio, .Al post.» n'.ess.i a; 
n.» ponte» ci»ncor»,> e' «'once».) I.i stipendio j 
« Un er«»o iniziate annuo al tordi» delle n- j 
.-Archimede, tenute di legge di L. 2!)3SS«). «-»!-» 
Smcrald.v; tre il premio giornalieri» di pre- 
.ìll’.Astra. -enza di I-. 1.3.». l'indennità men- 



|.\mhra-J«»vinenf: «Prima del di-lsile oi funzione di 


7.460 e la • 


Invio» att’.Ali.'ri; «.Amore in cit-iir.dcnnit.v mensile di ear.ivita di' 


là» al XXI Aprile; «La grande |t.. 15.4Ti). «»itre l’assegno integra- 
n«»ttc di Casanova» alP-Aurora; |tivo di L. óóOO mensili, nonchg 
« Fascii'oli» nero » di Capitivi; le quote eomplcmc-ntari pct le 
• Roma città api'rta • al Ctne- eventuali persone a carico. 


1 

1 V/A CELA /S 

• TEI. T66 S7I 

IftRGHF FRClinAZlONI 


.(tidion 


TfR/o rf;i>;nv\iviv; - i-.. 

r:.»r.4 ■*.;:» i:, rjs-a — 

li.''.: Nii.iia .'.'.-i.-r_ 2ii; 
I .ad l'.l:.»:,' e'r>.».»:n.c.» — 2'').I»; 

t'.» 3 .'<'r!.l , 1 . ,».T,; .f.-,, _ »,. Il 

<...»:»»’»■ do! l.-.-z» — 2l.2<«; la 
• .1: Or.iz.,. — 22 .M; I 
hr. r.-r. i;i _ 22.--'l; 

ir.i I.cii [>, r 1 .» l!.( ! .», 

lH.fMsIONK- _ ir.V); V,.. 
tr.r».* — Is.iV: Pnir.» .I.»l!a o». 
m «•»<• — 21: Tcì.-zi<»r.» lìe — 2l «r 
IV: I «- «<-; m.»z;i .h l nr.co V||| 
— 22.4V: Le c.'D.; uste .Iril a.vm... 


pl.ca te!egi<»ro,»le. 


— 2V.tV; 
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L'UNITA’ 


Gt# AVVEXIlUEXTi SPORTiVi 



PRIME INDIC AZIONI SPILE PBOTAGONISTE DELLA SERIE «A^ 

‘ vecchio,, Nlian mostra le rughe 
alla pri ma uscit a del cam pionato 

Dalmonte e Mariani fanno rimpiangere Soerensen e Ricagni - Ma anche Bologna, 
Roma e Fiorentina hanno i loro problemi da risolvere - La «sorpresa» della Lazio 


IIIIIIKI l/lll/l/l'lfll <I ’l 

( IHIjiiodiJln unii tiriirtsi ‘ni 
,'>i'((i tinnii II- Inicclii linllii ni - 
I iiii/lin alili riliilin ami f 
nulo (' .Miliiii, (I discu ■,() 

• iioi'ì't i iii'l'a ^(or\a lini Olii 

7’ riHKislo t/l lii.'O (Mi /<■ i/H I- 

i‘, iinijn^o Ini II' (o/ijHiiM -1 
ni ni;i mi min in ttlM siiiH. ''un 
lirtnnlnli' il silo nti'inu • 'a 
•Il /IH ori 1111,1 .unii l, I noi •' 

(/,!■ i/li '(>/( (MIO i/ I i-.o yon ,ii; 

l'iiitiiti ih nuiin'rii f la jitiu .1 
' ■ Ulti lo. .a t' iJi ■,<! l'i IO 
•ili l l't I I n 11 hi } I I o a 

, ut / ( jji II l'i l re I IO I . \ Il 

1 /|( li '■IMI l/l I II '.lOHi M ' ;i>'- 

I . l oh I I iJil I * ' t* /h'im 

1 o I Mi il > (/mi I u'o ' jjiT in I I h - 
I III 1 011 III I ari II .1 l/l Ih, il s 
* I! I 11 1 ' >pi t II' n I , Itila 
I /il' I In ini I II II Hit ’’ III ‘ <4^ 

liO 


I t'I’ I 'IMI i’i iiiiiira, I u’i I 

1 SI OH II r tu (■ l'i II ut II II I '■ 
01 III i ini, pi n hi' ' Il (li 111 ’il 
l'iinpo (/'lliMi t rnil I''ini I h' < • 

I ,'i I n lohi - I Alalnnlii 

(', I lo II loi Imi I nini I' 11’ 
I iiiM I (/,/ \/i/iiii ]ii'r(hi' Il ) I 

I ’l hi pi'riiW', 0 ih (I ut re 1 ' 
-lire in tirinini nlliinrlil ,ini 

npt'i tonili '■la pur h'ipi'r 1 ci 
moto. '\Ia joi’sc IllKt» il imi',’ 
non I M'ilt’ pi'r iinoci'if/ii '' 0 

II HO IIOII tl MlClI 1/ JHlll.tO JH'I 

I il II ' ' mi oltranza t/t'// mi 
HI l/l litn I' Mijtnil(Illo M)iio o/'ii 

Hllt/li. Vl'lltll Ipll'l t/l/llll tilt’ 
' I riiii.i ipin'nl inlnn''->i ni'oli 
lonirt toil /il lìljnumu t’ toii 
.'•/liti / 

Mi'',,! in un timlKtcìo • 
oriti ili'll iinillirii)i' ,h I Liir' 
Iiiilholni. Noriìltal, 'J ot/iioii c 
Sihii’ljinn pollili' n rpu Ut ri io 
I oro nini i "e nmi'ilio ti/ciiiii), 
' ami' dillo M'Iiii'raniriilo ri' 
onoro rii'i'lii min sliinitnrn no' 
olloro t/t tiro ('oiiiliti iitiM) 

/ (illiitco, da ipioi riio'i 1 loò ,.110 
/ (IilIIo storco orano coperti d.i 
SuiioiO'i'ii I' lìiiiifint; conio n- 
I ordì ri 'c il jJtliò'-O'. ;»m 
csm'Im/o ì)ri'zio\i'-,iino .a arci 
pi r In prontozzn dii Uro o ni 
ntn’'ta noi jritsiiiijio in fn\,- 
ofU'ii.ii'ii, rifnijijii II un lo’ i( 
i l'oro di '.polli Co'.iiolu' S l'¬ 
un III fniijprn da ripii i/o la- 
tondo lidi toni mio iti t;’o ’ti 
iit'i/o / ■ iiiiviorc . t ni di ornili', 
itila p, I I 'Miiitco f di t/rimt/i 
I Ititi por In, dindin iioih, co- 
j , riiirii doliti mola t ,mpo, 

Qiu' ''anno, invi 00, con ìj,''- 
t tl IO,' dio .-.o irrazzii Min limili 
(’ indiolro, imi ronzìi l'anlorr'i 
• Iti l'oncrotozza di Socron'i'ii, 
(O/l Miinuni dio nitorno ,ion 
o mai <• i/iiM lo divor’-'i 

Porche niancis d iinpos(n2io H’ 
l'i (iioi’o. il vuoto noi st'i'o'c» 
nistro SI fti pravo .«lu l’il'ai- 
icco (ho l/l difo'.a, ove. il (;/>.''i- 
* Indila- non ha 7.-11 i(‘’i 


)>o!mont !,' ino'inrih li 11 ',0, 
di ‘iato di lina , oli : a t ai, ii 
do'l fili t di un ( I . lo r,',ii ’o 
nol'a pr, pa ra nino 

A Ili II,' pia ind lot I o lo oc 
non vanno troiipo litU, noi 
I UrZiiii, (1 III (it 1/llf 'MOIi'ill c 
t;i t ( iiiiiri. poto curii IO i( oli¬ 
to lì at'ioiiio dollintoio noi - 

10 f /Itili so'lonoono tua < •'> 
(III IH 1/ i OHIroiiiodiaiiii, 1 1'oro 
Ih l ipi do I r I un Por . ',p‘ ' il 
/'^'lI l C'porlo c iMii’Miiilo / 

I I •‘III Como M u poto I 
mali iioii '.lino 1 lU tl r .‘‘il 1, 1 tl 1 
III, pitrazioiii pia iiiloi, iiitdlH 
HI I ''( iH/irc riinoil.ift’. i/ol'rt 1 
1 j />(■ ( ioi/Im ri" /il )i(Mi'’m 11 (Il 

.Voro/i ' iiditr '.tiilu lonh' 1 (io 
re a l hiiliolm II n.npoio 'ii 

11 ( KIHI, ( /ic (I 11IM/II r' .//IO »Oi 

(/.fiito’iH di II aita,, o. iiot'ro 
pi r le dih' a t, .m>h ,i,o‘,‘ t 
Ih rei lo t ; Ciiin'or. (. or,i pò >. 
dttnipi, , I et ( 7 i/o .■'/i! Il II 11 i’ /- 
'latini alla •■OK.nda ,ìi,ninni. 

.■\l ;iO'lo (hi -d ftolo-. ni 
hi I (OH lo pi otanon •'lo ’i'ti'O, 
o iiiintn ut a •■iipiora (ho l'o.i 
lOii, ni •'•'tino 'i II .if'IHi 1; i.i 
- mil'oiiiiria - di f't rrtro K 
vomii I ‘iiill'i mia '/’ ìoio/ic ’m/ 
Vi Ih II l’tulova. Olili.ri, I (i"j 


o. 


( Hit iii/i iMHii (/IHut OM I 1/11(1 (/ 

Hocco, la Lazio ha ainion'i. Ho 

I/o r/fit I ii'.iO' ijii; HI (MI 

- vamp- p, r ajlorrn, o la 
hohi da rrcmhajipio o liali.'r.t 
ifjfo/i praiidc om rina, al iiporo 
i pponi lino I niorc Ih r-, no \'l 
I Ilio, il pacio I’ H|iiili(0 „ lil¬ 
la - dolio sfor-o (UMMi. f .-111- 
(iriilo lm^lorinato o t.'alo 1 • !- 
l'ainiosfer I (lolla niio.a l.i.'o, 
una alinOifiin ih, .'p, r,ai io 
perduri 

"^lo il rf,n'lalfi jio. 1 ' i o , 1 

limili irda (lolla (oik/jTh 'i ,1 i- 
rii non dohhono hai'o ' 1 in 
panno: la inaiiovra ‘mi Inillii'l- 
tato niKora o In tiinica erti 
lotiiva o amori dn uo ilio I a 

M/iMi'/rH h I I isM/lo SI ii() si, ii- 
I lo t^l ' 'Jinil^moh'O^, • l|_f 'O 
in,limilo sii/lH linoni imo iMi't 
dot l/lfc/ison, (Il (|iiii'' ha ih.iO 
lina I (i/ii/ii iiMiiio Uiirini ‘tl 
fi/iCioHc di ino.zalu arr>'riia 
I duo punii all',Itili o c /h p >1 
'•'Inlila di ricuporarc )ir •ì’i'.- 
Mi/io M,i rlcijam f l.oi 1(1 hanno 
politilo MI opni (Il o itiMi ht'la 
■'Chiarita mi mio i/tl/ii Lazio, 
un lido che in pail.vzn si’oi- 
liriHOi prometti r,. .oh, 1 , 111 - 
p, '' I 


L’esordio degli “oriundi 




Lo altro piiliid' 'On ,,'nato 
Piintnnli apli atipl ’u i dc'ia 
prima; i/ii/iiitosis. iiiic liotoipia 
o noma por t Utrphi siiti fisi 
fO/I.st (Mll/l, .s/llllUl 1(1 Fiorcn 
tii'ii per (piolla 1 ittorui -.tu na¬ 
ta IH l /inalo sodo 1 colpi (IO.hi 
slortiiiMl (duo Irnvcr'.c o ‘in 
fortiinio di Uiz.arri) r del tre- 
i/rilto mite' dot ha 'oolI,' .,hi 
mi pariiipui fuori ciiti. si d' 
un terreno che •.(olla come 
r/lif/lo della l’ro l‘n’. i,t. iiii'i 
f 1(11 ri'-iiltato (hi hitlia- l !'• 
|i'( II, p, r una {■ loronl /IH t lo 
III r I IVO lo in al o: pi m 1 rio 
la d( liliono Jtir iiiolhi 'j(?“'.io 
Ile H iio'i iOtioni/iH ire n'i iv 
I ( rstiri (■ H curare inain/ii- 
,nonio la iiroparazioii" 'is t 1 
ponilo ■ siHiit/o (1 (pollo (he 
dicono lo cronacho — li stie- 
pitcìtii rinrinta dot - tu/ro ;i » 
c stata favorita «iiI iii.tji'f 
« calo .» dei iiiocatnn t'iol 1 ],<i 

If:io/it' (// Ilii'tii, tic •'laii'O II- 
curi, servirà d'osonipio •'■r ,l 
futuri,. 

Autorc'i'olissinn pii t ’O.'it' 
dilla Itoinii c del liolo'ina oi.t 
s(]Uadre a cut il ipoco del P"' 

I iiostifo Ufi (/loriii della v.itUa 
concedeva favori da scud'U’o. 
! iitalloro"t pur palo'tindo del¬ 
lo sfasature in difesa (Li.,i''i 
ò lento c Giuliano c ai eor i 


alla ria rea della po ..innol c 
una corta di/Jicoltu d anime ,■ 
tanienio alla itiioi a inanoi ra 
(///fiiiii’H hanno fcsto,i„ta,:> 
con (pinttro poni lo -in l'.u'j- 

Ic - del l.'ii/frosii 

Il punti Pino è stato , or.) 

, oriti, ’hili i/ifoiis stonzu olfon- 
siril (/( ! /iiiii.'ri. che !■ i.i'io /•■ 
Mi'/itiHlo tir,IVI lacune nella 
nudtana c soprattn'to u" ii'is 
terzini: ipiol Manenti, oer 
■'empio, (ho .ino nlllutiniì t' 
f ostiniito a dar co.tlidci.i t 
Ghipii’a, come se jt- .'(/') 
a (iiocarc mitorii ncih: pr .,,( 1 , 
Jnvmtns di min tolta, '‘a /'• 
/H/iif/i' • sorpreso pi roho lo si 
conosceva (Omc <i,ocatni'e ac¬ 
corto od intolliiicnte. Ma lor.>o 
Manonto tosi ha fatio ihC • /' 
suo }>rocarie condizioni '• dii 
ma pi r ivitaro /uim.icco yiv 
(/rosse: lo stos'O discorso o, li- 
por Claroli e por molti •ilici 
uomini della coi/o/Ht/i/if ap¬ 
parsi fuori condizione ('o,"a 
mente it (ciio/o Iiifjrcr i 7)1 
il Liim rossi e il c-i ndim-nto 
complessivo salirà di / laiche 
prudino, pori) non potrà oar.- 
celhire l impressiono nata do 
mollica all'Oliniiiico: sipi.mio 
come rpii.stii stanno ben' './ 
S'’.‘i(’ Jl, con i vantappi chi 
tutti sanno 


.\nihi .' Ho oipla ha hilttot 
loto mi ))(>' (Oli ro ’/ moi/f'lis- 
1110 (i HOH IIMl II 'I I llllt . |I/H- 

ii' pn re "Il un I f ( ii/t‘H’f (/1 
Hisir.ii t/it /m rahit'i, le pia 
s/iH/i(if pos'ihilita del (jiifo 
Ut. f r.listilo Hii imporli' i dl- 
r.III ,/■ I' I III (i/Hioi ( i/ssi Di 
p 1(0 hi pi •' I l'IO, I (/' /’ l'a- 

I olii ih,' l r 'l'ano Ilo lohi' il 
voi'chio ' \iiiii ha 1,1111,0 alto 
il iirc-'t pio tu’, iiim'i litio/ ilii 

II ni iii Ihi II III Ila I i ho h,i 
/ii’'ii rft/isi’-i/i I. ( / iHiorosii 
(Il f sf II I II . loH I' IH 1 illllJIIOH Ilo 

(/( (// or mi I, (h Ila p, lot , 
dm (ina' d \’ii io duo pimi di 
Vi mi in 1111 (io il di J al lidio 
un pila' di >/I ridi' I uno di Da 
( '( sta 


l'o, Io /. . h 
'o ; ‘ (I (’♦ ' 
ri Ih Itoli non 
trop/io rl/it I o 
1 Uff 1 ss,i ,ì, Va 


Hf 

,1 , 

i '(' 


(il ili 


‘ o , 

Cosi so ICH 
f lo 1 11 ni .'t ) 
Sainpilor^n > •> 
’i '/’rifsliHH. tM‘//‘liM miro ’li • 
II’ fililo si/i/Mi/’r,' 1 / 'oioif ni 
bini orchi it’ por it r 'h |(>« ••/■i 1 
i/itiis iiiil/o di yirnmm a' 10 
mando doll'atti’i'Co; so •(, ».(i 
in vero, limi dovrebbe rtsrr- 
(o II porche hihho noi Chir- 
'olo/i piocavi ti'rzino si iislro 
1 ulne titolare i* allnttacio 'i.lo 
come Tipiopo, <11111101 n u. : 1 
|ii(rt protondero molto i/iiccv so 
molti sono .stati I i/iilio 11 che 
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toinia (lille stliiatlrt’ rariMiloiii 
tl'Ktiropa .li rniiMo liioi'o il li! 
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I (lui* (amili non mhio rt.itl 
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PER LE VITTORIE DI ROMA E LAZIO 

Entusiasmo moderato 
nelle ti fose rie ramane 

Le due squadre attese a prove più impegnative - Oggi 
gìallorossi e biancoazzurri riprendono la preparazione 
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GLI ATLKTI SOVIKTICl ANCOILV ALLA lUBALTA 


Due record mondiali migliorati 
da Krivonosov e dalla Otkalenko 

Il martellista porta il limite a metri 64.52 > Negli 800 metri il nuovo tempo è 2'06''3 

V "'f' Mcss fcfse toR la Mcserali 

cr-s -u.p, ’/r. otsi-igi GraH Pi'eiTiio Houton Park 
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rta/innr \ustraliana (ti t^n.'i*' 
ha denso di invitai» * ri»* a- 
l»>ri Italiani di ( »>■ .i-. nav:» 
V|»-ola Pietransrii - i-riaul-’ 
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pionaii narionah del a 
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le squadre « azzurre » 
per i mcnciali di scherma 

Il C II delU federazione 
itali.«na di seherma, viali i 
riauKali dei Campionati aa- 
soluti di scherma ultimali 
li 18 torrente mese, e tenu¬ 
to conto delle prestazioni 
Inrnite durante l'anno dasll 
schermitori; statiti • com¬ 
missari d’arma ha cosi for- 
m.>to le squadre ehe pren¬ 
deranno parte ai rampionalì 
del mr-ido I?3» che si di¬ 
sputeranno nel mese di 
ottobre a Roma 

FIORETTO FE.MMIMI.E; 
C amber Irene, C e«ari \el- 
ieda ( olombetti Rruna. 
.Tlantnvani \rra. rredarnli 
I.ropolda, Mroket .Silvia 
f lORETTO .M.X.SC llll.f : 
Rercamìni Olanrarlo, ( ar- 
peneda l.ui^i. Di Htzzz Man¬ 
lio. Favia Mario. I.nr,«rclli 
Vittcrio. .^lanieiarotli *'d'iar- 
do. Spallino .Antonio. 

SP.AD.%: Anzlesio C.ior- 
Kio, Rertinetti Franco, Del- 
f-io (lioseppe Drllanlnnio 
.Armando .ManKiarotti f- 
doardo. Pavesi Carlo. Pel¬ 
legrino Alberto. 

Stl.AROF.A: Comini f»ia- 
seppe, Dade fiastone, Fer¬ 
rari Roberto, Montorsi .\r- 
turo Nardurzi I.uizi, posti¬ 
ni Renzo, Pace Domenico. 


CON \ AI)() DI .SILLI, \ l AVOIDTO 


/ 


iffl I 


'ori 


; 




_ I ^ 

r”* ìt ì 


I 


n n c 

ì>^r I 
('Zìi f, 

iftf * 'tl 


* I. u (i t’ : 
*» t * t 11 
y wr. r'!, . 
’-ro - * 

r'tic. I 

1 vz. i 

(I h •)' 


h q 
'T, r 

\T1 II lo 


rD’ 


i \Moi:i AN 


r v .'i j 

T.’.o 
’ I ;>"()- 
'O ’ ' . 

r • 

j. 


fr?'':eie 
Gcnt-'o J ' 


r* 


'74*- 


r - , 

V - I 


/ 

* ri 


1,0*.ni: 


_ tf 


ì). 


. :o 


I .tl 


? L' ' J 

jì 'c • 'O-s 


r i ! 

C ì'i: 


31 " 3 ^remìo Sìlorgeii 

oggi alle Capannclle 

AI termine detta stagione estiva a Villa Glori Ugo 
Bottoni è primo netta classifica dei guidatori 
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« L'UNITA’ » 


IL DISCOR SO PI PALMIRO TOGLIATTI ALLA FESTA NAZIONALE D ELL’ UNITA* 

n signifieato della distensione ii 



(Cfliitinuai^ioiio tirila 1. i)a{;iiia) 

stensione internaziontile e eli 
una nuova politica inteiivi- 
/lonale di pace ci si potesse 
concretamente pone e anoa 
le avanti. 

Così, mentre i fautori clelUi 
euerra }iuencf<t;iata e deila 
ttiierra fredda credevano, im¬ 
ponendo ai popoli contro la 
loro volontà, il trattato della 
Unione euroi;ea oeeidtmtaU' 
ctin cui si vuol far ritta-.ce! e 
il militari.smo tetie-co, di ave¬ 
te spinto la situazione intei- 
nazionale in un vicolo seji/a 
O'Cita: mentre (s--, niociama- 
\ ano che ormai non .->1 -arelt- 
he più potuto e dfìvuto oai- 
lare altro che da <> |)o-.i/ioni 
di forza » <' in tiiie.^to modo 
minacciatati) etnici tdaiuenle 
nuovi ina.-prim nii della -i 
tthazione inteinaz.onale e loi- 
.-.e l’inizio (Il nuovi conMitti, 
ebbene, proprio m (piesto mo¬ 
mento, (iiiando tutte It' -tiad'' 
.-embra\-a eht* lo.-.sero -tati' 
ehiiiso, nuove e deei-i\<‘ ini¬ 
ziative (li (ii-ten.-,ione. di col¬ 
laborazione' e di pace sont, \ e- 
nute dai diri!'('nti della man- 
dt* Unione .Sovietica, dai d' 
ri.eonti della Hepiibiihe.i po¬ 
polale cmo-'c e dei I*,ied de 
moeiatiei (ieiriàiiroita oi len- 
lale. 

Co^ì ,si è arrivati a! 'l'.-aila- 
1o di .Stalo per l.'Xu^liia, t ii ■ 
)ia creato in iviiropa una im¬ 
portante ’/otia di iiciitraliià t 
di .sicurezza. C'osì .-.i è airi- 
vati alla litinidazioiu- delio 
aspro conflitto che vi era ^ta¬ 
to fia rUnione .Sovietle.i ( la 
.lintoslavia. Cosi i diriitenti 
del i)opo!o indiano hanno Do¬ 
luto .striiiften' h'itami più \'i- 
eini con i diri"ent! dell Unio 
ne -Sovietica e di altri paesi, 
.ehieratuiosi con la voce loio 
e con la loro autorità a dife¬ 
sa di una iiolitiea di pace, l’o- 
elii "iorni o’- .'^ono. infine, fra 
la Germania occi(Ìenfale. dio 
tiiltoia fa parte di iin blocco 
militare' ijnjierialislico atiiire-- 
sivo, e rUnione Sovietica han¬ 
no iiolnto t'ssero ristabiliti 
lapiiorli diiilomatiei di.'e'lti. 
.Anche fr;i i diri^t'iifi di (|ue- 
sti due mirandi paesi è .stata 
trovata unti via di iTCÌproe<. 
ayvieinamonto. creandosi co¬ 
si un fatto nuovo, die moeii- 
fiea profondamente la .situa¬ 
zione "('nerale dell'Kurnp.i, 
creandosi nell’Fliirona stessa 
tuia nuova .sfera di contatti 
e di compien.sione fra i no- 
l)oli, una nuova .sfera die (■ 
senza diiliiiio destinata ad 
estcnder.-i. attravi'ioi la .miIu- 
zionf' di rtravi prolilemi che. 
noll’intere.-se de'lla pace del- 
ri'luinpa ancora devono 
:e ri.'Olli. 

Ghe cos'è un paese socialista 

Cittadini di Genov.i, di 
Ironie ali.i ('Videnza (' ai .--ue- 
eo.sso di (lue.sle iniziative, di 
ftiie.slo proposte, di (pu'.sto .-m- 
'.ito nuovo che è riuscito a 
’ompeie l'atmo.sfera cuiia (Iel¬ 
la precedente .situazione intor- 
naz.ionale e che aloimia o/t- 
ei. in modo .‘'Cinpre più evi¬ 
dente. in (pia.si tutti i pae.si. 
noi senti.'imo il dovere di 
e.'primere. come rappre.sentan- 
ti del popolo italiano, la no¬ 
stra I iconoscenza per eiii du' 
lianjio fatto, por ra.i’i'iiinnerc 
((uc.sto sen|»o. i diri"i'nti (leda 
Unione .Sovietica, della Cina 
|)opolare. dei l’ae.si democra¬ 
tici ddl’Kiirnpa orientale. 
((ij)plnìtsi). Kssi lianno dato 
ancora una volta ai popoli la 
(limostra/ione die un jiacse il 
duale non è più capitalistico 
<* marcia .sulla via del s<ici;i. 
lis-mo, è, ijer la .sua natura 
stessa, un paese che difende 
"li ifitere.ssi della pace, e.i è 
pronto alla compre»i.siene e 
alla collaborazione c^'ii tutti 
i poiioli. anche con (nielli da' 
ancora vivono in rt'Uimi di 
ver,= i. perche la diver.^ità dei 
; citimi non piuà nè deve im- 
ocfliie la eoe.'islenza e 1 i col- 
..iborazione. 


ni e .sulla paura, che elevan¬ 
do in (lUCsto modo scmp.e 
nuovi' barriere tra i i>opoH. 
ri’ndevano K'ale il nei i co lo 
(li nuovi conllilti armati. 

.M fendo (h'I nuilamcnto 
che si è iniziato .sta il rico- 
no.-eimento, che o'titi da ne,- 
.s-uno |)iù può ('s-t'ie icspài- 
to (I iK'i'ato, di'lla realtà, del¬ 
la e,latenza e del pro"rev.'0 
d('l -oeiali.smo nel mondo: il 
riconnscimeiito dc'lla lealtà, 
della e.'idenza i' del pro"ies- 
.so di i)ae-i i duali si vono .stac¬ 
cati (l.il vecchio ordinamento 
capitalistico, avanzano vitlo- 
I lo-i -opra una strada n’,iO'/,t. 
I-)(liciio non si torna! Olirti si 
Iiai't" '.lairKllia ■— fiume du' 
'Colie nel C'i'ce della Cìi'r'iia- 
nia —- e -1 "n>nc“ Imo al lon- 
t.iiio (fceano l’acilico sinza 
u-cre d.il mondo .-ocialista. 
In (|iie-,to P'iritono stermma- 
If) viviifio cento popoli div(*r- 
■.i; divei-' per lincila. <liv('i.si 
per c'i-tnme. div<'r-i p(‘i- reli- 
"ioae, divi'! si ijei il lato del 
l<eo -vilnpiio (’, ( noinico e nn- 
lilieo. ma tutti (|U(*sti popo¬ 
li .'1 eo.nje'eiidoiio. collaboi'a- 
no. U aiul.ino, .-ono imiti pi'r 
il mo'ivct iomlaiiH ntale di ('s- 
ei.'i .ottratti, tutti, allo sfriit- 
I.,mento c.ipitalistico <' alla 
ojcire.--ione (leU'imneriali.’mo. 

t}uedo è il mondo nuovo, 
il mondo .socialista, du' .-i nr- 
cmiizza ed a\’anza. illuminan¬ 
do di luce luiov.i l'universo 
mt ie: o. 

Un mondo sterminalo 

.Sappiamo !)enissimo e !i e 
j)o. .'Olio Cs.si'ivd aiiclu' per 
(|ue.sti iiopoli .situazioni dd- 
cili e iiroblemi duri da 'i.so!- 
vere. .Sapiiiimio anche che il 
.-iicialismo ;i|)io la po.s.,ib:lità 
(li ri.solvere cjuesti problemi 
e .superare riue.sta .sitiiazioiu' 
col minimo di dolore e di sa- 
erilUio i»er i iioiioli. I/es.-t'o- 
zi.ile però è che ne.tili I anni 
pas-ati vi era clù o.sava pen- 
.saie che si pote.ssc iiorre il 
P’olilema di .schiacciare i po- 
lioli (li (iiU'.sta iiarù' del mon¬ 
do con un attacco a tradimen¬ 
to. spari{<‘n(lo il teirore di'llo 
sconvolgimento atomico, nu'n- 
tre ocrti i poiioli in misura 
sempre più iniperio.sa mani- 
fetano che coloro i du ili <u:- 
IrisSi'io di certi proiiositi .so¬ 
no dei criminali da mettere 
,il ballilo. Non .soltanto: ma 
cpK'cli st('Ssi “ovi'rnanti i olia¬ 
li ;iVi'-.-ero nel passato acc<'- 
duto a (|U('i propo-siti in.sanì. 
hanno iirolialiilmenù' inco- 
mineiato ad aceor^cr.'i che s(' 
ave.-si'io tentato di attuarli, 
avrehhc'ro, si. fatto correri' 
alla nostra civiltà fot.se per¬ 
iino il iii'i icolo (li una distru- 
z.iciie "eneralo, ma con tutta 
certezza, alla liiu' dei conti, 
distrutti sau'bliero stati loro, 
distrutto sarebbe stato il loro 
ordioameiilo eaiiiiali-''tico, ge¬ 
neratore di cuerre. di distru- 
z.io.'ii e (li morto. 

Il mondo .socialista, (piesto 
st('niiiiiato mondo, abitato da 
ci'iitinaia di niili<>ni di uomi¬ 
ni, è aperto ai contatti, n.cli 
scarni)!, alla comprensione, 
alla collaiiorazione con tutti 
"li altri popoli, perchè da 
(picsto contaltri, da tpiesta 
comprensione, da (lue.sta col¬ 
laborazione, non potranno 
venire altro che vanta”}?! re¬ 
ciproci. 1 lavoratori, i <|Uali 
}?ià hanno nelle loro ninni 
(ia anni e anni il potere, 
po.ssonu pur sempre trova¬ 
re (luak’he cosa da impa¬ 
rare da un i)ae.=<‘ in cui il po¬ 
tei e sia aiicora nelle mani nei 
celi privile"i;iti; m.a i lavo- 
-atori di tutta rKiiiopa e noi 
paesi coloniali, i lavoratori 
dei pac') capitalistici anche 
più pro"rcditi hanno lutto d.i 
imparine dalle e.sperienze 
compiute là dove i lavoratori 
linalmente sono lilieri pereii-j 
hanno nelle loro mani il po- 
teie. m'i’i-hè -.(ino la eia.-.-e clic 
decide (ielle .sorti della nazio¬ 
ne (' che i:uid'> tuUa la n.i- 
iZ.e:ie -.Uila via dot prouri'.-so 









■ - 


CK.NOVA 


.Sfil.i la (Iclcu.i/iiiiu- livornese all.i I est.i ilell’riiili 


solveie pMihlc/ni di lundo per 
cui (icco. le !'nnpe"no flcci-o 
(Il eno: mi cnc! "le male; iali 
e spiritu.i11 —- .ia clu' .,i m- 
.'taiiri un iiciodo di paci* pe •- 
maiu'nte, afllnclu' c('ntinaia di 
miliaidi non delibano più e.. 
.'('re 'Piccati in speso di "'ic'’- 
r.i. allineile i p<i.-.s,i iiir.'iit-'i- 
no cK'.i'c un.i nuova almo- 
sh'ra di c miptensione '.a 
tutti i lavili atori e allinchè la 
indipendenza nazionale mi 
non .sia caliie.slata da itr.Tcli 
Jiott'iiz.i' ‘tranit're. 

La realtà è che .'iil no'*i-i 
paese rjrava ancora troppo pe¬ 
sante la mano dura di i?i'ii)oi 
reazionari sti anieri (' intei- 
ni, ch(' sono restii ed ostiti ;>fl 
una con-('"uenl<‘ |)olitiea d" 
pace. Non pc'r iiienli'. ne! mo- 
iiK'iilo preci-o in cui si face¬ 
vano i piami pa.'-,i verso l.i 
disti'iisiom'. i (liri}?<'nti di'! 
parlilo democristiano ;a nn- 


|;ci?nav.aiio in nn.a •• piti" - . 
del lolo p.il ‘Ilo d.É (:iHil;li uo 
n : in i i (| n i., i 

4 II 1 . . 1' 1 :e * 11* 1 ' 

.-t ' SII I (‘ 11 '' 
c.i.' '111! (Il 1) ' ; 

(II- 'i''■ 11 IzII n 
ra ne I • tic,' 

III;! Ili' de! pamio 
.'tiano V olcv ano loi '• 


.lì.,) d eo a 

I a ■ a II I aa 'lo- 
à-'l'- I IV enrli- 

d I d I '!< n 1 '- 
■. d' eo !a 1 I- 
i |>iipo!.. i II 
icmi.e:'- 
dai(' in 


! (pie 
! Ili' Il 


Il • I 1 ')' •! I■ 

intenzione 


oro. a d"! 
(Il rimane 


c-Iiaiiei (. anelli' 0 -.I 1 I 1 al pro- 
ce.-'O di disti'nsionc? .S<' \ade- 
vano ott('ner(' ((iie-to scono ^.j 
.-Olio riusciti. C't'iti) (■ ch“ .! 
fio Pio aovei no, di coi ".-i 
'Olio la jiartc piiricpale e d.)- 
niinatit<‘. non .-.oltaido lem ha 
ancora diniO'ttato di aderire 
al proiesso di distensioni', di 
i'''Cie pioiito a fiaivi un la n- 
trihuto. .Anzi, contro la d.- 
sli'ii'ioiie inti'riia/ionalc. ha 
compiufo alcuni atti aiicrfi. 
Tale devi- essere cnti'idcrato 


il fatto che, ne’ -t O'iiepio i!i 
CUI V eiiiv .1 . •.?o l .1 ■‘.l :’.\ll 

'tiia dalli- t'Up'"- (ile l’a.e- 
V'i.io occupa!,1 o I 'a line dt*’.- 
1.1 "uerra. nel 'o' 'l'cn'.o 'ri 

CU| le tllljipt- .'i,V .elicili- llil 
!at<' dal tef'-ito' 0 au tr.c o 
vciiiv. Ilo -'iiobilii ■'• 1 - .'Unio¬ 
ne .Sovietica dm..Il ■ va il o-o- 
prio pot(‘nziale e 'liti.ie ioti 
<li'ci.-.ii);ie piihblie 1 i- invita'."! 
tlltll i?Il St.iti del •' ondo 1 
"idre fiUC'to e. (•ii''iio. 111 Pile 
mo'iK'iito il no..» o "'ivc.no 
ammetteva cfie ì< ('lippe a- 
iiierieanC', h' ipi .!: ivev.ino 
p:e-i(liato r.-\ii'.i 1 . si lr;i'l(‘- 
ri' ero in Italia e veni'.-eio 
pn'sidiaia' <1 u a I c •! e ie'?ioii;‘ 
italiana, l’i'rche .i e p’t'-i 
(liK'.sta (leei-,ionc-‘’ U'oe 'ipni- 
liea (pK'.'to? For c cne il f-tt- 
to cht' .si (' cofic 'i-.i l'i p iC(' 
pi'i- !‘.-\u.stri.i e clic r.-Xu-.t '‘'.1 
è o"'?i un pae-e neiitrale 
indipcnilcnlt'. h.i ..ceri'scinto 


i jieiicoii per rita’ia? No, il 
ha anzi diminuiti. O for i; ci. • 
il }?()verno atuialc- non ha 'i- 
(lucia nei .SI,.dati e ne}?li ’if- 
fìciiili italiani e ni'Ilo -.tato 
ma}?;?i()ie chi* li com.in'la, <' 
l)"r (('.lesto ha liis'.rno di ri- 
coricie .1 sia.i ni ippuei, nt- 
tieial' (• f^ippe '‘rinicie p“;' 
piC'iiiiaie il no'tro paesi'? Se 
'piC'ti iic'i .,ono ! tiio'.iv! clic 
h '11111) (U lei l'iiMiit') la 'ic-:- 
.,'one 'i -1 ao'.i'ino, vi.o’. l'ie 
eh ■ (l'.ii'-'o '.iov'"iio t (,i (' .'[I- 
(o'a riii Clio a scuote’c 


n.'in'II» no 


d ' 


:e ?•.',('■ I ' (■ 


i?io"o dcii'.i-- ervi'iK'tito 




mie’»'. OC’ (|'.i ili 
P"if icip'i nIH n»e im'i 
1 ,1 111 a 11 • ( n ( " I ■. nel 
! Il»'' l'iiona '<■ e 'i.-l 


t'-nzi- si' 
l'Italia e 
Il ha (■ " 
l'Fin »ij)a 
Mediti l i .i.-ii'o. 

L*ìnvito del Soviet supremo 

Co'i pci (pi.mio ri.i'.narda 
I ia|)i)orli Coll la Lir.iiuie Ut- 
piibblic.i cine-'. Peicfiè l'I'a- 

! 1.1 I le . c-, eie ' ' 11 1 ' 1 ' no de : 

pac.'l ine 'i uniovc i.c.i.i 'II- 
le/ioiic <iell.i co.op: cn-i 'le' 
il-.‘n I i.iUova icióta c:ci.ta-i n 
I'. • e'i 1 'I (l.'ientc e dei 'i-,’,i- 
iiih iiento 111 leì.izioiii poiiiia- 
ii ( i.p il L?. .i.idc (• iliiClO po¬ 
pò .1 > I ine e? 

Pel (i.'.i.i'o • i J il.i''(i.i inhlie 
i'U.'i One .So'.'-elii .1 e . '.ato 1 1- 
V o. ;o ne 1 o.' 'I ni I Un m . 1 1 > 

.11 P.i’ 1 a<i'.i 'I‘ 1 (il tutta ri'lur.)- 
ila ,1 .11.Il ii''n".izion! I.■tu¬ 
li del P,i i.im. nto deirUiiKuie 
'iovcl ic.i. '.010 ,'iopo d: 'la 
h’.lii c con!.itt I di ! eciino.' i 
•oin|)! eiisame (‘ i-i iK,il)orazi'i 
IH'. Ili lai e a (pie to invito "la 
'fino a'iii.i'i ne.rUi-.( .le .So- 
. K-tica ! .ipji.e-eiilanti Pa’ !,.- 
mentali di .ilcimi "laudi .St.e 
ti eiiiojiei. 

In It.il’.i. rmv.:o e , 'iS' ito 
ina V veri ito, d.iHe .u.itoii'ia ul- 
ticiali. Non -c ne f- p.irla'o, 
111(1 se ne i).i”l.i. -i ha pa.ir 1 
di p.iilaine, 'i h.i paura 01 
compiere a'ichc -o!o un ce¬ 
sto (il .iwii’iiiaincnto al c.r.ii- 
de iiae.se de’. -oci,i!i-mo. i! c.ii 
nome p'.^ro è .'colpito nc! epo- 
!(’ di milioni <■ iiuiioni Ui l.i- 


che ancora adesso vanno 
aicinlj .z.ztm.lo c che, scci c.- 
Mo loio, avrebbero 'Cóu c-i 
l'inizio della noilra tuu'. Una 
Tavrebbeio ottenuta nella 
Val u’.Aosm ih ! mese di n ' 


elle a cpiesto proiio.'.to ;ono 
sta'e di'ti'' (' voii'Zolio rioe- 
t'.ite. Uob'piamo bill') a 'copo 
di tiiiaiezza. ma loia' amine 
.1 'Copo di divertimento, por- 
ehé iilcune delle cOsC elio .-o- 


voratO'i italiani che 


riV()l"()no il 
({ippìaii:.! ). 


|).op'lo 


ad i‘,-o 
a Pi ” o. 


La situazione politica 
è attualmente confusa 


noi nostro Faoso 

0 



(}in viene ehiaramctite aUa 
luce il eontemito di'lla situ. i- 
z.ione i»(ihtien che sta dav -liti 
a noi in Italia nei suoi a-i)‘*t- 
li |)iù ni'tlativi. Come }?iudi- 
ehiamo noi, o,i?}<i, la situa¬ 
zioni' nel no.'t!-(i paesi 


t?iu(lichiamo 
traddittoria. 
pnmavi'ra e 
>tate alcuni 
clic parvi'io 


!'? l.a 
contusa e c(in- 
.Alla liiie dell I 
alPiniz.io (leU'e- 
fatti avvenn;'"‘i 
IjrniiK'ttere (l«'i 


Che co'ii sic'ìipca. duticine.je 'ie'.h' lilieita. Per <pu'-'to è 


cl'.e 
-1 • 


il»* 


I II' venii- 
1 situa'io¬ 
ne interna/ioniiH’ non solo 
.i'»n vada perduto, ma -.a vii- 
’oriz/ato, esteso, rafb'i'zato, 
ri’.so pc»-m:.nrnte. P»’r of.en-'r- 
!o dch'p(no imiicitnar'i a la- 
'.iir.ire .-v'i i.ami ni»' ncn solo i 
lomuni't- c 1 .‘’ociabsti. n’a 


nella .so.'tanz.i. ciò che è av-j mdi Pc-'bile 
\('nuto? K' l'inizio (It’ll.i fni''.‘‘( imi;.! iieii:(. 
di lina "rande paura che ave¬ 
va allei-iato e stretto il v-iio- 
:e do"li poniini. è Tinizio d’ 
i na "rande siieranza. è l'in. 
zio di u;ia miKÌificazime jiro- 
londa dei melodi d; iiolit'c-i 
inteniazioni.le che furono -e- 
auiti necli plti'iii anni, clieltiilti i linoni democratici, tutti 
.'I fondav.iiio '^ullc •' (lo.'izioni coloro clic siano amici de! 
di forza i>, .'Ui'.o inlinii'.ìario-lproiircs.-o e delia, e ce. 

L’Italia non partecipa 

al processo di distensione 


Dai "iorni (io.Li vnooi.iim miovo 
(i(’'.’..i It'.volu.'ione (I: O'.toli'c.jc co.-i't.itr 
.i.ii "loriii del trionfo s.i!’..i 
Cì(-rir; ma nazist.i, d.ai 
nella vittoria del l.a rivoluzio¬ 
no po.i.oi.i'o Iti C.n.i e li-'".! 
.n.staU"azH.ne de; re .timi de- 
mocriiti.'i jioTio'.i.ri <:e. jine-i 
dcliOri-rnte «n Luropa. in.i; 

.succO'-o 'più ' 4 r.'.n:ie era 
calo alla !io.str,a er.U'a. 


momento s; 
o. S»' 'Corriamo le 
colonne di'i urand: orbati: (ì•.■■l- 
!'oj)iTiH>ne puliblica. nei c<‘ni- 
men:i che giorno tier giorno 
v«-nC'i!’.o ‘atti ;i;.«' ini.^ì-at; e 


miglioramenti. Vi fu la no 
mina a l’resi(l«':ite di'lla Uo- 
puhhlica di u>i nonio nuovo 
Vi fu lini la eaduta del "o- 
venio .Sci'Iha-.Sara^at. fatto di 
mande importanza e che non 
poteva non (‘ .'cre 'aiutato i.m 
tutto il ]);h''<’ come foiit'ro di 
(pialche co.sa di veraiiiente 'di- 
ver.so. di nuovo e di mi"Uii- 
ri'. Il .i?overno di Scellja cadde 
(lo|K) un iieriodo critico e iin- 
(lic convul.-o, in cui l'attività 
politica iiarlameiitarc fu di 
fatto parahzzat.i, ma vi fu'o- 
110 iH'l piH'.'o moviiiH'nti (' liu¬ 
to iiot«‘V(>Ii HI iliP’sa (Iella ii- 
liertà e jh’i- "li inlere'-.i dei 
lavoratori. 11 latto che (p.i*'- 
sto -Sia ciuh.ito. e caduto bi. 
Ih) elle il .suo callo avi’va f it- 
lo di lutto, ncorrciiil '1 a?!: 

e.spedienti inii imiK'ii.sati e aii- 
clu* più de.ur.idanti. per rima 
nere a (piel (Misto. dimo,,t;a 
che ora nialur.i. non ,-oIta*i‘.!) 
nelle ma,-.s(> popolar; avar.' 1 - 
te. ma anche in una uni te -de- 
4 IÌ uomini che dirieono di t.it- 
t«» la politiv'a italiana, la co- 
.'■cienza cht' [ler la .strada 'j.!'- 
tiila da tpiel "overno. eh*' »'ra 
la .strada della riss.i. d.^'l.i 
provocazione continua. de!!.i 
iK'r.'ecuzioiie e del conintt'i 
(piotidiano. non sj (Hiteva [.a'i 
andare avanti, a'tr'men;. il 
pae.st' .avrehlie t'or.'O ri.scP: 
.^ravi.'.simi. aii.ilocln a (pieui 
elle eor.'t* .dcimi (iecennt or 
.'ono, (|ii.mdo si (-taiirò il 
f;L'CÌ.smo. 

Ala, nconO'Ciula nt'nco! 1 - 1 
quella (|ual»' .litra do 

vt’va C'-'Cre ( ic.-.. o cpi.i..' :• 
't.ila ii.-fs.i? Ne-.-'Uiio 0 . 44 ;, in 
I'..ili.i. e 1:1 uriitlo oj liire con 
e.'iittezz.i qu.ile .-trada h.i im- 
bt*ccato «' si prt);ionc (ii 
■ 4 uire il governo ciie 0441 -.’i- 
biamo. Si .'ono avvt'rti'.i ac¬ 
centi nuovi in dotermin Ite 
p.irole. nelle i).,ro!e delie i' 
niio\o Pre-ideiite tlcli.i IJ-'- 
iiubbìici. n-'i oioiiienitt m .-su 
si in.'O.iiò .-oienneincnte •: « 
vani: a’ie Camere e iiei'e 


Ilo acce-o. iH'ir.uiiilH) de^li 
Uoiilloi .scmilllcl. (Ielle .'l)‘' ';ii! 
z.c. }‘,"aMdi s()C’'anz.('. eni'lii'. 
((PII e la. Ala. elle l'o.-a ha te- 
nulo dieli'o a ((iH'.-te paro'"? 
Quali sono i tatti di tri.fi*'- a 
cui o.ti4Ì ci tioviamo? 
tutte le lorz.e .sincerarne de 
demiicralich..' .sono impe}mat(.', 
in Italia. lU'Ua re.-i'tenz.i »• 
nella lotta contro il tcntali'-o, 
che viene da istanze 4iivt'!>rt- 
tive. di aflidare ai tribiinili 
militari, cioè a 4iudici di ec- 
ci’zioiK'. come al H'iiipo ili'l 
lasci.'ino. ima pai'te di'ir.m'- 
ministrazicju' (h'ila Giu.'tiz 
E 4111 \-i liimno (iii'l iio (lei 

"iornali'ti e dei militanti di 
or}?anizz.azioni di lavoratoli 
ch(' -011(1 'tati, per atti pio'i 
mento politici, trado'ti dav-.n 
ti ai tiibunali militari e d.i 
questi ('(indann.it I. aiiuunto 
'•(•uuciido qui'st.i -trad.i. .Si 
viioli' (IcnqiK' tare nto’-fc». 
(ler una via Irii'V'eisa. al tii- 
Inmale s|M’ci ile per !.i dirc-..i 
dello Stato? 

La situazione nelle fabbriche 

K <(Uale re 4 ime iiolitico es,- 
dc 0441 (ielle fabbriclu’? l, > 
dicano "h operai (h'Il'lK'.i. l*i 
(iicaiHi 4 I 1 opi’iai della KI-X'I'. 
!»• dic.iim uh operai fiei 4 ; 'p- 
di com|)le'si indU'tiiali del 
ritalia del nord e di a!» c 
II. irli d'Italia. l.a libertà e 'a 
ihuniià c.iraiitile d■l•la Co li 
'.uzicne rep'.ihhlic'na a tolti 
I citi.I.lini. i\ 1 noli sino :> n 
U.iraidite. i\ i .'Oiio alilian-S ; 
nate al iiloto. .d sopruso, -'i- 
i.i j);epoti'nz.i dei u’iuuii ;i.:- 
dioiii. .\iic'r.i a' 4 i'Cono m •; 1 - 


iia — 04111 U-OIIIO tic libi)».!- 
ino le pi-ov(' — .'Utofita 
qua’.) se'uuono (|''.c•i•.at.ln1enb'| 
le K'cchie dirette >• di di'<”' 
min.i/ione fr.i i cif iilini. n-'l- 
l'ii.'.-.Uiiz..oiie al i.e.uro. nella 
iitlribi z.oiie di iciMilici inca- 
'•iebi. ni'h.i or4..t. •.'.iz.ie;;,- <li 
ni,Hi::i. t.izioni (lublihcìi.' c 
F):i\..;''. in tutti 1 caiipi )ìm 
delie..'I dcil'att’i il.i vii ile e 
s)(ii:e Coiiiinca i.i bari)’.;-.! 
azione i- 'r pi ivar*' le oiuaiiiz.- 
z.'ZHijii ,‘(’i 'i voriitori e n'"’- 
'.110 ut .1 -c'iola ri 'orvida :‘ 4 ’i 
o'iani dei no trj "ioriO'j o'ir- 
tiuiani. di'i.e -<’d: di eui li .ti¬ 
ni l)i.-'»"no iK'r funzioirir*'. 
G-ava 'Ui:.; società italiana il 
ne.'O di u.i.i ;)oliz.ia po!;t‘'';t 
onnip; (‘.sente c. p<*r ci’rte co 
-c. Si pot'-cblie ix'i'.sino dire 
onniliotentc. clu' fa lo .seiie- 
•iario (iei iiiilioui di cittadin'' 
i (|uali a ie.'.'Cono ai partiti 
le. anz.ati deil.i cla.sse ojierai 1 
e de! |)ot)ii!.'>. e che .sono, nel- 
’a loro n)a-'".or..nz.a. eift.i'n.ii 
<‘' 01111 ) 1 : 1 ! I. e noi li sejju»’. li 
a"!r;a. Il .''fit'-ob.i. li toriiV'n- 
t.i <’ li |>t’ cuciita .sottoponen¬ 
doli a nii!'.< ..ti"he’-ie. in mo¬ 
do (’.K' iir.-i iier.-'Ona normaA' 
iH'iiimcnii c in "ra.io di ncn 
'lire. 

Qu.,n'o c<i'’. a! bilinicio 
lìclio .St.ita •.‘..l'.iano :iiaiitt’n' 
il jiC' • di ((uc'ta ma'todo';. 
tii'ii [)ii! -'ii (lolitica ohe "-a 
'. .1 .su’.’..i H'"; '.i .-ocietàV Qo in 
t!- d.ec'iH'. q.iante ccntin;i:'i 
li 1111...11 .i, ’ Ce lo di.'in-' 
..pcri.unciro'. affinciiè il popo- 
o .'.ipni.i c.>:iie vii'iie .speso »! 
'l'o dall. 1 : 0 ! (H/)/)i(iii.si ) 

' T if.o (|i:.''t(» — devi' e-.'e 


detto ciii.i! 


DH'.'C (il u.ll.L’.'H). Nella \’ d 
(i'.\o .‘.1 ci s 'Ilo .stat*' '.ielle i 
ziiini. come voi '.ipelc, e il 
ri.-iillalo Ui ciu* I clcinoi' 
,-li.i-.ai pa.tr.i (l.i! 1)0 pi". '••‘•1- 
to dei \ !)• 1, '1 II !u -eio 1.1 
per ccn'iii. Pelo, l'rnna (ii-.ie 
'••ii’zil . 1 ;. i‘\';ii.'H) 1 .ito. iin . 

!c 44C con la ((u.iU-, ptii .ive>i- 
dii 'olo il 40 ci'nto, 'I at- 
iribni.-i l'i.o pili de! .-iali’.-.i 
pci- ci rito dei 'Ciiui. Una ui'H'i- 
de 1 if.o' ia " dcmociatil'1 .1, 
co'ni- \t'd(''ic! K HI Su'i.i"? in 
Sicilia -1 \.intano elle il no- 
-'lo li'iitilo .-u n.i'z./o uni o'i'' 
del .po' cleUori. nc aiiebbc 
iH‘i iiiti l.'i.OOO. l’cio. In .Sici- 
.1.1 SI.no st.iti c.inci’ilaU d..l,(' 
li'»(' fl.'ttii'.ib. p.'im.i de!.»' 
elezioni. .‘)0.000 elettori pe: lo 
II!.HI '. 1- i'a'i er ))e: li'ito - .li 
lauto 1.1.000 voti, do])o uni 
'.ooiic oi.ei .iz .Olle 1 .'aziona1. 
è (iii.ilciic eo'ii che ih :i o'") 
l'.'H'e (( »i-:iie:at.i ,.!1 if'i co 
me IHl't : a 'C''iititla. 

K l'Io l'iii' 11.in.HI i.ilto ’n 
.stirlil.' .'1 p cp.il'aiio ,1 ! l'io 

II) t ilt') il pai- c. .n p 'cvi' o- 
nc (ii'lle pro-'iiiH' ei» zaini 11- 
jioMi'! "ativc. P'op .0 in ciiie- 
1 me.-i s'.inni) ari iv.indo ;n 
tutti i co'iumi li- ci ’-i oi.i: 1 
'_;!l cicnclil chi' iniDonUl Po di 
cincc'iaie dalle ti-'e l'ii'ilii- 
r.i’i {tnlinaM e iiiiu'.iaia di 
.'letto.i, iid milione e to;--»' 
più in tutta Italia. .Si c.iiicfl- 
!aiio il,ili.' !i tc Cittadim clic 
han;i() .'iilnto condanne (leis"- 
cntorK' al temili) de! fasci'iiio. 
eittaclini clu' .-nno stati n'iip'i 
per d.‘i!(‘ contravveriz.ioni. 'lo- 
111ÌMÌ elle h.mno subito c(.n- 
ilanne eondizionali, cittadini 
le cui condanni' .sono state 
cancellate da una, due. ciiKiue 
. ucce.'.'ive amnistie. Nel com- 
l>!i'-.'0. riiiito, pili di un nii- 
hoiic (Il cittadini dovreblic 
in (jUC'to modo i''.si'r(' iiriva.to 
(le! di'itti) di Voto, jicr facili- 
tidi' la vittoria della reazione, 

■So ciH VI .s'Hio molli comu¬ 
ni dove 'I ’i'si'le a ((ue.spi 
.‘ZÌI IH ariticostiti.zionale e il¬ 
io",i!t' che (.iene .'OiU'citata 
dalle l'tanze "overnative: -o 
elle ven"! fio l.itti I icoì'si. eh 


vcinbre, l'aiti.i in Sicilia n-'l|:i() -tate dette — »' che vi 

•('.Ilo — .-'.no tali cIk* VI' 
OH'.Ue lai'.'Oni) solt.i ito e-' 
II* life-.ite i;h. rie.ivarno 
lazz,,. 


ri- 
: .1- 

ol- 


Fanfaai in Germania 

.Si c incoin Itici.l'.o a due. 
l-'e.' c-einiiio, da p.n le di i 
"iiilipi pili reazionari, eiie .1 
4101110 in cui '1 4Uin4eia il un.i 
ver.i di.toii'ione nP"'aa/.m 
n.il'', ipit'l eio.no (invia c-.e- 
l'o la liiH' (H'I Miov iiacnto co 
i.uiai-t.i e (il (l'.icl miiv.mento 
-oci.i'.i't.i clic (H)ii acceti.i in 
mefcr-i 'O'.lo il cimioiìo di 
Ila liti e 4 :’-'P!)i :eaz.i"iia.',. 1 
D.irt.ti coiniifii'ti. 'I e tieito. 
.lovr. 'iao p' iio.'i rii tutto roiii- 
‘:i'.e I !e":imi che li lezano 
Pialo aU'altro. dovia tinir.' 
1! p"t''’i4:i) (h'i pae.-i sociali- 
’i 'Oi)'-.i lo "'.indi ina-'i* i.i 
'. o'.itrici de' m.'Hi.lo occidcn- 
t 1'" e co'ì V i.i, .•X'ioi'a -i ni. 
'H'ia rc'.i mo'a e dei e.iiio.i- 
n. H. 1 iHHi -1 p'i- !?. à pili. IM I 
■ 'o»",' 4,. ".ini i : 0 che ((uc.-to av- 
vcnz.i, la 'l 'tc’i ione ..ite. 
■i.izion.ile è 1! t' iorilo di (|.ie!- 
bi oolitica di ( 'K-'i'ti nz.i (> di 
!)...(' Cile p oi)»:.) i pac'i -o- 
11.di'ti .hanno per d.eci ;.nni 
P' orlam.ito c di fc'<)'‘ 

t^'Mnti) ai ijaiti'i coinuni.'ti. 


beii^iiovcri le;?. «111. cittacliiii 

"o ;oVi 'I. 0'i.''i'I.o f I (Il lo’ ’• 

Non p.ù (il un ultic.o vi. 1'• 
formazione, d: a."ai '''ai.'.i -a- 
ti.'ita, in ci'.ie.'ti ultimi aiin.. 
Prpjirio in ciiu'.-'i 4101C11. i’ 
vece, il siunor F.ini'arii, .•-c4.c- 
tario del p..itilo della iiviio- 
ciaziu cristi.in.I. si »' !> . at ) 

in Gemi..II..1 per iiarlec u.'i • 
a an.i 4'.in lo riun.oiu' a.-.- - 
in-.' c.iii i laPinescataiiti d 
Ii.i'.'titi ana'.oeiii (h Itr.ta .'I. 

1 ..p.i (l'rci'icii'-.le. .\ a .ic-t . 
•■lUiiione p.irtccipani) tiom.ni 
•l'Iit.c; ciie 'tamil) .iH'oauo-1 
zinne e uomini po’.itici clic 
'tanno nei eovcii! >' 1: <1. i- 
40110. \'i si o di.-.'ii'-n d. 1.0- 
itiea: ,-i -ono t;.■■.■ciatc i.i i c 
Cile poi ver;.inno .'‘‘4Uit(' m. 
-in"..!! part'ti «' .iiicIh- .i.'- 
''on. Fnn!.'!i;. in It.i'..a, ii . 
s la .itt \ ita coiu'ie' 1. U )1- ■- 
TIC, IO. che .'Ono citta iiii'i '' . 
ìlat'o. ..Pii 'tcs 0 t tol. 1 11 '1 - 

!'i 1. F.iiif.ui., e SO"'I tari» '!■. 
P 1 't ito c'im'.nata i' ,1 ’h . 
po.'0'?4o o non iio--o4„.) 
'tC"! di-iif .io;;’o!i. F.in . -1 ' 
1 Jia’iit! dcìia clo'.'O opo-. i , 
e d‘‘i i.'vn, ito''i. h nno o 
h.mno ia 'tc -.1 (bznità 
1 pia; altro ’p'U't to? li 
no o non hanno, (('.un b. il 
'’to an.'ii'c.". (il s'i.11)I ir- 
' l.i '0.0 t.itti (pici !c';,iii i I 
1 bill' 1 democ.'. t. .n: 
'OC,.il iemocr.itici. cc,-. -t , 
liscon.) tra di lo .a |,oc (•(...■■ 
'Imart' la lo'o aziono .) .m. ! • 

'(•lo j)i ,. di ('Ilio 'o (loiK (■ 
io.', l’* 
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paracadutisi 


1 ^ 
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sÌ 4 . Fajiimi ne 
aiicor.i una più 
|)‘'r (limii'trare 
(Il intelli}?enz i 


veii 4 oMo aiutali 


I 


cittadini 


■lento — 

lo 


i.on 

'(ihi.'ito coni’.i't.i .'Oli !(' 'i.i- 
rol(' che venne: i) !>: onvmc'-p.ii 
.nei me..i di 4111,4110 e .ii ln 4 lio 
nelle occasioni clic leste ho 
ricordato, mti conti'.'t;' l’.ide- 
iiu'iite con la lettera (.* ceti lo 
.'Pirit') della Co'tituziorie -e- 
pubblicana pi'r cui () 4 iii vall¬ 
iti che ni Iettiamo alla sitna- 
zhtk' del nostri) pai'se .si.mi') 
.alitili alla constatazioni' c!ii' 
una Costituzione repuliiilic 1 - 
iia e democratica, si. c'è. m.i 
non (' ('"Il clu' dotormiii'! il 
tono, il contenuto, la loi-mn < 
la so-.tan/;i dell.i vita civile. 
'Ociide (’ iiiililica italiana. 

I nemici della Costituzione 

Questo avviejie [lerchè vi 
so.no }»rupi)i sociali e politici 
i quali non vo. 4 liono a nessun 
eo.'lo elle .si istauri e si raf¬ 
forzi quel re4im(' th liberta, 
di dem()eraz!a. ih e"ua 4 iian- 
za fra i cittadin; e di uro- 
4 resso .-.ocìaic. ciie è "ar-.n- 
tito (ia quella Costituzione 
ehi' il (loiiolo si è coriqui-ta¬ 
ta combattendo. Que.sti .mno 
i "laudi priv ileitiati th'lla 
falibriea e della terra ni i 
loro servitori, coloro clie i -en- 
ta anni or .sono dc’llero v't.i 
al fascismo, coloro che. :'ì"r 
loro natura, rimali".mo s-eni- 
ji'.'e attaccati alla fo'.'ma e 
la .soslanza di rpeePo ch.j pi 
il intime fasci.'!;.. r.)!')ri> cii" 
quando banno. d.r. unti a s '. 
()•■".ini/zati lU'lle loio :abb 
che, anche .solo i-en'o o-ver’i, 
non po.s.sono f.ire ;i niiie) Ui 
lare "rnviirc .'»>!)ra ((iie'ii 'io- 
mini quell.) che fu "’à il n."'.) 
delia tirannùle fa.se: '*, 1 . 


-M.i (pii'''.ii 

Ila iiiv»'nt.i!a 
beba. lii’-'(‘ 
elle lu laf.o 

04h veiamerile fa eccezione 
Ha 1.1 mas'ii de4li uomini. 
E 4 !ì ha .scop'ei'to che eosu .-o 
no i c''nuiMÌs'ii, che eosii .s'orui 
i .'oei.ilisti che non acci'tt.mo 
di .subire 4IÌ ordini del pal¬ 
liti) (lominiinte. eh»- C(i-.a .'Ono 
i lavo;-atori di idee politiche 
.'ociali avanzate. Sapete che 
cosa -ono'.' .Sono tutti dei pa- 
l'aeadutisti. 1 (piali ven.4()ir) 
lanciati sp tutto il mondo 
— e in particolare sul no-tio 
paese — dall'Uniorie -Sovieti¬ 
ca (ilnritù). Due milioni e 
mezzo e anche jnù (ii paraca- 
duti'U. allo'.:.! .Si oscuri'":i il 
s(il('. 'i oscureranno le s;,.:!,. 
(piando (piOsii jia'.acad'ut i-t'. 
(■adoni) dalle stcr»' cele.s'.i .stil- 
’a nostra povera ti'ira! E m-Ì, 
iiille e ;ni!I(‘. diecimila e die- 
cimil.i comunisti, .sociaii'ti. 
operai di idee avanzate che 
siete pre.senti in cpiesta a-- 
semblt'a. dove aw'te ia.-ciato 
il par.i.'iKiute? L'avete na.-'eo- 
sto sotto le "inedie? Alanchitc'- 
iie un esemplare a (l'aesto .si- 
41101' Faiit'ani affinchè si met¬ 
ta il cuore in iiace! (ihirìtù) 
'’erchè è aecnduto che quesii 
parac^lduti.'ti lianno incomin¬ 
ciato a cadere sulla no.ùi'a 
terra non .-olo ((uniche anno 
fa ma anche qualche rìecen 
nio prima che la Rivoluzioriv' 
d’Oltobre vincc.-se e che ia 
chi'.-e o'pe.aia prendesse t! 
jiotei'o neirUnione Si)\ielic;.. 
Ne caddero 'Ullo città (‘ suile 
eamiiaane. iie cadde’.'o sii tut 
to le re”ioni d'Italia, acce-e. 
ro il fuoco delle rivendici- 
pi'ichè da una Darto|zioni .-ociali neiranimo dei 
t(‘ la volentù aperta o lavoratori, crearono le prime 


(‘.UH e!!.Iti lidie liste, (ie; cliè 
l's.-i .'limo iscritti (li nuovo; 
ma (piesto non ba.-t.i. Ciò die 
dobbiamo tare (• d; apertii- 
n'iTite ilen'.mci.u’i' ((iH'-ta ciiii- 
(‘l'ila/ione in m:is-a di citt.i- 
dmi li.die liste per le (v.'Os- 
'iHK' elez.ic'ii, c()-;ii»' un nuovo 
atù'iii.iti) al!:i liberili de. cil- 
tadiiii che sono "arantiti dal¬ 
la CostituzioiK' rt'pubblieana. 
(d'.jplausi ) 

Ala intanto, mentre ariipo; 
reiizion.iri co.si s!)aciroiie. 4 . 4 Ìa- 
no. le 4'andi que.-tioni ctie 
(iovrehbi'ro essere risolte nel- 
rinl('re."t' del popolo, non .so¬ 
no risolte. La di'iiccupazionc 
ha toccati) ..1 (pieste settim.i- 
:ie cifre |)iù alte che iie,"li an¬ 
ni pa.'sali. Sti're della no-stra 
industria .sono colpite (la ma- 
ve crisi. Una crisj colpi'Ce .e 
eaiiitineiie. Dappertutto, noi. 
dove vi • ino ra.PUorti fra im¬ 
prenditori e lav(Tlatni'i. nelle 
industrie o nei campi, cosi co¬ 
me dove vi sono rapporti fra 
i lavoratori (' le autorità dv'i- 
lo Stato, (|ue,-ti rapporti cen- 
tinuanii a es.-('re crudi, e ta¬ 
lora pt'r.'ino tendeno a ina- 

sori l's 
pei'si- 


allri p.iesi che si .son' 
e i>''ocedoMo ne" (I'H i 


Piotiti) co'iuini'ta e III qi. 
ca-ceze -cri"!' i)a 4 Ìne cteio.-, 
die nell.i stori.1 nei pensi 
italiano '■im:i’'!'au:io per .'(‘le 
pi e. f (I/ip/(lll.;i ( 

L'insegnamento delVURSS 

Se i! F. ntani v oleva t.o" 
uni) scht'iz.o. non '■) se c'c 
riuscito. zX coloro che tro’);)'i 
1 retiueutau') Li .-acr<'.stla. -■)•' - 
..() 4 IÌ .scherzi non rie.sco H) 
mai. Ala. .'(• .-1 tratta di pio 
Ime sili .'('fio. ebbene, facca- 
molo pur.". La Kìvohizii.nr m 
Ottobri', la vittoria del soci,, 
li'iiii) neirUniene Sovii’tica e 
ti(' 4 li 

MH'ssi 

strada, -o-.io st.iti e .-nuo u- 
4r;m'ie ^'('"iia’i’ento per ’t 
ti }»li operai, per i lavorat-ni 
de! mondo intiero ((ippìtni .< >. 
Que-to inse"nament') lim?'!’*. 
non si dimentica, ncn si )i k. 
'•ancellare jiè aflìevolne. 1 . . 
e.'iii'idcnz.a de-lhi costru.'io;.. 
(le! socialismn ni'lLUnione .So. 
vietic.i è iin'('sperif:iza t.'.'t . 
nell'intere.'.'O dei lavoratoli, e 
(lei jiopoli di tutl.i l’Euro.) . 
e del mondo intiero. Per q m- 
slo, noi i' tutti coloro che 1 - 
110 orientali ver.-o profon 
tr.i'to;'ìiiazioni 'ociali'te it. !- 
la no.'tra .società, non pos.-;, - 
'PO non "iiai'dare d.i o «e ■ 1 
tiiirte. c().-=i come nel p; i.-'ii'.» 
4 uar(i:i:'ono dalla par’.*.' (a . 
.paesi dove aveva vinto In 
voluzione liberaie e naZ'i'i. - 
le, qiie,"’.i uomini i quali . 0 - 
levaiio che ia -sitc-Ssa 'ico.i- 
ziotK' 'i compi.s.'e anche ‘ .1 
di noi. Q.-Cste sono cO'(’ C ' 
ment.iri che tulli devono c,.- 
pire (' in cui non vi i' nid... 
che po'-a of.fenclere ne.'suu >. 
Ala allreltaiito chì.ir<), v i.- 



' < « t *1cc 



dei gruppi 


I 


AI.i U' ii s.iri'bi)^. .iii'i,-;;,' 
nere .1 fia'Ut» ciuc-tc i-i./c ti-'-j.- 
\Ke 41 aIe «’ re.izi 'nar'v' :''.ii;;< 


u* (■.•-..lO.i'..no con .o"''.. 

zU.iiio ■.u::i i "iorni che 


co'itan.» nien 


rt'a..zz:iz.;o;ii (ì; p.iie ii<!riI-ichiarazion; de» nuon'» Prc 


n o(ic vict'c.-i o (i: nitri u'.e- 
si. trov imiio. .'•»;t»> -so'to. il 
•o.--j .l'a'.coi.tento e il di.s'FX'ito. ta- 
m':!! H'-'.1 ;,e".-in ) i'ii.a; ritroviamo 


combatte j. 
fr..t-'rT.:t;i »!•■’. 
Li p..cc. (aiì- 


i.v.'.nzat.. p.ù 'r-^nili.';.: v.a 1 r.,;. .nno 
stata coir.piut.a da q-.iest.a r.-'- ci to ..i 
'tra av :.n 4 U.ar(i:.a c'r.e nei j f.c.i i. 
.rondo iritiero c'imhatte 
la Idiertà e i.i 
jiopoli e }>er 
pìnifi) 

■ Ma. come pTiecipa ia no- 
.str.a Ti.'.tri:, l’P.ai.a, .1 (s'.;c.-t'« 
a'.ar.dc priK-» .s.-vo di (ii-'ti.-.;- 
;.c iH'ila situazi(,ne ;nt«rn.i- 
yi.^i.'iz? Dobbi.amo (ìirlo 
n'('for.cio raminarico: i’Ita'.i.i. 
i»er ii momento, non v; pi.r- 
•cciji.a. Dei }?r.andi p.artit; » !ie 
« .si.'tono nel no.stro paese so- 
i<i quei!; deiL'i .si.'ai't''a. c’Os' 
i (M'-PV-ini'ti e i .eociaiisti. lim¬ 
ilo mo.'trato rii compre-n.icre 
che eo.s.'i 't.a avvenf.n.io nel 
mondo e .sono di-no5ti .a ri ■- 
.e il loro c»^»ntrihuto perchè l.a 
» au'-.a dei'n d:s'.»Ti' ‘'ne •' dei¬ 
la pace fa''i'i;i n’iov: Dro"'es- 
.si. N("ìi .i.t; ; ii.ii'titi. n.iila 


.11 <'''.U. 
mcto il 
fitr 


,1 


, ne si 
(iei la 
’Con.i 


•'li I- 

.err.i 
'. M'ia- 


riente del C»ns. 4 Ì;o U nu .vo 
Pre.'i.htite licii., Repirobii»-,; 

-lasse — e n.ii .'.i'i«>;t.i.i'.-s','*|. 4 '.;i>ni> auiiìic.ire',' 
non .'(»!<» lOn interC'-e. riilvi'.-.'' . 1 , 'Unzcc 
con ci'-em, >.’:i':u' — »'iie s-ldeii.', 


i riiri 4 cnti ri«'i p.irtito 0441 do-! li.inno 
m .'ialite c dei p.irtiti ,id e-,-)■ 5»; ii'c 
ali«'.\:i. ma in prima 1 iioa 
; rii.'i4»'nti ilcP.i do.iii'.'. ,1 
cristiana non \i fo.s-er-» ■ 
mini e "ruppi che .ut.'r-- 
no II (p.ic'to n.) »i; con' 
r.<i;ur,i .ii'.Ia (.'.isiitii.'.ioiie 
•pub:)i'c..:ia e ,1: r;'''r:io ! 
v.ito 0.1 ..p-.';:o .1 un rv'j: 

vii t . (fi alt'. Al.i .scrv'ii.' vi 

't: iiojT.in: non .iki ' '.i.'")-!-!' 
mente ((U.iii .-(-Uti ie pait; 

..1 Uost,;'.iz:i'e.c ce.'' non \v'- 
Pe cl'.è. in 
e 4Ìi •'! 4 

a'» . . 1 . 


J.'t; a4zero 
' i’-iiov'.-am 
in; «'-•-■'■'c; 




io tL f ‘"s-«4 lopTT^r 

.ij B i PTA' 



altn» li.i lare clic 'O 


rt'. C’c'd o.a’-'t.i ide.i si 
o e .-I .u vi..'.ino a v.i- 
cf'.e nioin; e-e-cizi. ci»'"" qtieii.' il' 
•hi» •i')-is.''tciìart’ (pi ! e l.i. .u m-irpuii j 
tener dieiT.». .\l 4 ’ ei-|i:.'! i'..>.';!o :c iiait..»*, cer-j 

ijiie nar'i'.o -Ov .ali-t.i it.ii’.’J. >1 » ..n.':.' -c vi .-i.i (niaK'".e \e:-| 
.! ii.inuo---.it.» "iv v«Ì 4 ei'.'i ('<'11 'n-l'n» lattv'L' v-ìit' po'.'.i ('s.-. re li- 
-isoien.-.i r.c.i'v'.itimo C(t.si4 Ì.»|'->'o limr; e n i 'ir.iio .'U.la , 
I i...”.",a (i-, ;'vM'r'is’',;'.ivv. 

ijv'e:i,i,>4 1 ii .-oi.i (.i.-.i ■ 

ouv» .• r ; -fct'.'r'i um 

mente ,0 't'4u.t > ri; ii-'ci 


P.i'o lu.’ri 
[l.unt.i ci'iii 
iliI-4; /.rito 


; > 
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...» .(. 
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on- 


ri' .il 

1 .).. » 
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‘ II" 'i rato sU..a 
. .'i'.i.D. (lUI'H'Ue 

il ((U.'ic. iiv'.'io- 

(, .l'.ir.» (i; fUlUI.-. ' _ 

b'iH.'t') a (ti. nia;..re (ii-'i_ 

t.» 4.',.urie ('.i.'t t'» -ii po-j, 
pi'!*' è i:;'. p. rtU" cìie tr.i.di'.-e I ' 




Stilano sii operai «leil.» KI.AT clic A.illcll.i ha * cnntìn.ito » nel reparto Ott s 
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..a'.m 


t-ra 4 :u:it: 
nuova t.i-e 


niiii'o .n ctii un 1 


rie 


1 !;. 


..n è .'.r.v'or.! in 4 rHd')jna.e (i.''v«'va 
.':.:rv i, ,-,''.Ct>r.i n-'n 'na p'.o'v'tten/z.iva 


vita n.izi'i- 
;n4o'n;nc:.i"e. «• 

(ji.j'st.i nuov.i 
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con tutu* le nozioni di tutta 
la terra. E alTinterno del Pae- 
.'-e vuol dire prima di tutto ed 
es.'ienzialmente applicazione, 
nella lettera e nello spinto, 
della Cosiituzione repubbli¬ 
cana; vuol dire ritorno, quin¬ 
di, al clima di quella firande 
vittoria che ottenemmo libe¬ 
rando il nostro Paese dalla 
tirannide fasci.sta; vuol dire 
sviluppo di tutti {ili elementi 
di quella vittoria che .«ono 
stati espre.ssamente scritti 
nella nostra Costituzione e 
che tracciano al popolo ita¬ 
liano una via di pro{i:e.sso 
politico, civile e sociale. 

La nostra Costituzione ca- 
rantisce diritti di libertà a 
tutti I cittadini: riue>ti di¬ 
ritti debbono valere per tutti 
e da per tutto, nelle fabbri¬ 
che, nei campi, nella scuola, 
nella casa, nella strada, nelle 
ele/ioni. m tutta la vita na¬ 
zionale. La nostra Co.-.titu- 
zione ttarantisce la cHua^zlian- 
za di tutti i cittadini di fron¬ 
te alla le{;{;e, il che vuol dire 
che non si possono discrimi¬ 
nare i cittadini nè ad opera 
di un datore di lavoro, nè 
ad opera di un industriale, 
nè atl opera di ini aitrario, 
nè ad opera di un funziona¬ 
rio del ministero dell’Inter¬ 
no o di qualsiasi altra ammi¬ 
nistrazione. Anzi, ttitli colo¬ 
ro i quali attuino una discri¬ 
minazione qualsiasi fra i cit¬ 
tadini sono da perse.miire e 
da punire come uomini che 
violano la lettile fondamenta¬ 
le su cui è fondato lo Stato 
italiano. La nostrti Costitu¬ 
zione prevede le riforme so¬ 
ciali che debbono essere com¬ 
piute per far marciare i’Ita- 
iia sulla via del prottrosso, 
nelle campaitne e neU’indu- 
stria, por smantellai'c l’edi- 
ficio della proprietà fondia¬ 
ria reazionaria e rcdifìcio dei 
monopoli industriali, l’uno e 
l’altro nocivi alla democra¬ 
zia. l’uno e l’altro nemici 
della libertà, nemici dell’ordi¬ 
ne democratico che la Costi¬ 
tuzione sancisce. La nostra 
Costituzione sancisce inoltre 
la partecipazione alla .lire- 
zione della vita nazionale di 
tutti i cittadini i quali vi¬ 
vono del loro lavoro, nello 
-tesso tempo in cui sancisce 
il diritto di tutti al lavoro e 
a una r.unìciente retribuzione. 

Applicare la Costituzione 

Applicare la Costituzione 
vuoi dire rispettare e tradur¬ 
re in atto questi principii. 
Questo è ciò che noi chiedia¬ 
mo: che le prome.s.-i» conti'iui- 
te nella Cii.stituzione oiatio 
lenlizzate. Che la .-tracia die 
d popolo apri al Par.se cen la 
vittoria sul fascismo non .sia 
sbarrata. Che non si facciano 
soltanto parole, che non ci 
si limiti a fare alla Costitu¬ 
zione omajigi di fiori, ma che 
i nostri governanti e tutti 
coloro i quali hanno una au¬ 
torità dentro e fuori del go¬ 
verno, nella nostra società 
nazionale, siano tenuti a se- 
{tuire la via che è tracciata 
dal patto che le{;a tutti i cit¬ 
tadini allo Stato repubbli¬ 
cano. 

Questo noi chiediamo per¬ 
chè sappiamo che la strada 
tracciata dalla Costituzione 
è la soia che permette di ri- 
.'(ilvere i problemi che <leb- 
bonu es-ere risolti affinchè i 
cittadini stiano meglio, afiìn- 
chò i lavoratori siano tran¬ 
quilli nella fabbrica e nei 
campi, aflinchè ci sia lavoro 
per tutti, aflinchè le famiclie 
abbiano una vita sicui.i. aflìn- 
chè l’istruzione sia garantita 
a tutti i fieli del popolo, af¬ 
finchè le terre appartengano 
a chi le lavora, aflinchè l’one- 
raio possa partecipare alla 
direzione deH’azienda in cui 
egli produce. Questo vuol di¬ 
re. per noi. ;ipplicazionc lie'.l.i 
Costituzione repubblicana. 

Quando poi ci si chiede che 
co.-’a è questa apertura a si¬ 
nistra che noi rivcndicnia- 
mo; quando ci si chiede di 
decifrare questa espressione 
che veramente è un po’ biz¬ 
zarra e proviene dal tcrr-mo 
parlamentare, la nostra ri- 
-sposta è che realizzare una 
apertura a sinistra significa 
compiere i primi passi, quali 
.-ono consentiti dalla attuale 
situazione parlamentare, e 
cioè con l’appoggio dei par¬ 
titi di sinistra, sulla via c’ne 
ci deve portare alla integra¬ 
le applicazione, nella lettera 
r.elia guerra di Liberazione, je nello spirito, delia Costila 
\ ennern cacciati dalla dire-Izione repubblicana. 

. 0:10 della vita nazionale ij La no-tra rivendicazione c 
: .apprc.'cntanti delle forze; pj-opo-ta interessa dunque 
,iv.anzato delia clas.=e op-. caia 1 tutti i lavoratori e tutti i cit_ 
f ac! popolo. Ipocritamente sijtadini c a tutti la rivolgia- 
allora che questo dq-|nio. de.^idcrosi di inte.-.^cre un 
leva avvenire perchè cosi ri-:colloquio, una discussione, un 
. r.;cdcvano i rapporti mter- 1 dib.attilo con tutti 1 citta.iini 
razionali. La reaita c che a!-jche vivono del loro lavoro, 
.ora vi fu una interferenza,app.artengano essi a auaisia- 
.'tramerà nelle questioni del- 5 ] corrente politica e profe.^- 
I «'St-o P.ac-e. per accentu.irr |-ino qual.-ia-i ideologia, pcr- 
jf' divisioni fra gli italiani,ichè sappiamo che lutti — se 
; frr roenarc :>nchc tra diiveramente vivono del loro 
. il cl.ma di guerra freri:!'; jlavoro c vogliono vivere srn- 
• -n'ngc-.e .addietro, nel n<-j 7 a sfruttare e senza oppri- 
. T-» r.ie.-e. la £i-^m-r:,i/.in. i mere alcuno — hanno ir.tc- 
< 1 . 1 -se (•;>;r:.:.i. .1 .=''iial.--e'<-.|re=.'e a che in Italia si in:z: 
(’ 'o c '-'.i h.arno fi.a «ìirci or.i 

.'l'>",i voi 

'■.! c.’.re lì q.ii 1 ii 
■ •• '•■■■■'■er.tx? 
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l'.el no'tii) pae-e. (appUnisi).[ 

àia -e il Fantani ha scher- 
/ Ilo, vi è però chi ."icriamente 
creile di jintcr affermare che 
il eou.'olularsi di una disten- 
.'lone internazionale significa 

< P.e il iiKivimcnto coinunusta 
<■ .socialista dovrà andare in- 
(1 etro. e-sere respinto ai mar- 
g.iii, o persino abbandonare 
alcune dcdle .-uè po-izioni. 
Co-ì nelle Doniocrazio poixi- 
1 i:ì " dicono — dovrebbero 
(■--ere organizzate quelle che 
cingono chiam'.ito «elezioni 
l.bi'ie », e die dovrebbero e.-- 

c’.c delle elezioni alla Scel- 
l).i, fi'n qualche legge truffa, 

! r.niegamio quei metodi di in- 
I miclazione e di corruzione 
c'ii tanno ricor.-o i ceti ori¬ 
li !eg iati per impedire che il 
ììo'iolo. quando è chiamato 
alle urne, e.sprinia liberamen- 
' la propria aspirazione a un 
j"nndo nuox’o c migliore. E’ 

1 :iia:o elio cose .simili {losso 
IO e.s=:e’e dette solo a scopo 
di eonlusione e di {irovoca- 
.' ione. 

Che cosa sono le rivoluzioni 

Ma \i è. anche, chi dice 
('le di ri\ o!iiz:oni non .si do- 
\'à parlare più, che non ci 
oo'.i'anno idii es-ere movi- 
’uenti ri\'o;u.'’.ionari. o che 
o'i'-'.o appunto sarebbe i.i 
( on-eguen/.a della disten.sione 
ut ^rna/.a naie. Anche quo.-t^). 

» itladini, io ritengo .sia pro- 
! ■•-'.damente .sbagliato. Le ri- 
' olu.zioni non so.no singoli uo- 
' uni. (' nemmeno .sogoli oar- 
t ti die pn.ssano deciderle e 
'.irlo. Sono scos-e profonde, 

I 'K‘ .si juodiu-ono, secondo ’e 
■leluttabili leggi dello .svilup¬ 
po .sociale, quando le vie del 
l'.ogres-'o economico e poli¬ 
tico sono .sbarrate davanti al¬ 
lo ma--e popolari dal ìiingo 
pie. alerò di forze reazionarie. 

Quando que.sto dovesse av¬ 
venire, in qualsiasi parto nel 
mondo, nessuno potrà impe¬ 
dire alle masse popolari ohe 
abbiano alla loro testa un 
partito di avanguardia e sia- 
l'o la mag.gioranza della na- 
. itme, di spi'zzare que.-te bar- 
: ice e andaie avanti, (cip-! 
plausi). Ma lo vie del pro¬ 
gresso civile e politico nei 
popoli sono molte e sono oi- 
\ f'r-e. 

Come stanno, le cose, a 
onesto proposito in lialia’? In 
Italia, sta di fatto che un.a 
certa rivoluzione è pur sfata 
latta. E’ stala fatta in quegli 
; imi in cui nrendemmo le ar¬ 
mi contro l’invasore stranie¬ 
ro, in cui gli operai, i conta¬ 
dini, i democratici, gli in’el- 
leltuaii di idee avanzate ri 
imsero alla testa di tutt.a la 
nazione e la guidarono a ri- 
( onqui.stare la propria libertà 
e la propria indipendenza. 

I on le armi. Ecco un fatto che 
ron si dimentica o non si può 
( ancellarc: ecco un fatto ciie 
.-•gisco continuamente su tutta 
III nostra vita politica, che è 
lu’csente nella coscienza di 
milioni e milioni di cittadi¬ 
ni. Ecco un avvenimento sto. 
rico dcci.sivo. che ha segnato 
una svolta nella vita del no- 
•;:•() paese. In conseguenza 
di questo fatto lo forze con- 
-anevoli o avanzato della de- 
Mocrnzia italiana si .so^o 
; porta una strada, la strada 
(he è scritta nella Costitu- 
:-!onc repubblicana, uscita da 
una vittoria storica e da una 
( < r’-n;t:t/'<'ne popolare. .’P- 
pi ovata da una assemblea do- 
• e -iedevano i laonrescntanti 
di tutta la nazione. 

Interferenze straniere 

La Costituzione c’è. riina- 
u(.-, deve essere applicata: 
(puesto è il nocciolo della que- 
.-tione che stiamo esaminan¬ 
do. La disten.sione interna¬ 
zionale non può essere un 
inoces.so isolato da ciò che 
avviene nei singoli Paesi c m 
jiarticolare nel nostro. Di- 
.^tensione internazionale .'i- 
.gnifica, nel campo dei rap¬ 
porti internazionali, fine della 
.guerra fredda. Ebbene, que- 
-to deve avvenire anche alio 
:;Uerno dei singoli Paesi, que- 
. Ut (icvo avvenire anche :n 
Lidia. 

Xoi ricortìiamo il passato; 

: !('(iuiiam(i ciò che è accaduto 
; egli ultimi dieci anni; ricor¬ 
ri i.amo quando, rompendo i! 
che era stato filmato 

< ol .-angue dei no.stri Caduti 
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della classe operaia e dei 
lavoratori — i sindacati, i 
partiti, il Partito comunista, 
il Partito socialista — e dob¬ 
biamo lavorare e impegnarci 
affinché queste organizzazio¬ 
ni siano tra di loro sempre 
più unite. 

L’obiettivo che i gruppi 
reazionari chiaramente si 
propongono ed hanno persi¬ 
no la impudenza di proporre 
al popolo, è di rompere quel¬ 
la unità che in Italia si è 
creata attraverso ad un’cspe- 
rien/.a di ài) anni — Lunità] 
della classe operaia ncH’azio- 
iie, runita delle organizzazio¬ 
ni operaie nella difesa dei 
diritti e degli interc.s.si degli 
operai e dei lavorateli — l’u¬ 
nità nella re-i-ten/ i e nel! ; 
lotta contro qualsiasi tentati¬ 
vo reazionario e nella difesa 
della paee. Questa unità e.-i- 
ste perchè tale e non diversa 
è .stata la storia del nostro 
Paese, ed è perchè esiste 
questa unità che in Italia ha 
potuto crearsi un fronte de- 
e.'.ocratico e ■'oii ili'.* i cosi .--o- 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, It). — La Com- 
m:.-sione iulerna della Pirel¬ 
li Eieoeca di Milano avrà do¬ 
mattina un incontro con la 
dire/ii'm* alla cpiale eliicdcrà 
il iiagaiiK'nto de.gli arretrati 


lido, e quindi, a differenza inòfimita mensa che 

- ... '(leviino c.-<eri' comiiutali sul¬ 

le terie, le fe.-tività. le 200 
ore. eec. Si tratta della Ih-I- 
la .-lomm:! di àà.àOO liie che 
-(M'tt.i di diritto ad ogni la¬ 
voratola' e che Tazienda do- 
\ei-nre. 

Una analoga l iclùe-ta è sta¬ 
ta. 1 .itili all'ummiinità dalla 
t'onuni.-.-ione inlt'rna dell.i 
l’iielli di fim-ello che lui 
Essere forti ed essere mi.ti.l riinmediato luiga- 

mento di un aceonto di 2 a 
mila die. 


quello che avviene in altri 
Paesi d’Europa, possiamo 
considerare come cosa iios.si- 
bile un mutamento profondo 
degli indirizzi della politi.a 
italiana attraverso la sos*;m- 
ziale aiijjlicaz.ionc della Co- ' 
stituzione. 

Essere forti e essere uniti 


Se manteniamo fede a (iiu-ti 
imperativi, elio escono dalla 
situazione slc.-sa, iiossumio 
guardare con piena sicurcz. a 
al nostro avvenire. 


'qualche cosa che a-som;g! 
a quella Grande .svoìt.a che 


.■OMz.;i ak’im iiitiiigio il paga- 
iiK'iito (li (iu;iiit»i .siK'tta loro 
di diritto e i-lie fino ad ora 
è stato arbitrariiinicnto loro 
trattomito. Vorrà la dirczio- 
:i»' accogVu're l.i giusla riebio 

(’oiii’t'.'J.'^ioiK' (li no ji't-inio (ii 
circa 13.000 lire. .-X »{ii»'lla {)r»>- 
{)»».«ta la (lirozioiie di '.la Pirel¬ 
li risp(»sc iiegativniut'nt»'. Poi, 
di fronte alla lott:» dt'lle mae- 
•istran/e, lu co-strep. i a livedo- 

i PER IL RISPETTO 

DEI LORO DIRITTI 

Dnmanì in Hnìfipiii'o 

ì i/f;ntìmìl 

a clninii/a 


La ii'iii/i.! di mi {irossimo 
abbocc.mu'iito con la dirczio- 
, IK' iier ri.-ob. ere questa ciue- 
II mondo è giunto ad una j .^tata naturalmente 

svolta. La strada seguita t’.'^dj accolta con soddisfazione dal- 
campo dei rapporti interna-ii,» maestranze clic reclamano 
zionali e, da noi, in Italia." 
m.gh ultimi anni, d'H.i (..i--*' 
dirigente re.i/ionari.i, i' .-t.i- 
ta sbagliata. Una strada nuo¬ 
va si è aperta; l’Italia deve 
c può mettersi per quc.sta 
strada. Noi riusciremo. .i ot¬ 
tenerlo, poggiando sulla for¬ 
za e sulla unità delle m:l^so 
lavoratrici. 

Avanti, dunque, lavoratori 
genovesi, giovani. don:u‘! 

Abbiamo combattuto tante 
battaglie, abbiamo saputo ri¬ 
portare tanti siicccss'. Nessu¬ 
na strada è chiUMi davaiui a 
noi. Comprendo che alle col ¬ 
te. uscendo da una battaglia, 
avendo niiortato un succe.s- 
so, ma vedendo che si deve 
combattere ancora, .sorga rei-] 
l’animo la domanda circa le 
sorti e le vie del futuro. Si. 
difficoltà ci sono; il lavoro e 
la lotta hanno talora deilc 
durezze, ma vedete come .sono 
grandi le nostre forze e co¬ 
me è sicuro il nostro cam¬ 
mino. E’ come quando .-.i fa 
una escursione in montagna. 

10 ricordo quando ero bam¬ 
bino e abitavo qui a Genova, 
i genitori alle volte mi porta¬ 
vano a fare una lunga pas¬ 
seggiata nelle colline che si 
levano attorno alla Polceve- 
ra. Si doveva salire fino ad 
un cocuzzolo lontano, sul (ina¬ 
lo stava un ))iccolo -anluano. 
che credo sia quello della Ma¬ 
donna della guardia. Ma la 
strada era fatta in modo che 
le cime v’cnivano una dopo 
l’altra e quando eri santo 
sulla prima e credevi di « 
sere arrivato, t’accorgevi che 
ce n'era un’altra " quando 
eri su queU’altra ne appariva 
un’altra ancora, sino alla fine 
quando si giungeva alla me¬ 
ta. Il ragazzo era stanco c al¬ 
le volte non capiva quel con¬ 
tinuo salire. Ma il combat¬ 
tente delle battaglie del la¬ 
voro non si stanca per il suc¬ 
cedersi delle lotte, perchè su 
che nella lotta .sì aostano )(.' 
co.scicnze. si organizzano le 
energie, si aprono nuove stra¬ 
de airavanzntn degli operai, 
del popolo, di lutto il Paese. 

Compa.cni, divertitevi que¬ 
sta sera in questa festa cosi 
bene organizzata dai compa¬ 
gni genovesi. Domani, rien- 
trancìo alle case vostre, alle 
vostre officine e ai campi, qui 
in Genova e nelle altre città 
c regioni da cui provenite, 
portate una nota nuova di 
fiducia, di speranza, di cer¬ 
tezza nel nostro successo, mi¬ 
la vittoria della battaglia che 
oggi dobbiamo condurre, nar 
la libertà, per il lavoro, per 

11 progresso sociale c per la 
pace. 


st.a della Commis^iun.» inter¬ 
na’.* Ce lo auguri.uno anche 
.>■■0 il silenzio con il quale ha 
voluto fino ad ora ciiciuulaiv 
il problema c il siiu interven¬ 
to illegale nella jveii.arazione 
delle elezioni i>er la c. I., te¬ 
so evidentemonto a intorbi¬ 
dare le acque, n<*n I.i.-cmmo 
a sperare nulla di iniono. E\ i- 
dentemente presentando di 
suo «piano» per radd'oiic -1 
sticainenU» delle eie/ioni la 
direzione mira .soprattutto ad 
una cosa; ottenete im.i C’. 1 . 
.sempre pronta al iompiomcs- 
so. facile (ta maneggiale. Una 
Commissione iic.cina ad 
e.sempii' che sull.i ijui'stione 
delli' 33.500 liri' pronta 
ad accettare (piaLia-i posi- 
zi((ne della direz.io’u'. 

E a questo propo^ lo vale 
la pena di ricordini' come so¬ 
no andate le cose (s-r il lue- 
mio di produzioni'. La Com¬ 
missione interna a vi'va jne- 
la'iitato una propo.-t.i lu'r la 


re la sua po.sizione. Ma, .sa- 
[londo evidentemonto con ehi 
aveva a che fare, preferì trat¬ 
tare .separatamente con la 
CISL e la UIL. llisultato: un 
irrisorio premio di poco più 
di 4.000 lire che .sollevò il ma¬ 
lumore di tutte le mae.stian- 
ze del comiile.sso che non ri¬ 
tennero giustamente chiusa la 

V 


.TEATRI 

AllTI; Associazione < La tìiovaiio 
Lirica ». Ore ZI » Elisir di 
amore >. 

etneo NAZIONALE T O O N 1 
I Piazzale Ostiense): Tutti t 
Uiorni 2 snettncoli. ore 17 e 
21.Là nrecise. Prenotazioni Ar¬ 
pa Cit c telefono Circo 5'J9.8tH 
CO.MàIKOI.A.NTt; Conip Stab. del 
Commedianti. Ore 21.30 * L’uo- 
nio dal n.ira|)iogi;ia », .lovitA di 
Dimier i' .Mortnn 
PELI.i: MU.SK (Via Forili: C la 
spettacoli gialli. Ore 21.30 « Le 
signore in ritiro» di 1 ’. De- 
nhaii con (’. Ohcrnldi 
Ql’ATTltO FONT.ANK: C.ln Ma- 
e.irip con Flora Lillo Oic 21 15 
t L'iioino si con(lln^^a la do- 
mcnii 1 » 

VAI.LE: Da venerdì 23 Sara Fer¬ 
rati. O. Villl. D. Carr.ir^ E 
Salerno * Hinafdo c AiiWla » 
di Jean Cocteau 

riNEMA-VARFETA’ 

I .Mliamlira: I s.iccheggiatoi i del 
I ole con Ci. Ford e iivlst.i 
Altieri: Prim.i del diliu io con 
M Vladv e rivist.i 
Amlira-Jiivinelli: I.’iiltiina rcsi- 
sleii/ < con n Cr.ifoid e rivista 


Domimi i lavor.itori del let-.do » da un attacio di in- 
coinple.'.so llv.'i, m ba-i* alte fliienzii e-ha potuto .ililiaiidotia- 


indiciiz.ioni sciiturit<» dui eon- 
t'cjuio dei rajiiue.sentaiiti dt'l- 
le liibbriclie ti'iiuto'-i a l’iom- 
bino e alta consc'guento df*- 
ci--ion(' (Iella FloSl naziona¬ 
le. .'(('luii'ranno in sci(nx*io 
pt'r 2 t ore. 

I lavor.doii dell’llvii mnni- 
fc.steranno con (luesfo scio- 
lie.’-o la loio (leci-'a volontà di 
portine avanti. (• se necessa¬ 
rio di intensificale, la lotta 
per ottenere il rispetto dei lo- 

10 diritti, per il computo del- 
rindciinità di men.sii a tutti 
gli effetti cont:atluali. come 
già riconosciuto dalla .stt‘.s.sa 
magistratura, per il risjjetto 
delle Commissioni Interne, per 
rc'Iiminazione di ogni di-cri- 
miniizione '.('i-o i lavoratori 
e le loro organizzazioni. 

I» .scioiiero, Come lirean- 
mmeiato. ilvrà inizio alle ore 
fi di domani mercoledì e ter¬ 
minerà alle fi di giovedì. Le 
disiio.sizioni per hi .sua effet¬ 
tuazione sono già .state (i.itc 
dalla FIOM a tutti i Sind:;- 
cuti provinciali interc.»siiti. 

Nel giorno dello sciopero i 
mcmliri dell.a Segreteria nu- 
ziouale della FIOM saranno 
{ire-enti in alcuni dei centii 
intere.-.-.iti. Il .segretario geru'- 
iiilc on. Novella .s.i:à a Ri, 
cnoli e Torre .'ànnunzii.;.!. 1 
segict.'.ri niizifiniili ou. Fon e 
P:zzor-io ri.-pcflivimicnte a 
Novi I.igure e Piombino. 

r.z> .sciopero dei l.ivo’/.itoi i 
deìl’IIva .-:o{tolineii con f .t.:. 
rurgenza di un inte-vent,» dt’. 
governo {je.^ a-.'icura'‘c nel!( 
.aziende controllate dallo Sti.ti 

11 ri.sjK'ttn delio lilierlà e d( i 
(iiritti (lei Lavoratori. 


Fa\ 


uini .SI rimesso 


LONDRA, Ig — Viene ,an- 
nur.ciato che il primo inini.-tro 
liriióraiico Eden « si sta riniet- 


it' il litio per oi(U|>.ii •• 1 , nel 
■SUO .studio degli « Clii'iiUi i.s . 
degli affari di nomi.de aiiiini- 
nistiuzicne dello KtiUo, 


Altri 40 licenziamenti 
nei Cantieri del Recentino 

TERNI. 19 — Meii’i,. |>enlur. 
la lotta contro i l'J lici'nzia 
menti ofierati nell»' oir.si* .set 
limano dalla ditta costruttrice 
della centrale Idro-elettric.i d» 
IlecentLiio. iin’altr.'i aliriuota di 
40 Olierai è si.ila licenziat; 
dalla ditta. Per felli. 

A|>i><‘na .'ippresa la nofiz.ia 1 
Camera del I.nvoro provinciali 
Ila inviato alle autorità conr 
|)et«'n;i li si'guento telegramma 
"Mi'iitri' lavoratori sono in at 
te .1 fiducio».! ('sito \o.stro inii* 
re.ssanicii;o cantieri Kccenlbio 
notificati (la*a (KÌicrna altri 41) 
lirenziamrnli. Urgono provve 
diluenti •». 


Culonilio: I figli del secolo coni Mazzini: Maria Antonietta 
D. Mcirtln j Metropolitan: I conti di Totco-Uj 


ortonza anche {lerchè l’unico 
organismo compcntcntc a 
trattare la questione era od 
hi Commi.s.aione Interna. 
Troi)|)o comodcg ollrcclù* il¬ 
legale, risulterebbe ))or Pirel¬ 
li trattare seiiiiratamente 
quelle ({uestioni che lo toe- 
‘imo dìreltiimi'ute noi profit¬ 
ti con le organizzazioni sin¬ 
dacali che olirono meno ro- 
i.slcn/a e clu' facilmente {)ie- 
gimo il capo di fronte alle sue 
pri'te.se. 

L’accordo intorconfedera- 
le iiarla chiaro a (piesto |)ro 
posilo. La Commissione inter¬ 
na ha il eom|iito di raiiiire- 
senliire nelle vertenze che in 
.sorgono lu'll’azicnda le mao- 
•stranze »' que.st.i funzione non 
le |>uò es.sero sottratta in al¬ 
cun modo, (iuando la CISL 
o la UIL hanno trattato .se- 
{larafamente con hi direzione 
per il {uemio di {iroduzione 
hanno l'omme.sso ima gravo 
illegalilà, esautorando la C.l. 
di ima sua {uveisa funzione 
(' violando raccordo intcreon- 
t'ecU'rali'. La .sfe.-.sa illegalità 
commette Pirelli (piando vuo¬ 
le inqiorre il .suo « {linno >> 
per la consultazione eli'ttor.a- 
le, {lercliè in (pii'.sto miulo mi¬ 
ra a di.struggi're lo ste.s.'o or- 
anismo r.qiini'.si'utativ o di-i¬ 
la m:i(*st,ran/.e {ler farne un 
{iroprio docile .strumento. 
Chiesta è in -Sostanza hi ma¬ 
novra di l'irclli. K non .solo 
di Pirelli: Lislituto della C.L 
di supersfruttameuto dot p;i- 
dronato. è un (-li'monto di 
unità che di.-tuil>a i suoi pia 
ni. CJuando ci sono dei licen¬ 
ziamenti (hi fare, ((uando c’è 
da tagliaic i U-miii, bi.sogn; 
vincero la re.sisten/a della 
Cominission»' interna. Ed :m 
die {)or la (pie.stiono del |)te- 
inio di {iroduzione (» degli ar¬ 
retrati è con la C. I. che l^i- 
rclli avrà a chi' f.iro. E (pian¬ 
do una C. 1. ha dietro di sè 
la stragranii»' mag.gioranza 
dei lavoratori, è d'ffieile an¬ 
che |)er i {ladroni del va{)oro 
della -staz/.T di l'irelli riusci¬ 
re a tirare diritto (ler la {iro- 
l>ria strada. .Sofiratutto quan¬ 
do quest.i strada è fuori dal¬ 
la n'ic d('lla Repubblica ita¬ 
liana fondata filila Co.ùitu- 
zionc. 


Colonna: La moglie celebre con 
L. Joung 

Colosseo: Frlrie cortigiana di' 
oriente con E. Klaus 
Columbus: Hiposo 
Corallo: Volga in fiamme 
Corso- Gli ultimi 5 fuinuU con 
L. Darnell (Ore 17 18.40 20.35 
22,30) 

CrlsoRono: Da giovedì «Quo va. 

ilib? » con R. Taylor 
Cristallo: La storia del dott Was, 
sei con G. Cooper 
Degli Sciiiloni: Siamo ricilil c 
|)ovcri con i ' Kcmy 
Pel Piccoli: Riposo 
Della Valle: Ri|«)so 
Pelle Masrlicre: L’ascia di guer¬ 
ra eoli II. Callioun 
nelle Terrazze; Le ragazze di 
Sanfrediano con R PocIest.A 
Drlle Vittorie: Il terrore delle 
montagne rocciose con Vaii 
Joliiison 

Poi Vascello: Satank. la freccia 
elu' uccide con J. Payne 
Piana: Criminale di turno con 
F. .Me Murray 
Pori.i: li mo.stro dei mari 
Edelweiss: 1 fuggiasclii con J. 
Mason 

Eden: 3 i.ignzzi del Texas con 

^reneìi Can-can 


con W. Holden (Ore 16 18.03 
20.10 22.25) 

Moderno: Fuocó ' verde con S. . 
CrAnger 

.Moderno Saletta: Slamo uomird 
o caporali con Totò 

.Alodernissimn: S.da A: Se mi 
vuoi sposami. Sala II: Hcllza- 
poppin 



FRENCII CANCAN è stat.-v la sorpresa del Festival di 
Cannes, diretto d;i .leali Ileiioir (piesto teehiiicolor è Inter- 
{iri'talo da: Fraiicol zVriioul. Jean fJahiii e Alarla Felix, 11 
f.imoso ri-gist:t lia saputo con (|Ucslo film creare un c:il»o- 
lavoro moderno rievorando le follie ilei nostri nonni 

J. llunter 

Es|icria: Sangue di Caino 
Espcro: Hanno ucciso "s'iclii con 


NEL «ONDO DEL LAVORO 


l^\^•^7mI.RI — Alla vigili.» 

«Icll.i gioin ’i <ii lotta degli 

orerai p.anei’icri per f.a dir» -:» 
di lina one-;t , g« slione del (oj. 
loeamento. i! ministro del r,;i- 
voio Vig'iieili è nuovamont" 
intervenuto s'.!l.i que.stione ii- 
eonfermand" .» suo re.'i7io:j;u i.» 
.-itteggi.iin» ;.’ • Vigorelli fi.» i i- 

petuto i:» •• • •> .-i;ind;dizz.»'o 

che •« -si:»»!,., .di'ti della CGIL 
v<>riel>l)ero »•••• il » oIIo»';im«>n- 
t'i degli *>p< ^ 1 p.'inettiei 1 fo-- 
- e »: I. 1 s-a c i'a'go ^ 

i;a »iei !;.•..•• . -.ri .. Tu ellelti 
e (O'i I I .1 • itu ri vogliono 
impedir»' » r.. 1 .i-'unzione dil¬ 

la man -ìop '-.1 p''"! ;i»'ile m;i. 
r.i <i'*i 1 (l'irili ]>o:r;in- 

ri(> avv.-ih-r-; ■: ({iic-t»» orga- 

ni.srr.o per nentar»» il g;.à 


elev.'ilo gl ad'» di sfi mtainento 
degli l'jier;»! »' {ht ;oi>i>rimt'le, 
»i*me spe-'o li.anno ternati), il 
diriUt. ,il rq)»».')» .settiin.in:»!'' 

PIRELLI — I.a C {. dell.t 
Pi-'el.. » Hieoie.i-Miiaiio) n.» ri- 

< llÌ»''IO all,-» I.>ll |■ZIIII)|■ gli ;,i. 

:<'ti.aii |i»'r Li mani-nl-i e-ten- 
-loiii- d»'ll’ind<'nnit.i di men.'»,». 
.•\ i ogni »>i)i'r »i>> -peitano 33 .a'io 
lire. 

T.XGI.IARI.Sf) — C’) >nt ir.u.'in') 
I {>r»'j'..'»r:»tivi per Ir» .-ii>>pe;o 
Iella r.itegoria fi'-ati» ptT v»'- 
r.errli {irossimo. Come è noto 
ie Ile organizzazioni sindai.ili 
ono ron(<>idi m'I i»'.s|)ingrr(' 
i’inirac-igeiiza degl»' ag’’.'.-'!. i 
rpirili vorrelibero ridurre il .-.»- 
Lari)» dei t.aglia: i-»*. 


La situazione in Angentina 


( Continuazione dalla I 


laico la pns^ihilitn di riltunrr 
i'- prnpost rLCiitlcmctiH- ]or- 
Ululale riai siriclncnli per la 
enstiruzinne di una '‘milizia 
operaia'’, fruivano ripres-' dai 
.«orci;! ih }).-of}apancia yorcr- 
iidtifi. L’ di.f/icile dire quan¬ 
to simili foci ri.^pecchias.sero 
orieritainenti reali dei capi 
delle iirganizzazioiìi peronx- 
•■fe; sembra in oqni modo ac 
cenalo che in diverse lora- 
liu':. senza attende re una de 
r'.n.in.e rìa'ì'nltcì. srpiadre di 


Oleina), seconda armata regola¬ 

re, <ti Iterale Julio Alberto 


.i è iniziata nella ^Ruazmne ‘ 

» ntn^n a T’rtTTa Irk rifT^n/-»no or).-o<-w * * ^ j 


;ntcrnaz:ona!e. affinchè anche. __». , 

in Itali.-), come in tutto j 

! mondo. .<! possa dire che :i:eci:'^"’ 

' 'ci-a.ior.»-. 


Sarà dunque aperta in It--)- 
i a. Poiché è in corso un pr.o- 
re-^o di (iistensione interra-Ianni di errori dei governanti, 
-•mnalc. la via a qua’-ia-i,dieci ann: di paure, di persc- 
' U'ìva avventura? Onp-.i.'e'cuzioni e di tormenti sono 
.nen-iamo noi che deb'oannjp.a-saìi ed oggi possiamo nuo_ 
*'.-ere decise in conferente vomente — tutti coloro i qua- 
:r*crnazionali le nostre que-lii hanno fede nella Co.sf.t’i- 
-;:»'ni interne? Nemmeno r:' r|ZÌone repubb'.icana e vogliono 

con-'crvaria e appìicaria — 
unirci e co’.'.aborare per co¬ 
struire una Italia che sia de¬ 
gna di questa Costituzione. 
un’Italia dove gli uomini sia¬ 
no liberi, il lavoro sia per t’jt- 
ti. e l’eguaglianza e la giu.sti- 
zia regnino sovrane. 

Quc.sto è il grande obietti¬ 
vo che oggi si presenta a noi. 
ed è por raggiungerlo che noi 
dobbiamo ricercare e orga¬ 
nizzare Tappogg-.o delie gran¬ 
di masse dei cittadini. Non c: 
riusciremo, però, se noi stes¬ 
si non saremo forti, attivi e 
uniti. Dobbiamo quindi conti¬ 
nuare a rafTorzarc. prima di 


-r. 1 . .ànzi un.* delle c.-iii't*- 
£ egnze della situazione nuo- 
•> a è che dovrà essere difesa 
m maggiore gelosìa e oie- 
' uTicnte restaurata la nostra 
r'diorndenza nazionale; le 
nostro questioni le dobbiamo 
< s.-immare e decidere noi. ita- 
;.ani. convinti che la fine dcl. 
l,-. guerra fredda ali’interr.o 
e un no-'tro interesse vitale 
Che vuol dunque dire, per 
i r.o.'tro Paese, fine della 
g.i-'-rra fredda? Vuol dire 
;--..'iur3z:one di rapporti inter- 
ua.’ onali di pare e di collabo, 
n-’ one con tutti i Dopoi: ri- 
*.-»rr.o .a scambi int-ensi ‘anto 


(uc;-.ii:v,i; I qu.into culturali tutto, tutto le organizzazioni 


Il co ?» I p ro me.ssz» tra l mili- 
Tari » lealisti >. e quelli ritei 
li era tuttavia già nell'aria. I 
secondi, ancorciic battuti .sul 
campo, ostentevano una sicu¬ 
rezza oiusziiicata non tanto 
dalla coscienza di battersi " in 
nome di Dìo r della religio¬ 
ne »•. come le loro radio an¬ 
davano proclamando, quanto 
dalla fiducia in evidenti, soli¬ 
di appoggi politici cd eenno- 
m'ei. In effetti, nel momenfo 
in cTii i ribelli conservavano 
n Ile loro mani praticamen¬ 
te la .sola carta del terrori- 
smn aereo e naralc, orcfa 
ini:io nclìe file, peronistc una 
lunga .serie di defezioni, ' 
capovolgeva o quasi la situa¬ 
zione. 

La prima e in più impor¬ 
tante di que.ste defezioni C 
stata cpicila del comandanti. 


l,ngos. i{ (piale aiiunciava 
nella natte, in una intervi.sta 
telefonica alla redazione del¬ 
l'Un Aeri Prz.ss in .Santiago del 
Clic, la sua drcis'one di pas¬ 
sare con tutte le sue truppe 
nel campo ribelle. Il gesto 
del generale Lagos poneva 
automaticamente sotto il con 
trailo dei ribelli tre prouin 
re occidentali: Mendoza. San 
iJuan r San Luis. Nella gran¬ 
de base arrcf} di Mercedes, 
nella prcjvincia di San L’iis. 
• ribelli potevano cltresi im 
padronirsi di apparecchi da 
tombardamentn aventi parti 
colare valore nel quadro del¬ 
la loro strategia intimidaio 
ria. SeVr tre province, il ge 
nrraìe Lagos faceva arresta¬ 
re ì governatori pcrnni.tti e I 
dirin-^nti dei .sindacai’, evinse 
gnandnli ni rihrìU. Scgii’va 
no altre defezioni a catena 
tra le guarnigioni della prò 
vinci.! di Santa Fc, nelle file 
del 22 reggimento di fante- 
r a, presso Bahia Bianca, nel 
la base dei caccia a reazione 
Gloster Meteora denominata 
" Tandil >». nella ste.ssn pro¬ 
vincia. nella base di <*EI plu- 
merillo >• c altrove. 

Un dìsj>accio della United 
Press da Washington illu.siTa- 




Rinascita 


va a questo punto la portata ^bombardamento la 'xo-i 


di queste dvie.ioni, indicando 
la linea d'azione la cut ado 
zione da varie delle autorità 
di Buenos Aires gli ambienti 
dirinciiti americani riteneva¬ 
no « prohabib- », « Negli am¬ 
bienti diiilofiiìtici (li LVn* 
shingon — .scriucra l'agenzia 
— .si afferma che i coman¬ 
danti iiiilitar, rimasti fedeli 
al governo chiederanno pro¬ 
babilmente la presidente Po 
ron di dimrtti-r.sì .allo scopo 
di evitare uno .spargimento di 
.rangue. deiezione della se¬ 
conda armata rende possibile 
l'acrerchiamerAo della capita¬ 
le Argentina da terra e dal 
mare c pertanto si ritiene che 
il generale Lucerò, quale co 
inondanie snjircTno (ielle Jor 
:e Icalistr. pofrd invitare 
PcTon a rinunciare alla sua 
carica e chiedere ai ribelli un 
armistizio ». 

E’ quanto il ministro della 
difesa, come abbiamo riferito 
all'inizio, ha fatto alle 12,45 
di oggi. Quasi contempora¬ 
neamente la radio ribelle di 
Pucrto Belgrano ha riferito 
che Rosario, la^scconda cirrd 
dell’Argentina^ $cde della ter¬ 
za divisione di'fanteria, è sot¬ 
to il controllo dei rivoltosi c 
che te truppe peronìste in 
marcia verso Pucrto Belgrano 
e Bahia Bianca « .sono state 
volte in fuga». La stessa radio 
ha confermato che l’incrocia- 
tore « Nuere de Julio », ap¬ 
partenente alla flotta ribelle, 
ha sottoposto ad un violento 


vale di Mar de la Piata. 400 
cliilnmelrt a sud-e.-t di Bue¬ 
nos Airc.^. 


Ungheria e Romania presenl’ 
alla Fiera del levante? 

RARI, 19. — r» .'ignor 

Dpz.=o Lony.'ii. a.'lfietto co:n- 
mcrc-.al».* p;e.sso l.i I^-gaz.lo- 
ne dell.i rop-jbbhc.a un.g’nc- 
re.se a Rom.i. accomp.i.gn.sth 
dal dott. Triggia.o;, vice p:-e- 
sldento dcirEnte. ha vi-Sttat.) 
la Fiera del Les-ante. 

A! termine dcll.i visita, il 
signor L^nyai. -.nterrogito 
circa una eventuale partec;- 
p.Tzione deirUngher.a alla 
prossima manife.-.taz.ione. ’na 
*. estu .al men ; e d ; eh : a r a lo : 

«Posso a.ssicurare con qua¬ 
si matematica cerl»gz 7 .a che 
l'Ungheria sarà pre.sente alla 
prossima manifestazione del¬ 
la F.era ' del Levante ». 

Interrogato suH’andamento 
degli scam'p: It.alo-ung'neres- 
il signor L<*nyai ha detto che 
il loro volume, in questi pri 
mi sei mesi del 195.a. è rad¬ 
doppiato rispetto alluguale 
periodo dello scarso anno. 

La Fiera è stata inoltre vi¬ 
sitata dai mini.str; plenipo¬ 
tenziari della Romania, signor 
D.mitri Olteanu, e dcir.Mba- 
nia, signor Ed;p C'uci. .Anche 
il signor Olte.anu ha dichia¬ 
rato che c.an molta probabilità 
la Rfim.ania sar.à presente .al¬ 
la pross.m.i ficr.i. 


Frinrlt»»-: Caintaii f.iiit.asina con 
. 1 . l-.itiioorc »• rivl-'t.i 
Vt iitiiii A|>rilt': Amore in eitt.à 
»■ nvisl.» 

Voltiiriio; I iilictli (l('i 7 mari cun 
V. .M.itiir»' »' rivist.i 

ARENE 

Ar»'»>; Oreoglto e nreKiuUlzio con 
G Giirson 

.\nrnr.i: l.a eranile mille (li Ca- 
biOiova con II. Ho!)»' 

Iloi-rca: 1.»* Henne lUTe 
Casti'llo: Cont.i bol'> l'.ivveiure 
con C. C’ollHTt 

F»>|oinl>ii; I fij’li (It'l M'i-olo con 
ì) Alai 11 j» 

('oltiinl)iis: l'’i|io'-i> 

F)ir.illi>; \'oli'.) in ii.miim- 
Pi'llc -la-rrazz»': Le r.n,’.»//»' cii 
.s.infrciii.ino con R. J'oilcst.'i 
Fsi'iira: Fii))co verde 
I l'Iix : I I 'po'a »)>i;nata 
Flora: ÌS.iii))|i. clt»fiia canzoi.e 
(Poxaiif ’l r.-ibicvi'r»': Riooso 
l.aiiri’iiliiia: I,.i xoce del b.ingne 
l 'in K M »r/i 

l.lviirno: Lo sjicttr)) di C.anlcr- 
Vlll.' 

I.iicciol.') : li nagli.iciio »'o:i |{. 

ISki'lt')»» 

Lii\: Fi onte del pori)» con M 
i Ir.-, mio 

Nn»ii»): I..I (>.»ttoi’lia iL'lle gnitilie 
ri 

Pll.ivill.a; La fiirtnna m diverte 
Fiiii-I.i: Il le.)ir.> .-DiiimerM» » on 
J RiibM'll 

rorlnciisc; ,Si hi.av.» c signora 
Fiatino: Il t» bor»» sommerso con 
J. Riis.icl 

l’ri'ni'stiii.i ; r)|)er.-»/iime Anfelkcrn 
di It Clcnu'nt 

({ii.iilraro: Monlin Rnuce con J. 
Fi-rrer 

•S. Ii>i>oIito: La strada » on O. 
M.a'iiia 

Taranto; Due soldi di sner.anzi 
■ oli M. flore 

CINEMA 

l’rovinci.ali a Farim 
Animarlo: l.a x.ille dei re con 
R T.'iylor 

Adriarliii-: Il li'rror»' »li i c.anc- 
bter.s I i;n .M. Stevens 
Ailriaiio; l.a str.iuc del 7. cav.al- 
Icei’cri COI» D. Robertson (Ore 
LS 1*1,55 tri.55 ‘20.55 22,,55> 
Airone; ll.'inm» rollato iin tram 
: oo A, FaOriz» 

»\lb.a: il (om.iiidantc Jiin c»in J. 
xV.-»;. ne 

Alrximi-: I.'oltlmij iionte coi M. 
.Sclu'll 

Amli.asci.alori: Frossima riantr- 
tnra 

Amene: Trax crs.ita dii tcrrc-c 
A|iull»>: Schiavi di Ilabiloina con 

L. Chriiti.ii» 

.\l>I>iit: L.» 1 nmoist.i dello ipazio 
.\f|iiil.a; Ii.v.t'ioiie USA 
.\rrhinici 1 c; Un eroe dei nostri 
temili con A Sordi 
Arrobalrno: Ciiiusura estiva 
Arrnola; l.irre <ll gnjanti 
\risIon: L,a nrincioessa di Mcn- 
O')/.» loo C ff'ilar.ti iDr*? 15 
I';.'.)> !:; 5') 22.5*1 » 

.\storia: Priemnier<a cJeH'H.aicn» 
l'C» A T..miroff 

Avlra: l. iiUiiu.» re-i ter.za con II. 
Cr.iwford 

.\llanic: Stduzior.e mortale con 
H .MiTrhilsi» 

.\ltijalil.i : Flioco verde con S, 
Grar.cer 

Aiiciixliif: I-a prigioniera del Ma- 
■■ iraj.» . on .\ H'iven 
.\iirro. .-MUirmc i.oIij:a con V. 

M. iv ) » 

,\iirora; t,a «rande r.r.ttc di Ca- 
b.»niiva c».:i II Hoi-c 
.\urello; II s-ilii.irio del Texas 
.Xiixonia; I.a fi«li.a d; àtata Ilari 
cip. 1. TeUerina 

.\vcniino: Prima di «era con P. 

.\\orio: Har.r.o r-...ba;o un tram 
cr.n A Fahrizi 

Rarberinl: I conti di Toko-RI cen 
W HoIdcn lOrc 16 I 8..)5 20.10 
22.25» 

Rellarmino: Riposo 
Belle Arti: Ripo-o 
Bernini: Dés.rZe con M Brando 
Bologna: Rauazze a-udaei con B 
S’.illixan 

Brancaccio; La conouista dello 
soazio 

Capannelle; Riixiso 
Capltol: Fa«ctcoto cero, di Gayal 
te (Ore 16 17.50 20.10 22 . 4 . 5 ) 
Capranica: Un eroe del nostri 
tempi con A. Sordi 
Capranicheita; II calice d’arecr.to 
con J. Palanco 

con C. Colfert 

Centrale: Alle«ri esploratori con 
C Webb 

Cine-Star: Roma città aperta con 
.■\ Magnani 

Clodio; La mor-ex d'acetato con 
J Cotten 

j Cola (li Rienzo- Riiorianotte av- 
\),.Cato con .\ Soldi 


OGGI al QUIRINALE 

I n erande film l.U.V 

PASSIONE NUDA 

con .MARIA l ELl.X 


J. Crani 
Kucliilc: Riposo 
Eiirupa: Un eroe del nostri tem¬ 
ili con A Sordi 
l'.xcclsliir: Sangue e luci 
FariifM': L’aiiiiil.a nera 
Faro; li maggiore Bradv con J 
Uh.nullcr 
Fiainiiia: M.arcellino nnn v vino 
con P. Calvo tOrc 16.20 1U.2 
•20.15 22,’20) 

Fluinnictta: Kuist nf K»lcn (Cine 
mascope) con J. Harris, J. Dean 
(Ore 17 l'J,:i0 22» 

Flainliilo; L.a pricioniern del Ma 
li.arniii con A. Hoven 
FoKliaiio: Koi'tss l'crue indiano 
FolKorc; ilr.ii'cati dai G.iiien lon 
V. Grey 

U.alleria: L.a str.aGC del 7 caval- 
leuRcri con D. Robertson lOre 
15 17 n 21 22.251 
Carliali'lla: Tre incazzi di llrond. 
way 

Ciovan»' Tr.astevi'rc: Riooso 
(iliilio t’i'sar»*: Criminale di turno 
Coldi'ii: La IceKcnda dcll'areierc 
(Il fuoco 

lloll.vxxoocl. Altri tempi con G. 
I.iillobrmida 

tiiiperl.ale ; L.i principe.s<;a Ut 
àtemloza eoo O. Rilan»! 

Iiiiiieru: H terrore ilei cauRSters 
con M. Steveus 

liidiiiio: Prima dcll’ur.acani» con 
V. Heflln 

-loiiiii: Li sciicn»» delle 7 perle 
Iris: Prendeteli vivi o morti con 
S. Forresl 

Italia: Toto c»'ri‘.i ras.» 

I.a Fenice: l.a bestia umana con 
G. Forti 

l.ivoriio: Lo spettro di Cantcr- 
X die 

l.iix; Fronte del porto con M. 
Brando 

M.aii/nni: I domniatori clcUa me. 

troixili con G Coopor 
.Xlaxsimo: Fiamme a Calcutta con 
D Darcel 


.Mnndlal: Hclzapoppin 
.Nexv \ork; l-a 'ili.»,;v del 7 (■»- 

valleKfieri con D. Uot,ert'(,ii 
N’oineiitano; Riposo 
Novoelne: Breve chiusura 
Nuovo: La iialtugliu di-lli' riuIi- 
be rosse 

Odeon: Fiamme a CalciiU.» n-n 

U. Darcel 

Odt'scalchl: La con'iui.sla del'a 
spazio 

Olyin|ila: U nodo d*'l cari.) lue 
con It. Scott 

Orfeo; Ritorna 11 terzo uon. » 
Onunè: Riposo 

Ollavllla: Ritorna il C.ipi'.i' i -i. 
Rasce! 

Ottaviano; Maria AntoinoUa 
Palazzo; L'urlo dcll’inscgi.iio oo. 

V. Gassmon 

Palazzo Sistina; Questo 0 li tip»'. 

rama (Ore 15.45 18.45 21.45 1 
Palcstrlna: Sanguo di C.mio 
Farluli: Tre raRazze di Broadwa, 
Fa.x: Ri|)Obo 

Planetario: Le ragazze (li .'^.n - 
fredl.ino co'i M. .Man.im 
Platino: Il tesoro snininors»» »))n 
J. Russel 
Plaza; Li fiRlia di Caino con J. 
Ferrer 

Pllnius; 11 secreto del S.ih.ir i 
Frenesie; A»|uile sul Pacifi» o 
Primavera; Panello Villa con P. 

Armeiida riz 
Quadrato: Moulin Rouce con i. 
Ferrer 

Quirinale: Passione nuda 
Quirinetta; IlriKadoon (SpettaC»'- 
lo unico ore 22 , prezzi r.or- 
mali) 

Quiriti: Riposo 

Reale: La coiigui.sl.'i dello .«p.azio 
Rey: Rlpo.so 

Rev: Sopra di noi 11 mai e .on 
J. iMltles 
Rialto: Occliio alla palla con D. 

Martin 
Riposo; Riposo 

Rivoli: Brlgadoon (Spettacolr. 

unico ore 22 . prezzi normali ( 
Ruma: Il flabello 
Rubino: Il terrore delle inont.i- 
Rne rocciose con V. Joliiison 
Sal.-i Eritrea: Riposo 
Sal.a Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Sesto conl'- 
ncnte 

Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Lucrezia Boreia 
con M. Carol 
Sala VÌkiioIÌ: Ripo.ìo 
Salerno: Riposo 

Salone Mareherlta: 7 soose oet 
7 fratelli ron J Povvell 
San Felice: Riposo 
Sant’Ippolito: La str.ida con G. 
Masina 

Savoia: L’ultimo ponte con M. 
Schcll 

Sette Sale: Rlpo.=o 
Smeraldo: Un eroe del :i:iitri 
tempi con A Sordi 
Splendixre; Carovana verso 11 sud 
con T. Power 

Stadium: Allarmo lezione omici¬ 
di con J. Dace 

Supcrcinenia: La princlncssa rii 
Mciidoz.a con G Roland (Ore 
16 17.50 20 22.15) 

Tirreno: I dominatori dcU.-x me¬ 
tropoli con G. Co<{ucr 
Tiziano: Fra’ diavolo 
Tur Marancla; Riposo 
Trastevere: Rlpo.so 
Trevi; Destino sull’asfalto con K. 

Douclas (Cinemascope» 
Trianoii; li fiume rosso con T. 
U’aviic 

Trieste: Il terrore del Sioux 
Tliscolo: li visconte di BraRclnn- 
ne con G. M.archall 
Ulisse: Il nrincine ribelle 
t’Iplano: Rinoso 

Verbano: L’amante proibita con 
L. Darnell 

VP'or*-»- Orim.a dcH’urac.ano rcn 
V. Heflin 


RlDL'/IONt F.,N.\L . CINE.MA: 
Ambasciatori. Attualità. Arcnula. 
.Archimede. Asteria. Astra. Ausa, 
stxis. Alhambra. Apoio. .\tlante. 
Actiuario. Brancaccio, fastello. 
Corso. L'Iodio. Centrale. Cristal¬ 
lo. Del Vascello. Delle Vittorie. 
Diana. Eden. F.xcelslor. Espcro, 
fìarbatella. Goldencine. Giulio 
Cesare. Impero. Imperlate. Italia, 
Iris. I-a Fenice, Mazzini. .Manzo¬ 
ni. Massimo. Mondial. Nuovo. ()- 
limpia. Odescalchl. Orfeo. Otta¬ 
viano. palcstrlna, Parloli. nane- 
tarlo, Rex. Roma. Sala timberto. 
Sistina. Salone àlareherita. Sa¬ 
lerno. Tuscnio. Trieste. UIi»se, 
Verbano Vittoria. TE.\TRI: (l'zat. 
tro Fontane. 


tlUEST.A .SKR.X .ALLE ORE 22 .AI riXE.AI.X 

Kiroli e QtihùimlGi 

IN C.N U.NIGO ECCF//fONALE -SPETTACOLO (A VKl.Z/.l 
-NOK.MALI) E D.A GIOVEDÌ’ ANCHE AL CINE.M.A 


SittefuMo 

BRIGAOOON 



Da domani; 4 spettacoli ad ingresso continuato 

iMzn spettacoli: ore 16 - 17.3*3 _ 2i),'55 - 22.25 


l.V.VljiWt SA.\ITARi 


studio 

Medico 


ESQUILINO 

«BlOff 


Core 

prema trimaxuaj 

DISFUNZIONI scssual: 
di ogni «rlglB» 

L.ABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUK 

Dirett. Dr. P. C^alaadri SpcctaUsta 
via Carlo Alberto. 43 (Stanonei 

Aut Pref 17-7-52 a 21712 


DOTTOR C’TDAli 
ALFREDO SltiUn 

VENE VARICOSE 

VENEREK . PELLI 
DISFU.NZIONT SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del popolo) 
TtL <1 9:9 . Ore s-2t . lett. S-l; 


Ootior 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA OntMATULOGQ 
Cnra ademaate dello 
VENS VAKICOSB 
VENESSX . PELLS 
DISFUNZIONI SESSUAZJ 

VU COU Di MBQO 152 

TtL SSLStl . Or* S-2t . PtsL 1-13 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Vts tu e con oreBacnnvnuu 
Urano; 9-13 IS-19: festivii 10-lT 
e oer apountameoto Tel tM.S44 
di ogni ortgtae. DeOetenat cosou 
Prof Graad'U* DB BSBN.ARDIS 

Snectallsta OermosUQocrtt» 
Docente St Med Roma 
Ptarza Indipendenza 9 <Si-xzi»i:ie) 
(AuL Prct 3-11-52 a. 23195) 
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IL TRATTATO FINNICO-SOVIETICO PROROGATO PER ALTRI VENT’ANNI 

Firmato ieri a Mosca i’accordo 

per la cessione di Porkkala aila Finlandia 


La solenne cerimonia nella sala del Cremlino - Un commento di Krusciov: **Liquidiamo le basi mili¬ 
tari per creare basi più solide per la pace,, - Alta decorazione finnica al compagno Voroscilov 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

.MOSCA, 19. — Kniuo c.sfjl- 
lainfiitc la Ili,HO <in(niiln rxj- 
flì potììcrimiii), tiallrt naUt dal 
Crciìiliiìn inttu riva.siìld di 
iiKiriiii bidìiclii a ìikidiiì (hìd- 
rin, liìilycnnii, a noma dal 
{lovariio aoviarìao, a Kakko-, 
iian a Skiuj, ciru' il jiriiiio 
ministro a il ministro dalla 
Difasa, a noma dal yovarno 
Jinlatidi'sa, ]ianhi> iiosto la lo¬ 
ro firma in aalaa ni dna i;/(- 
portanti docnmanii cha san- 
riiuino diploinalivamanla il 
/alice risultati» dai ìtaiioziali 
scottisi a Mosca jra i dna 
Jktasi: un protocollo che pro- 
Innijn ili 'JO mini la valiiliià 
dal trattato di amicizia yià 
esistenti' fra lJ.lt. S.S. a Fin- 
lamliii a raccordo saliti ri¬ 
nuncili da parta dcll'lJniona 
Sovietica, a tatti i .suoi di¬ 
ritti saliti basa di l’orkkala. 

I dna tasti arano redatti in 
tlnpUca copia, rilai/ati in iiji 
ilcijanta astuccio ili jialla 
rossa. Assistariini» alla bra¬ 
ca carimonia tanto il prasi- 
ilanTc Patisikivi ipianto Vo- 
roscilov; il jtrinio jiorlaca sul 
risrolto dalla yiaccii nera l’or- 
liina di Lenin, che yli vanne 
conca.sso l'anno scorso, men¬ 
tre il secondo avara sul j)at- 
to_ accanto a nmnarosc altre 
v{( C()r(i:if»ii. Io .. Gran croce 
dalla rosa bianca di Finlan¬ 
dia >■. oìiori/iccììza riservata 
ai soli cit/>i di Stato, che yli 
ara .stata couseynata ieri da 
Jhtttsikivi. 

Dichiarava oyyi ‘iin’aiitore- 
vole par.sonalità sovietica: 

» Si dice che la politica di 
Ginevra è la polilica del .sor¬ 
riso: ma noi, dietro i no.slri 
sorrisi e le nostre strette di 
mano, abbiamo lino prossa ri¬ 
duzione dalle nostre for:e ar- 
■inate, la rinuncia a ima ba.^a 
militare e altri yasti non me¬ 
no aloipicnti. mentre par il 
ittomanlo. in Occidente, vi 
sono .soltanto .sorrisi v. E 
anche ipiclli, talvolia, un po’ 
acidi a, lui commentato ac- 
canto a ma un yiorualista che 
aveva colto quella battuta. 
Con un yioco di jiarola e- 
.iltrcs.sivo, il compayno Kru¬ 
sciov dichiarava da parte sua 
al itrasidante Ihtasikivi. poco 
prima cito ranisscn» lirmati 
i dna atti diplomatici: « Noi 
litliiidianio le basi mìiitari 
par creare delle basi più so¬ 
lida, quelle della pace ». 

L'atto tU'lla firma è durato 
litichi minuti. I diriyenti so- 
riat icì e yli tispili finnici .si 
sono imi ritirati par qualche 
isttinti' in una .stiletta fier sa¬ 
lirà poi nella sala di S. Gior- 
yio. flore li altandcva il ri¬ 
cevimento offerto da Voro-\ 
scilov. Al yrantle tavolo, dova 
sedevano i’aasikivi e Vorosci- 
lor, vi erano, coi» i dclayati 
ili Helsinki e i yovernanti 
tltdl'U.R.S.S.. anche i diri- 
yeiiti della RapiibbUca demo¬ 
cratica tctlescti che. conte è 
noto, .si trovano a Mosca, -dl- 
enne centinaia ili invitati 
fouvrr.savauo nella sala, nu- 
stando i .saporiti antipasti 
russi c ammiravano U» spet¬ 
tacolo che veniva loro offer¬ 
to: un complc.sso di numeri 
.-cidti.ssimi. jn cui priniayyia- 
va. nella danza della » llovt », 
la ballerina ilei teatro .*>ta- 
nislavski che sta mandando 
in vi.sibilir» tutti i visitatori 
di Mosca con Io .suo .srn.sihi- 
lissima intcri>rctaziona dal 
L.;r.;() dei 

•• -■Imicizia eterna tra la 
Finlandia a l'ii.ll.S.S. >•. ha 
detto l'ottiintasaienna prc.ò- 
danta Paitsikiri, visibilmente 
lieto a commo.s.so, allttrchè 
ha pre.so la i>arola. >i Se an¬ 
che dnvas.si vivere sino a l.'tO 
anni — cedi lia ayyiunto — 
non dimenticherò (pic.sto no¬ 
stro incontro. Nel iHissato so¬ 
no stato a Mosca sette volte 
par condurvi delle trattative, 
ma non ero mai tornato del 
tutto contento: questa volta 
rientro in patria felice ». 

Ricorreva oyyi asnttatnentc 
Tiindircsimo annivcr.snrio del 
yiorno in <-ij! In ba.se dì 
Porkkala tu concessa ni so¬ 
vietici, che nc avevano bi.so- 
iino par difendere Lcninyra- 
.'/o; c.t.ia doveva rc.qare loro 
per piu di quarant'anni an¬ 
cora, ma di sua iniziativa il 
yovariin di Mosca vi ha ri¬ 
nunciato. 

L'accordn .su Porkkala prc- 
vede che i .mvietici liquidr- 
raiìiio la base navale, riti¬ 
reranno le toro trup])e e re¬ 
stituiranno alla Fijiiandin il 
territori/) preso in affìtto: 
tutto ciò avverrà in nn p,’- 
riodo di tre misi, dal iporno 
in cui avverrà lo .sconibio* 
delle lettere di ratifica, cioè 
prevedibilmente prima lii'lla 
fine dell'anno, .-li finlaiidc.ù 
l'U.R.S S. cederà, .senza com¬ 
penso alcuno, tutte le costru 
ziotii — caserme, case ai abi¬ 
tazione, .scuole, ospedoli, ma- 
nazzini. artrezzatiir, }>ortun- 
ti — /he erano .state erett/- 
itr i]'i/’.-ti anni. 

Tanta yenero.sità si è rr.sa 
}v<.s.vibi.'*’. come rileva il 1 e- 
■fo deJl'nccordo, per via drl- 

( ec/ llrnli relazioni esistenti 
ira i line Paesi e della di- 
.srr/,.si/>rì/' inte'iinzi/mnle prò- 
vornin da! sìicces.'^o di Gi¬ 
ri e ■ra. 

II trattato di omiririo fin- 
tiO . f.ririico. che /joveva .sca¬ 
dere fra dite onni r mezzo, 
rc.'tcrà inrtcc iriliflf> t>er un 


altro ventennio, a partire dal 
yiorno in etti il protocollo 
firmato oyyi /•ntrerù in viyo- 
rc, fc 1 ) 11(1 restando la cian- 
soìn del .silo automatico ])ro- 
Innyamento di cinque in eiit- 
f/ne onni, ,sc ima della due 
parli non !/> denuncia prima. 
Quid tialUilo, eonclnso ned 
Itl-IS, prerede la reciproco 
collaborazione nel caso di 
nn'aityrf.s.sion/- portata altra- 
vcr.sn il .snolo finnico dalla 
Germania o da nii .suo al¬ 
leato. impeyuf) a non entrare 
in coalizioni militari dirctla 
eontfo lino dei due firmatari, 
con Mi//o;ioni fra Ir due por¬ 
li io co.vo di pericolo, assolu¬ 
to ri.spcifo (lidia reciproco 
sovranità e sviluppo dei rii]»- 
porii l'cononiici c enllnrali. 
Nella realtà, esso ha avuto 
innanziint/o H risnliat/) di 


creare relazioni di .solida ami¬ 
cizia fra due /diesi che md 
passato erano stali yetlati 
l'ano contro l’altro in con¬ 
flitti aspri e dolorosi. Esso è 
quindi, come si dice uri co¬ 
municalo odierno, un yrande 
fattore ili pace e di sicurezza 
nel .scllcnlrione d'Europa. 

Piccolo /diesi; di quattro 
milioni di' abitauti. la Fiu- 
londio rwroyiie oyyi i fruiti 
di lina suyyia po/ilico chi; da 
ima i»iirte la induce a te¬ 
nersi loutauii dui contrasti 
fra le y rimili potenze, un 
desiderio che l’V./t.S.S, ha 
sempre rispidtalo, c dall'ul¬ 
tra Il numlcncrc col yrand/ 
niciiio riduzioni di c.drcma 
cordinlitii. Usciin dulia yiicrrii 
con im lirniislizio dirctlamcn 
le concluso i-on l'U.R.S.E. 
c.s.'.o, unico /diesi' bclliycran- 



te, sì vide evitare dalle trup¬ 
pe soviet ielle oyni occupazio¬ 
ne miniare. Venti yìorni do¬ 
po la fine delle ostilità. Mo¬ 
sca (fili le concedeva un aiuto 
in fnrinii per combaltcri; • la 
carestia. 

/ìli allora, par mantenendo 
liiryhissiini Icyaini economici 
con l'/nyhiltcrra c In Germa¬ 
nia, essa ha sviluppato con 
enorme profitto i suoi tap- 
porli commerciali con Iti 
U.R.S.S. Vi sono intere bran¬ 
che dell'economia, quali iptcl- 
Ic drU'indn.slria navale e me- 
inlliiriHcii, le stes.ie che an¬ 
che il* /laliii al! ravcrsnno .se¬ 
rie difficolin — riiiifisie in 
rila. lauto da dar lavoro a 
decine di iniyiiiiiii di operai, 
solo yru.ic alle ordinazioni 
se.rieiiclii'. Diill'U .R.S.S. la 
Fiiil/milia rici'i'c alInalmente 
niolire IMI iiiiiio tecniro e 
.scirnli/ico. 

Tulio yitc.'.lo è slitto olle¬ 
nulo y.cn-ii c/ic llclsiuki ri- 
l•ull'•iussr od lino .solo oncio 
della .sua sovranità, senze 
che //ini l'IJ .R.S.S. si iiiiiiii- 
schi/vsc sia par minima nien¬ 
te nelle vicende interne del 
/diesi', che conserva le sue 
strnlturc boryhcsi c capitali- 
slichc. 

Il c/mc/'llicrc /Pioli diceva 
un yiorno che nella scelta 
operala dall'Ausi ria Vcscm- 
pio della Finlandia aveva a- 
vuio il suo pr.so. Corounmcn- 
to ih'll'ediftcio è la riiiimcia 
a /dirkkala. /'cr una di ipicl- 
Ic coiiicidcu.c che nella sto¬ 
ria non sono casnali, rs.sa c 
l'ciinln nel momento .stesso 
in citi si spnryc .sanync per 
Cipro (• in cui yli Siati Uniti 
continuano a seminare per il 
mondo centinaia di basì ae¬ 
ree e navali. 

Nessuno avrcblu' mai po¬ 
tuto l'siycrr diill'U.R.S.S. ciò 
■he c.ssa h/i fatto di sua .spon- 
lanea rolontà. Cosi sì inten¬ 
de a Mosca lo <* .spirilo di Gi- 
ncvrit ». Cosi si realizzano 
altri proyi'cs.si ucllii di.slcn- 
sionc, 

CIIISMIM'H nOFFA 


MOSCA — Il iircsiihMite (iiilaiuli'sc 
;il iiiauNOlco ili l.ciiiii (• .St.iHii 


r:i:t.sil(ivi 


mule oniat;Ri<> 
(Teli |ol(>) 


Le truppe sovietiche 
evacuano l'Austria 

VIENNA. I!» — Cn lomuni- 
(Mlo del udvcioo austriaco an¬ 
nuncia cli(* raiiiba.scialoro '■o- 
victico ;ì Vienna. Ili.sciar, ac 


coinpagnato dal c<imnndante in 
capo delle truppe .sovietiche 
in Austria. Kent ialc Hojkov, si 
è recato que.sta mattina presso 
il vice Cancelliere Adolf 
Schacrf jrer informarlo che 
rultimo soldato sovietico la- 
Fcorà il territorio austriaco en¬ 
tro lo. 20 di que ;ta .‘^era. 

. Scliacrf ha prei;ato ; l’amoa- 
.•^ciatore dell'ljnss di o.sprimo. 
re al governo sovietico la .Ti'i- 
filudino i|el ifovcrn^ mi,siriaco 
por il fatto che le truppe so¬ 
vietiche sono .state evacualo 
dall'Au.s’triii prima del termino 
previsto ilal t.'-atfato di Stalo. 


Il pi‘(*iiiiitr e^i/iano 
in Cecoslovacchia 


PIÌAGA, 19 — l.a aiicnzia 
TASS, ili un tli'-pacfii» da Pra- 
tiii, ha cenfennato che il primo 
niiniitro oftiziaiio .Na.s.'-'er ha ae- 
cettato rinvilo di iccar.'-i ili 
C.’ecoslovaccliia. 


L’ACCORDO DI MOSCA SARA’ ILLUSTRATO DA ADENAUER AL BUNDESTAG 

Il governo di Bonn approvo unanime 

lo scambio dì ambasciat ori con l'URSS 

l 

(ziolpwolil o Riilgaiiiii iiriiieraniio a Mosca un accordo clic .sancisce la piena sovrjinita della 
K.D.T. - L’URSS abolisce il .suo Allo (‘Oininissario c ahrofia la Icjiislazitnic ili occnpa/ionc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 19. — Il ean- 
ccdliere Adenauer ha riu¬ 
nito nel tardo pomerif'flio il 
Consifflio dei ministri, in se- 
diUa straordinaria, per pro¬ 
cedere I all'esame conclusivo 
deiraccordo. raggiunto a Mo- 
■sco la settimana scorsa, clte 
è stato approvato airunani- 
mila. Nel cor.so delia riunione 
.sono anche state definite le 
linee della relazione che Ade¬ 
nauer terrà alla fine della set¬ 
timana ai Buìidcstay, 

L’accordo di Mo.sca conti¬ 
nua cosi a dominare comple¬ 
tamente la vita politic.i della 
Germania occidentale e a in- 
lluc*nzarla in un modo e con 
(onseguen/e che per il mo- 
iiK'iito non si riescono ancora 
a prevedere. .Si trattela, ad 
('gni modo, (li un i^roces.-io di 
lunga durata che non potrà 
certo esaurirsi alla pro.ssima 
conferenza di Ginc'vra. 11 suo 
pi imo momento è dato dalla 
i'e\’isione, in .s(*de inficiale, 
elei giudizi che erano stati for¬ 


mulati finora sul conto della 
politica sovietica. Dopo le 
uiimis.sioni fatte \<‘n(‘:dì d ■ 
Adenauer, anclic altri diri¬ 
genti democristiani liaiino ri- 
cono.sciuio ora che Mo.--ca è 
animata da un sincero desi¬ 
derio di jjaee. 

*» Dai collociui di Mosca — 
ila scritto sidla Slnltyiirtcr 
Zeituny, l’on.le Kie.or.gc'r, 
mcmliro (lolla dir(‘zÌMrie de- 
mociistiana — ho tratto la 
convinzione che anche l'U- 
nione sovietica vuole la iiace. 
sulla base deirin.segnamento 
di Lenin -sidla coesi.stenza ded 
mondo Comunista (‘ non co- 
munist.i ». 

Di iiotei'ole mteres e ap¬ 
pare anche un discor.-o del 
segretai'io delle Ii'dera/.iime 
liberale di .Ambiligo. eu. H i- 
(lemacliei-. il (pia.e ha imi¬ 
talo il goi ei no ;t Slip; a.'s. (ie¬ 
ri* alla lealizzazione delh* 
clausole militari il(*i t; aitati 
di Parigi, in attesa (U'i i isiil- 
tati della piossima conleren- 
za (li Ginevra. 

.SFItCIO SIKiUF. 


ALLA PRESENZA DI MOLOTOV, DULLES, PINAY E MAC MILLAN 

Si apre oggi a New York 
la decima sessione deli'ONU 


Il prohlenia della rappresentanza cine.se - TJaniinì.ssione dell'Italia 
e degli altri paesi che ne hanno ili ritto 


Il Consiglio di Sicurezza 


NEW YORK, 19. — L’aper¬ 
tura della decima .sessione 
deirA-sscmblea generale del- 
rONU, che avrà luogo doma¬ 
ni a New York, attira ormai 
su di sè l'altenzione dei cir-j 
culi politici e diplomatici 
americani. 

Come la precedente as.som- 
blea straordinàrio, tenuta a 
San Francisco alla vigilia dcl- 
Pincontro d(*i grandi, anche 
questa .se.ssione acquista lu¬ 
stro e rilievo particolari, ca¬ 
dendo a meno di un mese di 
distanza dalla conferenza che 
riunirà a Ginevra in ottobre 
i ministri degli Esteri delle 
({uattro j'randi potenze. . 

Alcuni dei temi che saran¬ 
no oggetto delle discussioni 
dei mini.stri degli Esteri .sa¬ 
ranno d’altra parie dibattuti 
cd (saininati anche dall’As- 


I COiMiMLM'J’l ALLA I NUOVA l^[ZfATIVA DI PAC L DLLL U.R.S.S. 

l•’ar:l:uL'dfl tra rL.K.S.S. a la Finlandia 

dunniln dì aiinrini: ìni|iiirtanza a Lundra 


< Il mondo, scrive il ” Daily 

<• dirà: ora tocca a voi » 


lagna 


L.\'in'e,ss guarderà agli Stati Uniti e alla Gran Bre- 
- Gravi perplessità sul problema della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDIIA, 19. — La iv.sti- 
lu/.innc alla Finlandia della 
base militare .sovietica di 
Poilikala enn 42 anni di an- 
licipo è definita oggi dal 
Daily K.vprcss < un avveni¬ 
mento di enorme importan¬ 
za » ed è giudicato dal liir- 
minyhiim Pur.t ^ un .gt'slo che 
deve es.sere seriamente con- 
.sidcrato come un contributo 
alla (tistcnsinne internaziona¬ 
le. L'Occidente che tanto 
spcs.so ha chic.sto prova del¬ 
le buijne intenzioni dell'UH-SS 
più convincenti di*lle parole 
— aggiunge il giornale «on- 
servatoie di Bii inmgham — 
deve ora prendere atto d*.'ì 
ritiro delle truppe .'-ovìetiche 
dalla Finlandia ». (/ne.-to ri- 
cono.scimcnto. inevitabile an¬ 
che da parte di (pici com¬ 
mentatori i rp.iali iK'.'i .s: po.s- 
sono c.simeie nello st-e.s.so 


procos.so alle intenzioni del- 
run.Sts, .si accom.nagna in ge¬ 
nerale alla costatazione che 
il jiaese del sociali.-mo con¬ 
tinua a mantenere riniziativa 
dijilomatica con un sussc- 
guir.-^i (li atti improntati alla 
volontà di con.sohdare il nuo¬ 
vo .spirilo iniettato nelle re¬ 
lazioni internazionali dalla 
conferenza di Ginevra. Non 
c'è da stniiir.-JÌ (|iiimli .'•c al¬ 
cuni organi di sfamp;i, ass.ai 
vicini al Forcipu Glficc, ri¬ 
flettono o.ggi le preoccupa¬ 
zioni die le tenaci azioni 
'loirUTl.SS per non permet¬ 
tere che la situazione intei- 
nazinnale subisca ora una in¬ 
voluzione. (ictermminn nei 
circoli diploniHtici biit.annic'. 
alla vigilia delia .seconda 
conferenza di Ginevr.i. Ap¬ 
pare infatti sempre pili dif¬ 
ficile per gli Occidental? ri- 
inancii? ancor.iti .i detc-nni- 
natc i»o>;z:oni intr.nisigonti 


temilo dal fare uno .stiaivilsia rdativnincntc .il proble- 


A CIRCA CLNTO KM. ALL ORA 


Un treno investe 

quattrocento pecore 


IH - 

,1 


GOTTINGA 
so di Il.i>:ii*.i. (i.ri-tto in Da¬ 
mili.ire.i. ha invc.-.tit*i ncì’.o 
praiic ore di quieta m.ittin.i 
un .gre gge di 4lKl iiecore che 
stai .ino .Itti .ivi*: .'un.io i i>:- 
nar;. ed ha .-ubito un r;tai(io|' 
di circa un quarto d'or.i. j 
Il convo-;;;ii t* pio.nb.i 


L'c.'prc.-- Jt<<ri' c.ia.'idc. o C’I If 


ili 


CIUM ino ca ionii !: : all or.iji i 
.n mo/.^.i .l'jli .mim.ali. fa-i---' 
cc.-id'i una ver.! c.irncticin.i 'r 
F. m.iccbinista ìi'.occ.iv.i .-iu- ■■•■ii.i 
ì>;;o : fica, t <1 . \ ..èggi.ato; ; 1 ,-; 

Viii.v.mo ^ct*.',... mi po' bru- . .ci'.* : 
reamente; latt.iv..i non >: cj.mi* I 
avuto .1 ’.ament.irc neppn-rcin 
im ci>ntu.-'o fi.i i viaggi.dori. 

.Sai binali, ipM-cc. .'<>:io li¬ 
maste le carcas'i* di* oltre KM** 
;>oco:e, dii.mi.de «i.iiic mote 
del ti .^no. 
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Un nuclalcre scompare 
mer.tre altraverso l'Ortario 

N'IAOAIt.A - ON TU?:- ONT.\. 
RIO (C.Uiaaa'. tt* — Il mio’.a- 


. !'.<• -• > 4,1 \ .o o : 

lo * i* l T. ti.i •> O. > ■.. 

atclli b iia.o rifc;i*o 


rio 


.-h 


ile mmu.) o..ii vi',t;npir- 
.-.i il ì'IJii'.at.ìr** ,'i\cv ;ì l’h.* 

i'!-:".;-*- ’V»*. .\ qiii '.c 
p iroìc. il '-no :,lIc:'..i- 0 ! *' l.o 
noiix ii i.i!' mi .i.-,'!mi;.« .dl.i 
hii'So’n per c.m* i>l!.irc ia :o” i 
flaird.m.lo ia-iicT... ;i.in viil*' 

.1 11 li n.io;.iti>-i Kiirt*c'.i.i .;. 

• ii t rrhe imnirdi.itt' < .>n 1 .aiuto 
:i lit'.i'Pi .iii.iai.iti sul t><s:o. 
mi 1 r.qui' lire la salm.a 

noti <■ 1.1 i;uii\ i-iuata an¬ 

co i . 1 . 


ma todo-sco clic ad altre quo- 
slioni. 

Le ullime deetsinni sovie¬ 
tiche. afferma ad e.sempio il 
Times, sono de.stintde lidie a 
r.iffor/.are gli argomenti del- 
l'URSS albi pro-ssim.i riunio¬ 
ne (lei ministri degli Esteri, 
e <' le potenze Occidental : non 
initraniio permettersi il his.so 
di i.gnoiaie queste mo.sse .ae- 
cur;d;imente preparale Il 
Daily E.v]>rc.ss. dal cauto mio, 
rileva che * il mondo ginn- 
tlerà agli Stati Uniti e alla 
Gran Bret.igiin e dirà; ora 
tocca a voi E la sttrs,s.a 
considerazione fa il Daily 
Tclcyraph jl quale, inoltre, 
si pivoccupa delle ripercus¬ 
sioni cht' (|ue.sto / impressio¬ 
nante gesto coesistenzialc ^ 
pilo avere sulFopinione pub¬ 
blica sc.an.dinava .sempre più 
critica vers<i hi NATO, non 
'olo nella neidr.iìc Svezia 
ma anche nelle atlantiche 
Norvegia . <* Danimarca. 

L'invito che il Daily Tc~' 
Icyroph ; iv<»Ige all Occidento 
.li . guardare bene in b(x;ca 
al cavai donato s appare 
quindi ;I riflc.s.'o di quei- 
l iimorc as.sai .grigio che ha 
jvrv.U'»» d<'j)»ì Ginevra gli ani- 
tncnti ufiicial; britannici, ni 
rp.iali non fa piaceiv il ritmo, 
a loro p.irere IropiKi veloce, 
.issunlo dal pr(>cess<i disten¬ 
sivo. DaRro tiarte la roalt.à 
<‘bi)Iig.i <i,gni giorno la dipìo- 
;n.i/,:,i hril.innica a fronieg- 
g.aro nuove situ.izioni c'ne 
'-'•'.iecit.inii cri*;<'he airazio- 
r.c tinora condotta e .■-uggeri- 
U’.i'nt; }H'r .I futaim d.i parte 
v<v: più o meiiii aatiirc- 
\oi;- Fi a ie prime l'jgura :n- 
datìb-.amoe.te (inolia del do- 
mena-.ile Ob.scrrcr il qu.ilc 
nuboiic.i. con grande rilievo, 
una COI r;>pondonzgi-v-ditori.i'.e 
ria Bonn in cui s; esprimono 
seri du'nb. suda pioldica b::- 
i.innica verso la Germania 
do-.K» i collixiui di Mosc.a. D 
rmn p-vo intoros.-.e è. ìnLatt; 
I.i conclustonc dell'articolo 
( no afterni.i; *- L'accordo d. 
.\io.sea h.i aperto un nuovo 
c.-in.iio por ti.atl.ire la que¬ 
stiono doirunilà ledesc.a. la 
qii.ile pu»‘» e.ssore ora affron 
Mta direttamente dai duo go¬ 
verni ledc.scìii attr.iver.so i 
buoni uffici di quelle p.v.on- 
zo che hanno relaz:<ìni con 
.ambe.ltte. Por il momento vt 
c iin.i sola potenza che sia 


in que.st.i vantaggiosa posi¬ 
zione. ed è l’Unione Sovie¬ 
tica. la cui politica iedesca 
jKiggi.i .su due piedit po-ssia- 
co iKTmet lerci pcrmanente- 
menle di far poggiare la no 
stra fiolitica bu un piede 
solo? ’*. 

II punto inlerrogativo ap¬ 
pare tanto più pertinente nel 
momento in cui. secondo una 
fonte conservatrice bene in 
foniiata. al Forcign Office 
non si nasconde di cs.sero 
turbati dalle dichiarazioni 
fatte giovedì scorso da Ade¬ 
nauer: questi, a parere di 
Londra, avrebbe messo con 
troppa foi-za l’accento sul de¬ 
siderio di pace dell’URSS. 
< minando le fondamentali 
proposte TV del riarmo • della 
Germania occidentale e « del¬ 
la N.-\TO ste.ssA > e. in gene- 
r.ale. della {loliticn delle trat¬ 
tative d;i po.sizioni di forza. 

I.ItCA TREVISANI 


semblea generale. Così per 
e.sempio all’ordine del giorno 
si trovano i problemi del di¬ 
sarmo, sui quali dovrà rife¬ 
rire il .sottocomitato apposi¬ 
to, che si è riunito dapprima 
a Londra e successivamente 
a New 'ifork, e quelli della 
collaborazione internazionale 
nella utilizzazione pacifica 
deH’encrgia atomica, dopo la 
conferenza scientifica svoltasi 
in agosto a Ginevra. 

Gli echi dei grandi avveni¬ 
menti che si sono svolti que¬ 
sta estate nella città svizzera 
domineranno co.si i lavori 
della organizzazione interna¬ 
zionale, la quale, rìunendo.si 
per la prima volta nel clima 
nuovo della distensione, po¬ 
trà a sua volta potentemente 
contribuire ad approfondire 
c consolidare questo clima. 
Il principale problema, a que 
sto proposito, è quello doliti 
universalità delle Nazioni 
Unite* 

11 primo scoglio da supe-- 
rare è da que.sto punto di 
vista quello della r.-ippresen- 
tanza cinese, che c tuttora 
artificiosamente c.sercitata a 
New York dal delegato del¬ 
la cricca di Cian Kai-scek. 
L’assenza dall’ONU dei rap¬ 
presentanti del popolo cine¬ 
se. il più grande del mondo, 
limita inevitabilmente il ruo¬ 
lo delle Nazioni Unite, o ne 
pregiudica gravemente l’au- 
torità. 

La politica della guerra 
fredda o della discrimina¬ 
zione inleiTiazionalc ha d’al- 
tr.T parte tenuto lontani dal- 
rONU, negli anni trascorsi, 
numerosi altri paesi, fra i 
quali figura in particolare 
l'Italia. Il nostro paese è ri¬ 
masto fuori dalle Nazioni 
Unite per rirnsistenza con la 
quale gli Stali Uniti hann(i 
o.stinatamente i-c.sp;nto. negli 
anni scorsi, le proposte so¬ 
vietiche di ammettere nella 
Oi-ganizzazione tutti i pae.si 
che ne hanno diritto. E an¬ 
che su questo punto, se gli 
americani modilichcranno una 
posizione ispiiTita agli scre¬ 
ditati canoni della politica di 
forza, l'ONU potrà compiere 
un pa.sso decisivo verso l'uni- 
versalità. 

Su un terzo punto, infine, 
sarà po.<.dbile vedere, sin dai 
primi giorni della imminen 
te sessione dcIFAs-scmblea 
generale, fino a che punto gli 


Stati Uniti abbiano effettiva¬ 
mente intenzione di procede¬ 
re sulla via della distensione 
internazionale; ■ sul problema 
della elezione di un membixi 
non permanente del Consi¬ 
glio di Sieurezzti, al po.sto 
della Turchia che ha conclu¬ 
so il periodo del .suo mandato. 

In btise a un accordo rag¬ 
giunto aliti fondti/.ione delle 
Nazioni Unite, (lucl seggio 
del Consiglio di Sicurezza 
doveva os.soro a.s.segnato, sul¬ 
la baso dì un principio di 
distribuzione geografica. ;i un 
paese deirEuropa Orientale. 
L’accordo fu, dopo il 1950. 
violato dagli Stati Uniti, e 
dai paesi occidentali; orti la 
Polonia ha presentalo la .sua 
candidatura :i quel seggio, e 
la sua elezione signitìchcreb- 
be indubbiamente una testi¬ 
monianza significativa dei 
progro.'i della distensione. 


I colloqui di Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. 19 — Le nuovi 
btisi dei rtipporti fra l’Unione' 
.Sovietica e la Repubblica cie- 
mocratiea tedesca sono state 
po.-te oggi in una liingti riu¬ 
nione — che più d'uno frti i 
presenti ha definito ■< storieti » 
— delle due delegtizioni ca¬ 
peggiate (la Bulgtinin e Gro- 
iewohl. Esse stiraiino domani 
definitivamente eon.saertite in 
un trattato che i due primi 
ministri tirmertinno nel jki- 
meriggio al Cremlino. 

La lìepubbliftì ciemoeratka 
ricevi* con iiiieslo dociimenUi 
hi iiiena sovranità e libertà 
d’azioiu*; e.ssa jiotrà risolvere 
come erede meglio tutti; le 
questioni di iiolitiea interna 
ed esterii. ivi eompre.se lineile 
eon(*ernenti i suoi rtipporti 
con il governo di Bonn o con 
qualsiasi altro .Stato. Il rtip- 
presentante .' 0 \'R*ti(*o :i H(*r- 
lino jjercie hi qualifica di Alto 
eominissario per eonservtire 
soltanto quella di ambascia¬ 
tore e — misura aneor più 
importante — il governo del¬ 
l’URSS considera come sca¬ 
duti tutti gli :itti legislativi 
compiuti negli anni 1945-I94t> 
dal Consiglio interalleato di 
controllo. Le truppe .sovieti- 
clie restano temportineamentc 
nel territorio della Germania 
orientale; ma questa misui*a, 
re.sa inevitabile dalla i)ri*.sen_ 
za di truppe anglo-franco- 
americane ad ovest deU’Elba 
saià immediatamente anuul- 
latti qualora tinche gli .Stati 
atlantici eonsenttino al ritiro 
dei loro reparti. 

Questi nuovi principi .sono 
.stati definiti dalie due dele¬ 
gazioni in una lunga seduta 
che ha avuto luogo questai 


iBolz (* il prc*.sidi*nte iU*l fron¬ 
te ntizioiKile Corren.s. 

Molti ortttoi'i. t* in parti¬ 
colare i di.*le,'’ati tedf'.-^chi, 
hanno posto in nsalto li* 
lirofonde diffi*ri*n 7 (* che i.-i- 
stono liti il tratttito ojgi 
discusso e Ciucilo degli ticcor- 


di di Ptirigi che rcgohi i 
rapiiorti di Bonn con gii Sititi 
(.c(*kientali. Adenauer tia do- 
\’Ut() abh:indon:iri* ti.lr tri 
pot(*uze titlaiUiclu* il diriiUi 
di discutere e ri.'Olvire ogni 
c|uc*stioiu* concernenti* i’uniui 
tedc.scti; hi Repnoliiicti de¬ 
mocratica .sarà in\'(*c(*, anelu* 
in (|iu*sto campo, .■.ovitina e 
potrà inttii'ohna* iier suo i oli¬ 
ti) t|uaìsi;isi noL'.o/.iaio coii 
l’tiltrti fiarto doliti Gei mania. 
R;idicaiim*nf(* diver.-o ò toi.-iie 
lo sttiluto d(-’lo li-upi).* c'ti 
ri*stano .'Ul .--uoio ti*dt*sco: a.l 
O'.’est, .Sititi Uniti, Gitili Bre- 
■.‘ritignti (• Franciti .-i .-.ono fatti 
iUtrihiiiia* questa ina.!og.ati\*ti 
per un pi*rio!.lo d; ciiKpiania 
anni, mentri* tal (-.'t. cotiu* si 
è d(*tto, !a pre.s(-nxa iK-iV' 
truppe .sovietiche è temporti- 
m*;i e suhtn'dinatti ttliti pre¬ 
senza dei eonting.onti occi- 
identali dtiITaltrti parto dci- 
rEihti. I reparti .sovietici non 
ai'fanno in ne.ssun c*tiso !a 
possibilità di immisciiiar.s ! 
negli tiffari interni i* neMti 
vitti politica o .-oeitile dei iti 
liepiiljbliea demoertitatti nu ii- 
tre i •* tre ■> atianliei .si soni* 
ri.servtiti di ripren(U*re nelle 
loro mani il potere in qiitil- 
.siasi momento lo rit'.n(*ssero 
n('(*ess;irio. 

l.a inesenzti di truiip.* so- 
vi<.*tiehi* — doleva rilevare 
Ulbrieht — * non eliminti per 
;j potere opertno e contadino 
l’ohliiigo di difeit'.iere Iti Ke- 
piihliiiea democratica tedescti, 
ptitria di laioititori ,cun io 


forze armale. Dopo 

mattina al Cremlino. ”'****‘" 

saia di Caterina, sotto la pie. ' 
sidenza di Otto Grotcwohl. 

I lavori si sono aperti con 
un rtipporto del ministro do¬ 
gli esteri tedc.sco Lothar 
Bolz, che ha presentato il 
tn.sto del nuovo trattato steso 
da una commissione mista in 
base agli accordi raggiunti 
sabato scorso. Ne è seguita 
un’ampia discussione in ciiijtatc 
.sono intervenuti tutti i mag¬ 
giori esponenti delle due par¬ 
ti; per i .sovietici hanno p:u*- 
lato Bulganin e Krusciov, per 
i tedeschi Grotewohl, Ul- 
bricht. il vice presidente del 
Consiglio Otto Nu.schke, il 
segretario del Partito demo¬ 
cratico cristiano Bertold Ro- 
.se. ancora una volta lo stesso 


NUOVO BESTI ALE CBIHIHE D EI COLONIAIISTI 

Cinquanta patrioti 

massacrati in Algeria 

Rinrhinsi in una caverna sono stati nveisi 
a cannonate - Altri IO afavrini assassinati 


ALGERI, in. — I colonialisti 
francesi si sono macchiali ili 
un nuovo orrendo delitto: ol¬ 
tre cinijuanta patrioti algerini 
sono stati infatti massacrati 
oggi in uno dei più bestiali ra¬ 
strellamenti che la stona di 
questa lotta sanguinosa regi¬ 
stri. Il Crimine, condotto con 
ferocia nazista, ha sollevato 
un'ondata di indignazione e 
sono prevedibili vaste reazioni. 

Ecco come si sono svolti ij 
fatti: stamane, durante un ra¬ 
strellamento effettuato dalla 
polizia con concorso di reparti 
deircsercito nei pressi di Khen- 
chelu. venivano fermati circa 
cinquanta uomini. Mentre la 
polizia controllava i documen¬ 
ti di elementi definiti « sospet¬ 
ti », i soldati accerchiavano il 
gruppo di fermati costringen¬ 
doli ad entrare in un.i caver¬ 


na montana ad olire 1200 me¬ 
tri di altezza. 

1 reparti dell’esercito apri¬ 
vano noi un nutrito fuoco di 
artiglieria contro la caverna 
nella quale, al termine dei mas¬ 
sacro, non restava un solo uo¬ 
mo vivo, tiompiiilo il crimine, i 
snidati bloccavano l’.accesso del¬ 
la caverna con dei massi e tor 
navano nei loro accampamenti. 

Nella slessa giarnala qualtro- 
centovenli algerini sono stati 
arrestati come « sospetti terro¬ 
risti » durante il rastrellamen¬ 
to operalo dalla polizi.a. Cin¬ 
que algerini, che avevano ten¬ 
tato di sottrarsi air.irre*-tn. so¬ 
no stati uccisi a fucilate. In 


I Bonn a l’avvio alla erva- 
zioiic* (ii un o.-a*r(*ilo aggi-o.s- 
sivo, !a lìepuI)blÌL*a ciomu- 
(*i*atica c.serciterà riguro.sa- 
iiH'iite (inveri i* diritti (li*ri- 
vanti dal tratttito (ii Var- 

:’ÌUVÌ;ì X-, 

Ui’oricht segnalava inoitre 
un'altra import:inte con.-i- 
giienz:i di*lle decisioni adot- 
oggi; l;i Repubblica dc- 
mocratiea .'•i 'trova in una 
situazione giuridico - .statali; 
ptiri lì ciiiolla di Bonn iii 
e.sercitcrà il .suo ijotere tento 
neila difesa delie -iue fron¬ 
tiere, qutmto nel controllo 
delle vie di comunicazione; 
.saia quindi indispcn.sabilo un 
|•e(*iproco rieono.scimenio fra 
i due Stati ed un loro diretto 
contatto per qual.sia.-i que¬ 
stione controver.sa ni*i rap¬ 
porti fra ie due parti deiia 
Germania. 

E’ stato Bulganin ad an- 
nunciari* rabrogazione dei;e 
le.ggi eme.s.se dalla commis- 
.sione di contro;io. Il presi- 
(icnte di*l Con.siglio .-oviiitii-o 
sottolineava il valore ecei*- 
zionale dei dibattiti odiern. 
■ ra i due pae.-;] amici. Spesso 
eli avvenimenti .storici — egli 
chcliiarnva — .sfuggono in 
tutta la loro importanza ai 
eontcmportniei che credono di 
.scorgcr\ i .'oltanto qualcosa cii 
•usuale, di quotidiano. Ma tut¬ 
to ci() che accade fra noi. al 
pan dei documenti (ho fir¬ 
meremo entrerà neìi:i sto'-;;i 
dei rapporti fra i no.-tri (in!- 
-Siati, dove il potere aop;-!- 
ticne al popolo, agii onera', 
ai contadini, agli mtelL-’ttup.;! 
lavoratori, c '■ervirà quaie 
esempio d; come gii opera:, 
i coiìladiui. cii in ■ e ; t : u.i * ' 
iavorntori, jl popolo in-,>nur.;(. 
i_‘osir'uiSv-ono lo loro relazior-: 
tra gli Stati, fondandoio -u 
una amicizia .-incera a. rivi¬ 
di perseguire un .-o.f) scopo: 
i; lienossero. ia vita trasKiin;!;* 
doì'e nazioni ». 

Di grande imnonor./a <■ 
coa.-ideraio inotr,- i'a.'UDio 
discorso programmatico ciie 
iiì compagno Krusnr,-. ;•,:* pro- 
1 viuvioi:-:-. 


, .. i?ìuiu-:a;o criiranit 

uno scontr») con una uattugiKii v,,’ u- . 

, . .... , . ha e.-ornuo mette r.cio m 

francese, allri undici patrioti ; ;; -i.^n"' 


sono stati urci.-.i .i Da.ir 
nell'Algeria oricat.iie. 


K/ine.jordmc 


cì; 


ticat 
\a al 


1 • t 


'iO 


'cor.aborazior.e d; 


NELLA MULBERRY STREET. ABITATA DA ITALIANI 


Senatori 

vì.sifaiio 


Vram-e.si 
la Ci II il 


f)- 

V.l'i’O <:*:<■ 
partiti d;- 
iver-^i ne; front*- :'.a:;ionaì..* 
|ted*.*'cn. .Suii’unità de'.'.a 
jnYTr.:^. Kyiircìov hr, vat' 


'■1 i.i ,' 0 :;ta trane r.t Zi 
I.'RSS non pt;ó o noti 


Pauroso crollo di una Iribniia a \'cii ìbrk 
durame ì fesleggiamenli di San rieiiiiaro 


H.ANOI. 19. — 
jaziont* .sonatoiia’. 


Una 
c li. 


Oc;c- : 

mcc'ci 


NEW YORK. 19. — Ieri 
sera, diir.inte le celebrazioni 
delia f.'sta di San Gennaro 
in Miiiberry Street (.strada 
a'nit.ita «la emigrati di ori.gi- 
ne tta'.ì.in.i» è crollata una 
tiilvan.i. .'-.i'.;.! quale in quel 
moment.* vj trovavano trini¬ 
ci per.-onc. Nessuna di esse ha 
nporiu;.) d.inno grave. Altre 
qaattio p.-.v-onc son.x rima- 
.ste fei-.te ne! panico che .è 
segu-.to ai crollo. Neppure 
quo.-t; fe;-.;; iiono gra\n. L'in- 
eidonte non h.a tqi'bato Fan 
daniento della pittoresca e 
ch;a.s,s<)sa festa, che dura una 


Un deputdio liberale di Bonn 
chiede (ontatfi con la RDT 

.\MRURGO. 19 . — Por la 

prim.t un doput:»to deU 

l.i oo.ilì/ioiie .c.ivemativa del 
miTicohioTc .\denauer, Willy 
iM.iX R.idcmaoher. hn chiesto 


ieri .'er.i ohe i tr.attali di Parigi 
siano me.'i.-i in di-''par;(' e ehe si 
.siabib.-cano dei -contatti - Ir.-» 
Bonn e la Gorm.ania orientale 
R.a.ì»*macher. < ne c pro.-*.dp:-.ìi- 
del parliT.-i liberale-sionmv'r.TiC'■ 
della ftxierazione <ii .Ambnreo. 
parland.a nel ror-i> <iel Co;;- 
gre.-iso reciiinale ei.ìvanilo nel 
parti;.) ha affomia;.) che t.ali 
c.mt.atii d.avrcbber.a c.ss.'re pro¬ 
si noi pa.vi in cui i duo g.>- 
vorni della Germania ab'uiano 
entrambi dei rappro-entanti .ii- 
plomatioi. .. Bisiicnorà o.)-! 'on. 
I.are — egli ha .Icit.) -— .ii ri- 
.stabiliro l'uniià tcdo-o.i i-erohé 
gli alleati da soli non roaliz/*'- 


dt-Il.' ferravi»' tt*'; 

f.\u-r.'i:e e pri'-i-lente di -ic.in;- 
ro>e .l'.■■llc..i/i.*ni pr.)(e-sit'.;. <ì\ 

Dieci cer-Irali atcmiche 
rei prossimi cinque anni 


1 u 
a. L;* 
r.'it ■-.*■ 

m:!! nccèitaro eh** una S-:,t'> 

t**'icsco muto er.tr; ttei P.a;;.) 

.. , j l'-t ... . ..TU'-nìteo rmd.-md,-* r« riffe-•- 

invitata dah Is.uua* c.ue.e ,.u,. -, . 

per m rvazmm con 1 cov;e-:c.n ì' I 

e p.nt.ta qu^Ia mattm.i è 

Hanoi pc: Hong Kong, da ;va c Gru- nther ncn’ è 

u.'i alrirntoi-f di squncira d; 
, . 'cri!c;o oc i è .ai .a g; 

■.•c--i . jp^ ( fin h ; : .a re c;-.e 

a! .na • -oita.'.'o per ; » 
•-*I „ ;' rr.a. S n.i'r .'oh,;/..-*:-.; 

. i m I q. : ■ : u : ; ; n t r e r. - .a ; ) ; >. 

Sic.ni.àca cii’'* eh'* a.;* -:-. 


Hong 

dove l agguing-:*; .* i 
via Canton. i.,i .icle. 
.iiiet;.! d.i Kdm 


t.v-i; 




LONDR.\. h* — 11 
,iol o»':U: ,> oi I i.-erciie .C.ouii-* 
che <n H;ir(( 1*11. -ir .It)hn C'* !<-! 
r.ift, ti.i ro-o noto .he »*n;:i*j 
i pr.i'.sinii oiiuioi- anni '<t-, 
rann.) e.i.-trui’e in ^.lri p o -i I 
•il'! mondi) di.'.'i 'io- 

iinii'ìi.' j l’r I.i p..)dozione ..i .- 
n.Trgi,i ol.'ttric,» .-u larga -c.ila 


: 1 .r. ,er: 

;i:. d<>:>o * 
t'i;n.) .1 H.):m 
:.o:it;c;.i a 1’ 
;'..1 p; hii.i d-c'.' 
imcut.ir-c han 

i 

i'..i C’.na dopo 


1 


--A*.’ 

d(i 

CL’h.n.t. 

i M;chc:e:. 

Ov-n :vì t:\: 








‘ 1 no 


. : A 

CéC. 


i’Oin- 


i ilo ricpvf 
•Mp11(lès-l* ranci 


ro 1 ’ *1 '. 

ht’lOV — 

no.K-t -1 

f i ■ 

ido-if r 
' ;,a 


it.a’’ ' .-X q.ii-'o tntc.-- 
e att.iam eie ve rc---av* 
o — dichiarava Kva- 
- ;'•"*.! igspan.iiamo c •• 
:hia.ezz.* i 

decidere. T 
■orno a 


■ 'le. i. 

uno 

tto r. 


t ri 


r.mno oucst.'* nnr.a .'■e r.> 


n fr.a 


ni'Tlto temp.). Senza un compro- 
mes.-o d.a parte nostra non si 
perverrà alla riunifioaziono -. 

R.'Klemacher ha aggiunto ci 
e.s.-'Cr.si onvinto di ciò durante 
i -'•ami viaggi di affari a Boriino 
e.s; ed a Lipsia. Egli e v:oo prò 
idento .icila F.xìoraziono inter¬ 
nazionale dogli sp.xHzionieri 
moiiìbro del Comitato direttivo 


(ir.tn I 


Noi.») ste? pe.“;i>!o I.i 
Bretagna vì.t p.arto sn.i 
ptot.’ià la .'ostruzione q*.; 
tr.) di quest.' centrali <■•1 altre 
l '2 ne eos-.ruirà nei cinque ..ir- 
ni .'UeceS'ivi - Eint;.) ;I IPiìtT 
— egli ha detto — avremo. 
>ui v.intaggi o suli.T economia 
di quo'.to sist.'nia «li p;»xiii- 
ziivne l'o.gnizioni .-iviica-n-i .'■ii 
cui basarci per ! • svibipjjo di 
quest.I nuova indu-tria -, 


BKLGR.-\U.ri. it. — i- li...', 
.rii' i.T'* ir,-! !ie<'vr*n* .*ia 

j 1 i..?u locai: (ii .'t.iin;,;;. l'i\-.cn 
>icÌ*'nTt* .iti C.inS'eìivi izsr.L-.x 
Mend* s-Fr;<n. c. :n un pr.cd 
.gliin-c (ifiia n.'.-rv.a (ii t.ic.r.i ti 
Bi*lf. prtS.-.!) Osije»; 

Dopo uii.i bir.ir.i . criv e'. s.,?’. -! 
ne amici:, voi,.. M. n.ié'-Frar.'i-j 
è stato o-rpit.' a ciiI;i7ior.f del 
mài . sial’.o Tilo. in.'remo ail am-i 
bascii’.t.'.'i l'rar.ie.-T.' ;n Jiigo'!.i-| 
. 1 , 1 . Francov Couiet. 


- X- . --m 

.\ e--.su no ; ri-.-A’L- 

Izì O'.'.zrì'.o"c- '•Z'.- -z.ì 

?:i 'trTri t.'dc-ch;. Un t ] 

tyli.-nzione deha Geirnait.u 
'iè'-'è civvontr.' m m(-*fo c''(-» 
lo 'ed-.'-co unito si , 

p.ic;**; o c- dcn-'oc’. àtieo ;n 
do e; ' ' ‘ ' 


' teoe-co 

icontr.-* 

I 


f''rz-c f*< do Stat.o 
ron 


no*. 


mo o.re 
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